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L’IDEA DELLA DISTENSIONE SI FA DECISAMENTE STRADA NEL MONDO 


largo eco favorevole 
al discorso di Krusciov 


I commenti anglo-americani - “Positiva valutazione,, (lei ministero degli Esteri 
italiano - Attesa per la fissazione della data del viaggio di Gronchi in VliSS 

Il 19 dicembre a Parigi si terrà il ««vertice»» occidentale 


a Manhattan 


WASHINGTON, 1. — Ei- 
seuhowei saia in Euiopa, co¬ 
me previsto, ri 19 ilicetnbte, 
per partecipare a Parigi al 
piccolo «vertice» occidenta¬ 
le. Ne è stato dato ramimi-. 


Sì riparla a Bonn Secondo infoi magioni dif- 
, # fuse a Bonn, il discorso di 

di invito a Krusciov Krusciov avrebbe ineorag- 

- Ciato al ministero degli oste- In ain-.i «he -i riunisci» il al Sinici supremo ilt-H'UItNS 

BONN, 1. — 11 discorso di ri tedesco-occidentale la ten- na/ionale rirll.i m.ì problemi della .^inwmic 

Krusciov è commentato m den/a favorevole al prose- l)( ' p rlu* ».w».r»i.o ; «li uncn.agonale »; <1.1 «lis,.. 

termini geneticamente favo- guimento di un dialogo con g,ltn , / ‘ii s 1 ’ l11 »"lnlnial»d»-. quc-io, die 

levoli nella capitale federa- |’URSS II cancelliere si ore- I*-’ <b ,,J ,)( • '"‘llam- am ile i setiori piu otin*i e coli¬ 
le nove si tende a norie lo L no u cancelliere .>,1 pie hilo della compagine fonema- «cnnlor» (lenii ambienti politi- 

accento sulle dichiarazioni j werDbbe a rispondere in .iva, i temi d. politica estera ri c giorniiliMiri "-irmi bai,no 

. .. . . . .. termini non negativi all Ul- hanno ieri rinrrx» il sonrav* ilouii» iircnitm* ano tirila nini* 

Inno Hai tirntnim- cnmnl 100 ' . . . 


I commenti italiani 


« A seguito degli scambi di 
vedute che hanno avuto luo- 


cio o'>ri congiuntamente a Y v *«vuiwuie <** pi> 

Wjshms'lon. Londra. Carisi !S 1 ' l, „SÌ" orico V'f nl r l“ vo " suinH -' , "° l » “n dialoso 

e Bonn" a “ìi“ a ' ‘'I°‘ ° r ?' ''™SS. » cancelliere „ , 


. .. .. .. ----- . |. . | . | . Il va II uvf,uvi» 1 tu* "Pillili K II 11(1*1''»» Il 3WJUU»« tMMlll*» MIMI muti UHM» 

go in questi ultimi giorni ? y. a * V r a ter sovie ico (i nlc niessaggio di Krusciov, tento nel pubblico dibattito la strada clic ha fatto in tutti 
nelle capitali inteiess.ue m^^li^Aden^nnr vnrrldYh»» e darebbe nuova considera- Un’eco -en/a precedenti, per la sii " lral * deM’opinione pubbli- 

Teli /ione ai progetti che si, sono „„„.. d„.end ri-,,,.;. « 

ó stato deciso, su proposta primo argomento dell agenda slat, sottoposti per un invito li» <Ipm.ho ambe ... Italia ,1 di- ' 

.i_i 1,___„ ,,_v. del vertice il mimn ministro cnvietien irnisn iirmtmu-iaiii d.i Kinseìnv ,crl “ 91 <vlm praii 


del Presidente della Repub¬ 
blica fi c'incese, che una riu¬ 
nione abbia luogo a Parigi, a 
partire dal 19 dicembie. allo 
scopo di intraprendere un 
esame preliminare dei pro¬ 
blemi che poti ebbero venire 
ulteriormente discussi con il 
pi imo ministro sovietico. 
Pertanto, in tale occasione, 
si recheranno a Parigi il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, il 
primo ministro britannico e 
il cancelliere della Repub¬ 
blica federale tedesca ». 

Il documento è redatto, co¬ 
me si vede, in forma assai 
generica: lascia aperta la 
putta ad una discussione di 
tutti i punti di vista circa la 
agenda e la data del succes¬ 
sivo incontro con Krusciov c 
non precisa neppure se il 
cancelliere Adenauer parte- 
cipetà alla discussione su un 
piede di parità oppure, come 
Eisenhower aveva dichiarato 
nell’ultima sua conferenza 
stampa, soltanto quando ver¬ 
ranno discussi i problemi te¬ 
deschi. Anche sulla durata 
del convegno mancano indi¬ 
ca/ioni. II portavoce della 
Casa Bianca. Haeerty. ha 
parlato di un « tacito accor¬ 
do » per una riunione di tre 
o quattro giorni, che gli in¬ 
teressali potranno, eventual¬ 
mente. prolungalo. F.isenho- 
ver. in ogni modo, vorrebbe 
Contiare negli Stati Uniti 
«pi ima della vigilia di Na¬ 
tale ». 

I.e prospettive del « picco¬ 
lo vertice » sono commentate 
con molta cautela a Washing¬ 
ton. dove si ricorda tuttavia 
che il presidente Eisenhower 
ha già espresso le sue sim- 
p.it e per un incontro con 
Kru>c : ov in data abbastanza 
prossima e che tale atteggia- j 
mento è condiviso senza esi¬ 
tazioni dal primo ministro 
britannico. Macmillan. In 
questo quadro, il discorso 
pi enunciato 'or* da Krusciov 
al Soviet supremo e commen¬ 
tato favorevolmente ne : cir¬ 
coli ame r! cani Se ne uone in 
rilievo il tono « moderato » 
e si ravvisa nelle espressimi 1 

(Continua In R pus. 9. col 1 

Londra per il vertice 
ai primi del '60 

LONDRA, 1. — II Forcign 
Office ha riaffermato oggi, 
a commento del comunicato 
sul «piccolo vertice», che 
il primo ministro britannico. 
Mac.Millan, si recherà al con¬ 
vegno con Eisenhower, Ade¬ 
nauer e De Gaulle. deciso a 
persuadere gli altri capi oc¬ 
cidentali della opportunità 
di tenere la conferenza al 
vertice con Krusciov ai primi 
delTanno prossimo e non a 
pnrnavera. come raccomanda 
il presidente francese. 

La stampa britannica è da 
altra parte concorde nel de¬ 
finire U discorso di Krusciov 


del vertice. 


al primo ministro sovietico 1 scnr>o pnmtuiriaio «la Kinseìnv 


DELUSIONE AZZURRA A PRAGA 

Cecoslovacchia-ltalia: 2-1 


r 






eainenle inizio la o operazione- 
•iilcgiiamciito » tb-ffa propagan¬ 
da governai iva a ciò clic |u 
fienle comune oggi desidera di 
più: l’avvio derisivo dì una po¬ 
litica estera nazionale di pace 
e di arrnrdo con tutti. Segiicii- 
•lo il coro di adesioni levatosi 
dalla stampa (fogni tendenza ai 
postulali esposii da Krusciov al 
Soviet supremo, il porlavoee del 
mini-toro degli L-ieri italiano 
lia in serata rilascialo una di- i 
eliiarazioiie. dalla (piale emer¬ 
ge la preocenpa/ionr di far ri- , 

Miliare la politica dei ministro 
l’olla come per fellamente al 
passo, se non addirittura pre¬ 
corritrice, rispetto alle inizia- 
live soviclicbe. «il discorso di 
Kritsriov — Ita dello il porta¬ 
voce drl mini-icro — Ita desia¬ 
lo un'opinione favorevole in 
■piamo cornicile clementi tali 
da far riirneiv clic si stia ma- 
nifeslaiido un incoraggiarne av¬ 
vicinamento sovietico alia lesi 
occidentali ». La tesi della ri¬ 
cerca di soluzioni parifiche per 
ogni tipo di vertenza « è accid¬ 
ia in Italia con particolare sod¬ 
disfazione — liu proseguito — 
e di fondamentale importanza 
appuri* l'affermazione del pre- 

sidenle sovietico, secondo cui | (D al nostro inviato speciale) 

il principio della rne.sisirn7a I - 

pacifica implica (a non interfe- IDI RITORNO DAGLI STATI 


NEW YORK 


Una veduta aerea dell'isola di Manhattan 



v-rrsfsrwrea»* 




LA DOMENICA SPORTIVA * stata dominata dall’Incontro Internazionale d| 
LM UUMCHIHH drVIUlflI Praga dove l’Italia è stata sronfltta (2-1) dalla 
Cecoslovacchia. La formazione azzurra è apparsa nettamente Inferiore alla sua avver¬ 
saria e ha fornito an rendimento assai più basso di quello di Wembley. Nella telefoto: 
il goal Italiano messo a segno da Lojacono all’g’ del primo tempo. 


ronza ncali affari interni dei 
«iuguli paesi ». 

fi commento italiano attribui¬ 
sce quindi s l’olla il merito 
dell’alTc mia* ione di principio 
secondo cui il disarmo deve es¬ 
sere accompagnalo. Fase per fa¬ 
se, da apposilu misure. Dopo 
aver dato « una positiva valu¬ 
tazione delle possibilità di 
raggiungere « la coesistenza pa¬ 
cifica incontrandosi a mezza 
«traila »: drl|’«r utilità di stabi¬ 
lire mi-lire ragionevoli r parti¬ 
colari per distendere l'atmosfe¬ 
ra a; della n necessiti» di ripren¬ 
dere i negoziati relativi al pro¬ 
blema tedesco »: drlIVr incorag¬ 
giamento dato da Krusciov al¬ 
la pniilira clic il gen. De Cani¬ 
le intende svolgere nei confron¬ 
ti dcll’Alecria ». il portavoce 
del ministero degli Esteri si è 
infine rifiutato di commentare 
l'opposizione sovietica alla crea¬ 
zione di una forza internazio¬ 
nale, affermando che « è forse 
presto per prendere »»na posi- 

p. b. 

(Continua In >. pag. 9. mi.) 


UNITI — (novembre). 

E' domenica. « Una (For¬ 
nata ma(jnìfica, signore » 
mi• dice il cameriere. Deve 
dirlo, perchè dal mio ven¬ 
tesimo piano, non si vede 
il ciclo. E' il 13 settembre, 
stanotte i sovietici fintino 
lanciato un razzo che ha 
centrato la Luna, fra tren- 
tasci ore Krusciov arriva 
a Washington, l’America 
ha davanti a se i quindici 
giorni più emozionanti del¬ 
la sua vita. Apro la ra¬ 
dio. r la solita sfilata di 
«Moon», ssoviet* c «Krtt- 
sciov». Appena due o tre 
unni fu. ut questo paese, 
180 milioni di persone era¬ 
no tenuti a ignorare clic 
l’URSS esistesse. Oggi In 
URSS è un gigantesco 
trauma. Per milioni di 
americani che non si sono 
mai occupati di politica, 
questa si presenta all'im¬ 
provviso tutta insieme, co¬ 
me una esplosione. Le be¬ 
ghe dei partiti appaiono 
minuzie: la vita di tutti f 


giorni è incisa da un solo 
problema. l’URSS. la Rus¬ 
sia, « Rascia », come la 
pronunciano. Il ritardo nel 
sapere di che si trutta c 
pauroso. Il cameriere Ut t 
chiede se a Mosca esistono 
ristoranti, se è vero che 


la notte non si circola, se 
è vero che per sposare ci 
vuole il permesso del par¬ 
tilo. Domande simili me le 
faranno domani perfino 
giornalisti, professori, stu¬ 
denti. E’ una traqcdin. Lo 
ultimo kirghiso ne sa del- 


Ribassati in Bulgaria 

la lana ed i medicinali 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 1. (A C.) — Un 
forte ribasso del prezzi del 
tessuti rii lana di produzione 
nazionale, dei medicinali e 
delle vernici è stato deciso 
in Bulgaria sulla hnsr dei 
surcessi conseguiti nelle re¬ 
lative industrie, dove sono 
stati notevolmente abbassati 
i costi di produzione. 

Per i tessuti e le vernici la 
vendita a prezzi ridotti, rl- 
spettfv amentr dal 16 al 50 
per cento e del 25 per cento, 
ha avuto inizio stamane. I 
prezzi del medicinali, verran¬ 


no ridotti a partire dal primo 
gennaio prossimo in media 
del 12,30'To, con punte assai 
alte per alcuni prodotti co¬ 
ni l* la penicillina (33Ti) e le 
vitamine (óO-SS'M. Tutti l 
prezzi del prodotti veterina¬ 
ri sono stati ridotti dcHT1.70 
per cento. 

Il decreto del Partito eo- 
munista e del Governo mi¬ 
ra ad assicurare al pubblico 
più larghi acquisti di tessu¬ 
ti di lana per l’Inverno, ad 
agevolare la diffusione dei 
prndotti farmaceutici e l’uso 
di una serie di prodotti per 
la casa- 


■ u rTSS, d fL»S“? u 3ic PIETOSO EPISODIO IN GIAPPONE 

il primo ministro britannico, 

ìSSìsi^'à:: Atom izza to di Nagasaki 

nauer e De Gaulle. deciso a bVHMfcfcM O ^ 

uccide la figlia infelice 

di tenere la conferenza al MIlVllW 

vertice con Krusciov ai primi 

p-m™ a . P «m™“c'on"al!da L’uomo temeva di averle trasmesso 

La°ftampa britannica è da t?>> cffcttì dcl,C radiazioni atomiche 
altra parte concorde nel de- - 

finire il discorso di Krusciov TOKIO. 1. — Un guappo- Addosso gli è slato trovato 
« amichevole» e « molto mo- nese ha ucciso una figlia avu- un biglietto nel quale egli 
dorato ». ta appena 12 giorni fa ed ha spiega che 14 anni or sono 

11 Snnaay ttmes scrive tentato di suicidarsi creden- aveva attraversato la città 
che esso « avrebbe potuto do che una malformazione di Nagasaki subito dopo la 
essere pronunciato da un della piccina (il labbro le- esplos.one della bomba ato- 
uonio di Stato occidentale* porino) fesse dovuta agli ef- mica del 9 agosto 1945. Egli 
e nota che Krusciov, rivol- f ett j della contaminazione temeva che le radiazioni da 
gendosi con linguaggio co- radioattiva dell'aria. lui assorbite fossero respon- 

struttivo a De Gaulle. anche L’uomo. Hìrohide Takeda 'abili della malformazione 
sul problema algerino, e dj anni 29, e stato ritrovato della bimba, 

omettendo oem attacco al vanirne in un campo da ten- “—‘ , ; . 

cancelliere Adenau . ha cer- n j s so tto gii effetti di una 70 all africani 
cato di facilitare g ì sforzi f orJe dose di barbiturici. . -.* • __i C nnan 

per una conferenza al verti- stringeva ancora tra le brac- MCC,SI nel <- on 9° 


Il bilancio ufficiale del ciclone sul Messico : 
1.400 morti e duecento mila senza tetto 




.ics-. i X. JSznm ■'«Cf 1.1- _ v ' . , 


ce a breve scadenza. 

L’Obserrer nota a sua vol¬ 
ta che « questo atteggiamen¬ 
to era già noto» ai dirigenti 
britannici, i quali « condivi¬ 
dono in gran parte l’ottimi¬ 
smo sovietico sul problema 
del disgelo m campo inter¬ 
nazionale. risultante dai re¬ 
centi contatti tra uomini po¬ 
litici occidentali e sovietici » 
Non Io condividono, invece, 
seme polemicamente il gior¬ 
nale, «altri governi occiden¬ 
tali, e principalmente quel¬ 
lo francese e quello della 
Germania occidentale >. 


eia il cadaverino 


Il resoconto del¬ 
la prima giornata 
dei lavori del C.C. 
sull'Unità del 4 no¬ 
vembre. 

I Comitati « AH » fac¬ 
ciano pervenire le preno¬ 
tazioni nella mattinata di 
domani. 


70 gli africani 
uccisi nel Congo 
dai colonialisti 

BRUXELLES, 1~ — Notizie 
pervenute da Stanleyville a 
Bruxelles Informano che il bi¬ 
lancio delle vittime degli inci¬ 
denti degli ultimi giorni sareb¬ 
be di oltre 70 morti e più di 
duecento feriti. Le vittime *ono 
tutti africani che partecipava¬ 
no ad una riunione indipen¬ 
denti. In tutte le città del Con¬ 
go regna un vivo fermento 
acuito dalla notizia dell’arreeto 
del « leader ■ popolare Lulum- 
ba. I colonialisti belgi conti¬ 
nuano Intanto a far affluire 
nella colonia aoldati dal ter¬ 
ritorio metropolitano. 



CITTA’ DEL MESSICO. 
1. — Il bilancio ufficiale del 
ciclone che ha devastato 
una vasta zona della costa 
occidentale messicana com¬ 
prendente lo stato di Colo- 
ma e il porto di Manzantllo 
e di 1.400 morti, 200 000 
senza tetto e 3 miliardi e 
mezzo di pesos di danni. A 
Manzamllo sono già state 
recuperate 275 salme. Da 
venerdì tuttavia la corrente 
elettrica è tornata nella cit¬ 
tà e l’acqua potabile ha po¬ 
tuto essere distribuita. La 
piccola località mineraria di 
Minatitlan è stata ancora I 
Più provata di Manzanillo. 
Sui 1.471 abitanti che con¬ 
tava il villaggio, oltre 800 
sono morti sotto una vera 
valanga di terra e fango. La 
popolazione del villaggio 
Parata, nello stato di Coll¬ 
ina è stata quasi del tutto 
annientata. Di 51 abitanti 
uno solo è riuscito a sal¬ 
varsi. 

Nella telefoto: Una nave 
da carico di 1 100 tonnel¬ 
late, strappata agli ormeggi 
dal ciclone, giace affondata 
per metà presso il molo, 
nel porto di Manzanillo. Al¬ 
tre sette navi che erano 
nella baia sono affondate. I 


l’America più di quanto un 
americano medio ne sap¬ 
pia sulVURSS. 

Il mio rasoio elettrico 
non funziona perchè qui, 
come in certi alberghi di 
Mosca, le spine sono piat¬ 
te. Scendo con la barba 
lunga nell'ascensore niti¬ 
do, tra specchi c ventila¬ 
tori. Il < boy », con la ra¬ 
dio a transistor nel taschi¬ 
no che emette suoni con¬ 
turbanti mi guarda con ri¬ 
provazione: dai tempi del¬ 
la crisi del '29 devo essere 
il primo cliente del « Com¬ 
modore > che scende nel 
« Main Lobby > co» la bar¬ 
ba lunga. 

Mi fermo al mezzanino, 
nella « Ball Room » dove, 
tra qualche giorno, Kru¬ 
sciov parteciperà al lunch 
offerto dal sindaco Wa¬ 
gner. Sembra una fiera, 
le cornici degli specchi e 
i capitelli greci delle co¬ 
lonne sono d'oro, rossi, 
bianchi, un capolavoro di 
gusto mercantile nssiro- 
americano. Sul parquet 
lucidissimo vanno avanti 
e indietro trecen f o ameri¬ 
cani, freschissimi, senza 
una piega addosso, con 
enormi distintivi di carto¬ 
ne all'occhiello, con su 
scritto < Congresso del 
traffico ». e poi il nome. 
Anche nei grand' centri 
anier’cani il traffico è un 
incubo- Xcw York c la 
citta più moderna del mon¬ 
do. ma è la citta moderna 
p.ii vecchia, la sua pianta 
era avveniristica 50 onni 
fa, ogni scrtcclvola. Son 
ci si entra già più a Man¬ 
hattan: nelle ore di punta 
centinaia di migliaia di 
auto fanno la fila, intrap¬ 
polate nella rete di < are- 
nues » e « streets > troppo 
anguste. Giro fra i < tra- 
fic-mcn » e le < trafìc-ico- 
me~i », colgo qua e là bran- 
delti di progetti: strade 
solle&le da terra, gratta¬ 
cieli su pilastri col vuoto 
sotto per il traffico, eli¬ 
porti, garages sotterrane : 
e subacquei, noni: sospesi 
su tutta New York, per 
dodici miglia di lunghezza, 
e quattro di larghezza, 
quanto l'isola. Anche qui. 
tre le altre frasi, ronzano 
t « rockets >, i « reds », i 

I « soviets », t « Krusciov ». 

I La gente parla del traffi¬ 
co. ma in realtà ha la fac¬ 
cia di chi pensa a qualche 
altra cosa. Su un giornale 
leggerò che uno dei « tro¬ 
fie- men > ha spiegato che 
la pianta di Mosca è «pià 
moderna *. « Tra rent’anni 
per fare dieci chilometri 
a Mosca in auto ci vorran- 

MAURIZIO FEMAM 


(Cantina* 


9. pmg. *■ Mi] 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



r 


i 


i- 
r- 


V 


r 

Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Inferni 221 - 231 • 242 


Le voci delln ditti 


Si infortuna e scopre 
di non essere assicurato 

i » ■ - — ■ ■ — ——— - ■ ■■ 

Una inquieiante segnalazione - Delusione 
per il contegno deirispettorato del lavoro 


Come funziona l'Ispettorato 
del Lavoro: questo potrebbe es¬ 
sere il titolo della lettera con 
cui oggi apriamo la tradizio¬ 
nale rubrica settimanale delle 
«voci". E' una lettera di tre 
facciate manoscritte, fittissime. 
Segnala un caso particolare, 
quello del signor Amedeo No- 
vadini. assistente edile abitante 
in piazza dei Condottieri 54 
autore della missiva Un caso 
isolato o un caso tipico? Ad 
esser franchi quello del signor 
Novadini sembra veramente un 
caso tutt'altro che isolato, stan¬ 
do solo alle decine di lettere 
che ci giungono da molto tem¬ 
po sullo stesso argomento Per¬ 
ché se ne abbia un’idea abba¬ 
stanza chiara pubblichiamo le 
parti salienti della lunga let¬ 
tera. 

Ho scritto hi stessa lettera 
al ministro del Lavoro, onore¬ 
vole Zaccagnmi per illustrare 
come funziona l'Ispettorato dal 
Lavoro, organismo preposto a 
tutelare i diritti di ehi lavora 
e a fare rispettare le vigenti 
disposizioni di legge in mate¬ 
ria dì assicurazioni sociali, in¬ 
fortunistiche, mutualistiche. 

Dal primo gennaio 1954 al 
28 febbraio 1958 fui occupato 
come assistente edile presso la 
Impresa Pcrrucchctti Giovanni, 
con ufficio in via Piliberfo nu¬ 
mero 190 ver la manutenzione 
degli stabili di sua proprietà. 

Nell’espletamento delle mìe 
mansioni mentre mi recavo, il 
27 giugno 1957, per motivi di 
lavoro al corso Trieste ebbi un 
infortunio. Lo attcsta il verbale 
del vigile urbano signor Clori- 
dano Cherubini che indiai an¬ 
che l'ora dell'infortunio (16,10), 
mentre il certificato medico de j 
pronto soccorso del Policlinico 


IL CONGRESSO DELLA D.C. 


OGGI G.C. PÀJETTÀ 
NEL SALONE DEL C.C. 



Oggi, alle ore 19, pres¬ 
to il salone del Comitato 
centrale del Partito, via 
delle Botteghe Oscure, 4 — 
anziché in Federazione co¬ 
me precedentemente co¬ 
municato — avrà luogo una 
riunione del compagni del¬ 
l'apparato nazionale della 
Direzione, dei segretari del¬ 
ie sezioni della città e dei 
propagandisti della Federa¬ 
zione per discutere sul Con¬ 
gresso delia Democrazia 
Cristiana. Terrà la relazio¬ 
ne introduttiva il compagno 
on. Giancarlo Pajetta, del¬ 
la Segreteria della Direzio¬ 
ne del Partito. 


poro — conclude la lettera — 
per sua richiesta è stato tra¬ 
smesso dall’Ispettorato il fasci¬ 
colo dell'inchiesta che mi ri¬ 
guarda. Voglio augurarmi che 
la mia pratica, erme del resto 
mi si assicura con lettera, ab¬ 
bia un rapido e regolare svol¬ 
gimento. e che siano presi l 
dovuti prouucdimenti. 


Appartamenti 
« di favore » 


riguardano 
agl. alloggi 
dei servizi 


Umberto I registra il mio in¬ 
gresso alle ore 16.4 5. 

La lettera prosegue preci¬ 
sando che la ditta fu sub.io 
informata delTinc.dente Quel¬ 
lo stesso giorno, alle ore 17.HO. 
fu mandato in ospedale Alfredo 
Macch.ol;. aut.sta della Impresa 
Perrucchetti. 

Si dice, inoltre, che l'inci¬ 
dente causò la frattura ni col¬ 
lo del femore della gamba si¬ 
nistra Per oltre quattro mes. 
U signor Novadini fu ricove¬ 
rato nella clinica ortopedia 
al S Camillo Tutte le spet¬ 
tanze furono regolarmente cor¬ 
risposte dalla ditta che. in tal 
modo, r-conosceva le gravi con¬ 
seguenze deirincidente. 

.4 causa dell'incidente — pro¬ 
segue la lettera — sono rima¬ 
sto inabile al lavoro. Ed acca¬ 
deva che l'Impresa Perrucchet - 
fi. nel periodo della malattia 
(mese del febbraio 'SS), mi ha 
licenziato verbalmente. Le chie¬ 
si la mia liquidazione. .Hi fu 
offerta una cifra irrisoria. F 
si prf*ere. in cambio, una ri¬ 
cevuta liberatoria. 

Il «.gnor Novadini non ac¬ 
cettò Fece delle .ndag n: circa 
11 comportamento dellTmpre- 
sa. dopo il proprio incidente 
Scoperse che la sua pos.z.one 
assicurativa era tenuta allo sco¬ 
perto. Da quel momento com.n- 
ciano ; guai per ottenere sod¬ 
disfazione La ditta (annota il 
signor Novad ni) - ha fatto del 
sinistro un verbale non corri¬ 
spondente alla venti E' a 
questo punto che sorge l’asso¬ 
luta necess.tà di r.volgers: al¬ 
l'Ispettorato del Lavoro - chie¬ 
dendo .1 suo intervento-, Se- 
nor.ché (agg.unge il signor No¬ 
vad.n:) -fu esegu.ta un’.nch.e. 
Sta superficiale - 

Dopo avere accennato al caso 
deil'operaio Agostino Gu duce., 
per il quale la stessa Impresa 
Perrucchet:. avrebbe eommes 
so irregolar.tà nel pagamento 
delie marche ass.curative, il si¬ 
gnor Novad.ni scrive: 

Onde dimostrare come l’im¬ 
prese tenera la mia posizione 
assicurativa, circa le sue irre¬ 
golarità. basta la lettera rimes¬ 
sami in data 17 lugho 195S dal¬ 
l’Ispettorato del Lavoro. 

Da questa lettera risulta il 
lungo ritardo dellTmprcsc Per 
rocchetti nel regolarizzare la 
posizione assicurativa dell'inte¬ 
ressato. 

So rlW «t ministro del IjO- 


Alcune lettere 
problemi relativi 
e alle condizioni 
pubblici. Un gruppo di inqui¬ 
lini dolio stabile di via Co¬ 
stantino n. 10 . di proprietà del¬ 
l'Istituto postelegrafonici, sca¬ 
la I. interni 22. 21, 19, scrive: 

Il primo di questi apparta¬ 
menti consiste in uno stunzu ti¬ 
po scatoletta, fìtto 18.750 men¬ 
sili, gravanti su uno stipetulio 
di 55.370 lire: famiglia di 4 
persone con due bambini in 
tenera età. Le condizioni del 
secondo sono analoghe: due 
stanze, fìtto 26.000, famiglia di 
tre persone, la signora in stato 
interessante. Il terzo è come 
il secondo: l'affitto è un po’ più 
busso (21.000) ma grava su uno 
stipendio di 46.896; ('inquilino 
è cedono di guerra, il marito 
perse la vita in un campo di 
sterminio nazista. Fld ecco la 
scandalo: questi affitti sono de¬ 
finiti * di favore». Me lo sanno 
dire in che consiste ij favore? 

La lettera conclude descri¬ 
vendo la paurosa caduta di un 
cornicione sul terrazzo, la not¬ 
te tra il 27 e il 28 scorsi. Ca 
duta che ebbe In sua parabola 
conclusiva airintcnio dell'ap- 
partnmonto 19 

Sono locali (si legge alla fine 
della lettera) costruiti appena 
due anni fa dalla ditta Fode¬ 
rici e Jgliori o venduti all'Isti¬ 
tuto postelegrafonici a prezzi 
elevatissimi che inevitabilmen¬ 
te vanno a ripercuotersi sugli 
inquilini. 

L’autobus fantasma 

;<D,opo infinite insistenze fatte 
sìa per iscritto e sia personal¬ 
mente dagli abitanti del rione 
per 5 anni, il Comune si decide 
a completare la ria della Sta¬ 
zione Tuscolana. La lotta ingag¬ 
giata aveva presupposto di ot¬ 
tenere il dirottamento dell'alt- 
tobus 85 per tale via. 

La via della Stazione Tusco¬ 
lana à stata completata da oltre 
tre anni r nel frattemuo è stata 
pure allargata la via Montepul¬ 
ciano per renderla meglio adat¬ 
ta al servizio, ma di autobus 
85 non si vede neppure l'om¬ 
bra, se non a piazza Ilagusa od 
in via Taranto. 

• Lo spostamento dei cittadino 
mezzo di trasporto non prcgiu¬ 
dica in alcun modo II servizio 
dell’ATAC. mentre sarebbe di 
grandissima utilità per decine 
di migliaia di cittadini. Quanti 
altri anni occorrono al Comune 
per accontentarci? 

Codesto giornale, sempre 
comprensivo delle giuste esi¬ 
genze ilei buoni quesiti, può 
dure una spintarella agli ad¬ 
dormentati del Campidoglio ed 
ai malvolenterosi dell’ATAC? 

Con la speranza d : sì. chie¬ 
diamo venia ilei fastidio. 

Firmato: Tutti gli abitanti 
della via della Stazione Tu- 
scolurui. ria Montepulciano, via 
Melfi, vi a Oristano, rio San 
C astullo. via Mirandola, ria 
Fnna. via Avrzzano, ria San 
Miniato, ria Alcamo. 

Strada abbandonata 

Siamo abitanti di vìa del¬ 
l'Argilla sita nelle strette vi¬ 
cinanze di S. Pietro. 

Sono cent'anni orinai che noi 
pazienti attendiamo inutilmen¬ 
te una decorosa sistemazione 
della nostra strada che versa 
in tino stato di abbandono e 
di sconcio indescrivibile, sia 
d'estate che d'inverno. Sebbe¬ 
ne questa strada sui d'indubbia 
utilità pubblica, essendo di col¬ 
legamento tra ria Gregorio VII 
e ria del'a Cara Aurelio, que¬ 
sti signori del Campidoglio (de. 
moeristiani. fascisti, ree. ccc ) 
non ci sentono orrero non co¬ 
gliono sentire. 


ALLE ORE 16,30 DINANZI AL CIMITERO DI PRIMA PORTA 

Pauroso volo dell'auto di Lorella De Luca 
che evita per caso un gruppo di bambini 

L’attrice, che è.rimasta illesa, tornava da un «picnic» di cinematografari nel¬ 
lo chalet di Rossella Como — La vettura era guidata dal sarto Valentino 


L'auto sulla quale viaggiava 
l’attrice cinematografica Lorella 
De Luca ha sbandato paurosa¬ 
mente ieri pomeriggio sulla via 
Flaminia rischiando di falciare 
un gruppo di bambini e di per¬ 
sone che si trovavano sul ci¬ 
glio della strada. Dallo spetta¬ 
colare incidente la stellina e 
boluì che guidava, il noto crea¬ 
tore di moda Valentino, sono 
usciti illesi. 

11 drammatico episodio è av¬ 
venuto verso le 16.30 dinanzi 
all'ingresso del cimitero di Pri¬ 
ma Porta. 

La De I.uca si era recata nello 


tengono al «< mondo della cel¬ 
luloide ►». 

Sarà fatalità, ma è certo che 
di questa sorta di scampagna¬ 
te domenicali per cinematogra¬ 
fari è costretta puntualmente 
ad occuparsi Ja cronaca, e non 
quella mondana. L’altra dome¬ 
nica fu Maurizio Arena il pro¬ 
tagonista di un pauroso inci¬ 
dente d'auto sulla Tiberina 
proprio quando era reduce di 
un analogo pic-nic nel castello 
del principe Vittorio Massimo. 
Come si ricorderà, il giovanot¬ 
to stava pilotando la sua fiam¬ 
mante <■ Mercedes 300 S L. 



dale. Costoro avevano inter¬ 
rotto per qualche istante il 
traffico del veicoli sulla strada 
consolare al fine di permettere 
il deflusso di centinaia di per¬ 
sone che. neU’lmrnlnenza delta 
celebrazione dei Defunti, si era¬ 
no affollate nel recinto di 
tombe 

Il sarto Valentino non si è 
reso conto, de] blocco che al¬ 
l'ultimo momento, si che ha 
sterzato bruscamente sulla si¬ 
nistra peri evitare lo sbarra¬ 
mento. La vettura ha battuto 
con le ruote anteriori sul ci¬ 
glio della cunetta e poi si è im¬ 
pennala sorvolando letteral¬ 
mente alcuni bambini ed evi¬ 
tando di pochi centimetri un 
gruppo di persone Infine si è 
arrestata cozzando contro un 
albero 

Una folla si ò raccolta in 
pochi istanti intorno all'auto 
commentando in modo tutt al- 
tro che benevolo l’accaduto e 
indirizzando soprattutto al pi¬ 
lota espressioni piuttosto bntr- 
scho. 

Valentino e la De Luca sono 
scesi incolumi. La ragazza è 


quindi svenuta per lo spaven¬ 
to ed è stata trasportata a brac¬ 
cia in una delle vetture degli 
amici. 

La « fuoriserie -, che ha ri¬ 
portato danni considerevoli, è 
stata rimossa piu tardi. 

Tre feriti 
in uno scontro 
tra pullman 

Ieri mattina alle 8.30 un pull¬ 
man della ■* Zeppieri a po¬ 
chi chilometri da Palestriti.i. 
sulla via Prcnestma, si è scon¬ 
trato con un altro pullman del¬ 
la STEFER. Lo cause dell'in¬ 
cidente non sono ancora ac¬ 
certate. 

Nella collisione, tre pas'-'Pg- 
gei: sono rimasti feriti legger¬ 
mente. Si tratta di Alessandro 
Beltrame di 21 anni, di An¬ 
gela Polani di 51 anni c di 
Antonio Mannì di 28 anni, tut¬ 
ti abitanti a Cave Sono stati 
medicati al Policlinico e «pii 
giudicati guaribili in pochi 
giorni. 


AD UN MEDICO DA CUI SI ERA FATTO MEDICARE 

* — ■ 

Inventa un'oscura aggressione 

per celare un banale pugilato 

' —--— - , 

, „ \ - \ ' 

■ Interviene la Mobile e scopre che aveva litigato 
con un conoscente — Se la caverà in pochi giorni 


La telefonata di un medico 
ieri mattina ha mosso una pat¬ 
tuglia della Squadra Mobile 
che sì è diretta immediatamen 
te In via Pietro Mongoli, pres 
so l’abitazione del dottor Et¬ 
tore Cliaeobbo. dove si era ri¬ 
volto un giovane di 19 anni 
per farsi medicare numerose 

contusioni. 1 

« Il giovane — telefonava il 
medico — si chiama Gianni 
Manera, ha diciannove anni e 
sostiene di essere stato aggre¬ 
dito. Afferma, inoltre, che è 
perseguitato e ha paura di es¬ 
sere ucciso, un giorno o l'altro 
Presenta ferite guaribili in cir¬ 
ca otto giorni 

L'allarme del medico era giu¬ 
stificato. oltre che dalla sua 
professione, dal modo di come 
il giovane Manera aveva rac¬ 
contato la sua « angoscia » 
Gianni Manera è un attore di 
fumetti, forse troppo smanioso 
di far chiasso, e tanto è vero 
che il suo nome non è nuovo 
alla cronaca cittadina. 

I lettori ricorderanno, difat- 
ti. come nel maggio scorso, il 


STRANA VICENDA AL VAGLIO DELLA POLIZIA 


1/attrlcc Lorella De Luca 


chalet della collega attrice Ros¬ 
sella Como, sito all'altezza del 
chilometro 21 della stessa via 
Flaminia. Si trattava non di 
un incontro di lavoro o di una 
visita privata fra due amiche, 
ma di imi affollato pic-nic al 
quale hanno partecipato, fra gli 
altri, la - gemella •• Alessandra 
Panaro. Cnprice Chantal, il 
cantante Johnny Ritter, alcuni 
produttori, cineasti e giorna¬ 
listi. Sembra infatti che tali 
convegni, mezzo mondani e 
mezzo familiari, siano di moda 
da un po' di tempo fra coloro 
che in qualche modo appnr- 


allorehé lo scoppio di un pneu¬ 
matico provocò un pauroso 
sbandamento della vettura che 
fini con 1 'invcstire una «mil- 
lcquattro -, Anello in epici ca¬ 
so. pèr fortuna, non si ebbe 
alcun danno alle persone. 

Ieri dunque, alle 16,30. la 
- fuoriserie - della Do Luca, 
con a bordo la proprietaria ed 
il sarto, tornava velocemente 
verso la città seguita, da pres¬ 
so, dalle vetture degli altri in¬ 
vitati Giunta all’altezza del 
cimitero di Prima Porta si è 
trovata dinanzi ad un momen¬ 
taneo sbarramento • ordinato 
dagli agenti della Polizia stra- 


Le commemorazieiii ufficiali 
per la giornata dei Defunti 

II presidente della Provincia e il sindaco alle Fosse Ar- 
deatine e al Verano - Omaggio alle vittime di S. Lorenzo 


Oggi, por la giornata dei De¬ 
funti. sono annunciate alcune 
celebrazioni ufficiali Sindaco e 
Giunta commiato si recheranno 
in pellegrinaggio alle Fosse Ar- 
deatinc, dove recheranno un 
omaggio floreale e ila dove pro¬ 
seguiranno per il cimitero del 
Veruno, recandosi successiva¬ 
mente in visita al cimitero Fla¬ 
minio. Il Sindaco presenzierà 
alla solenne benedizione dello 
Ossario connine, impattila dal 
parroco delta Basilica di San 
Lorenzo e procederà all'neeen- 
sione del grande tripode in 
bronzo che sovrasta la scalea 
dell’Ossario e che è dedicato 
ai Defunti senza nome Sempre 
nella giornata di oggi sono pre¬ 
viste particolari cerimonie in 
onore dei Caduti 
‘ Servizi di guardia d’onore sa¬ 
ranno prestati da rappresentan¬ 
ze di tutte le Forze Armate, al 
monumento ai Caduti. neU'in- 
terno del cimitero del Verano. 


al mausoleo delle Fosse Ardra¬ 
tine. nella cripta di Santa Cate¬ 
rina in Magnanapoli e presso i 
cippi dei vari Corpi e Armi. 

Nella stessa giornata di oggi, 
il presidente deila provincia di 
Roma. avv. Giuseppe Bruno de¬ 
porrà una corona di alloro alle 
Fosse Ardeatine e un cuscino di 
fiori sulla tomba dell'ex consi¬ 
gliere Placido Martini li presi¬ 
dente della provincia si reche¬ 
rà poi a deporre corone di fio¬ 
ri ai Verano dinnanzi al monu¬ 
mento delle vittime politiche, 
alla Colonna dei senza nome, 
alla grande Croce, ni monumen¬ 
ti dei caduti in guerra c alle 
vittime del bombardamento di 
San Lorenzo II suo pellegrinag¬ 
gio si concluderà infine alla fra¬ 
ziono - Madonna della Pace 
presso Subiaro. dove deporrà 
fiori sull’Ara eretta dall’Ammi¬ 
nistrazione provinciale a ricor¬ 
do dei cittadini trucidati dalle 
truppe naziste in ritirata 


E' stata rapita la ragazza 
scomparsa a S. Lorenzo? 

L’innamorato della sedicenne è stato denunciato dai genitori 
Si è allontanato con la fanciulla a bordo di una « 1100 » 


Fonogrammi di ricerca per 
due giovani •< fuggiaschi >• so¬ 
no stati diramati dalla poli- 
zia. Si fròtta di un autista di 
taxi. Sileno Seardella di 26 
anni, abitante in via Tibur- 
tina Vecchia 99 bis. e della 
aspirante attrice Katty Mazzarì 
(in arte Katty Lykert di Iti 
anni abitante in via Tiburtina 
n. 68 . 

Secondo una denuncia spor¬ 
ta dal padre della ragazza al 
commissariato di San Lorenzo 
lo Seardella è accusato di ra¬ 
pimento. Il funzionano di po¬ 
lizia ritiene, però, che non 
esistano gli estremi di tale 
reato. 

Secondo il racconto fatto 
dalla madre (la famiglia si era 
trasferita da Milano a Roma 
recentemente) venerdì sera 
ella aveva scorto, davanti al 
portone di casa, l’auto dello 
Seardella sulla quale il giova¬ 
ne sostava insieme a Katty. La 
signora Concetta, poiché ave- 
vh più volte invitato lo Scar- 
detla a lasciare in pace la fi¬ 
glia, si è avvicinata alla -1100 - 
per invitare Katty a scendere 
od a rientrare a casa. Mentre 
si accingeva ad aprire lo spor¬ 
tello — sempre secondo la ver¬ 
sione della donna — e la ra¬ 
gazza si apprestava a scendere 
lo Seardella avrebbe messo la 
sicura alla portiera e. imme¬ 
diatamente la macchina in mo¬ 
to allontanandosi. L’unica cosa 
che ha potuto fare la signora 
Concetta è stata quella di sca¬ 
gliare il proprio ombrello con¬ 
tro l’auto per dare sfogo alla 
propria ira 

Nonostante i ripetuti inter¬ 
venti della signora Mazzarì 
pre-wo il giovane perché lascias¬ 
se la figlia, lo Scaidella conti¬ 
nuava ad incontrarsi con la ra¬ 
gazza e a considerarsi II suo 
fidanzato. 

La famiglia Maz.zari era ve¬ 
nuta a Roma da Milano, proprio 
per lanciare la giovane figlia 
nel cinema. Costei aveva otte¬ 
nuto già oualche piccola partt- 
cina in alcuni film e si dice 
perfino che avesse ricevuto una 
proposta di matrimonio di un 
principe arabo, proposta che 
però fu rc.-pinta. 

A Roma, dopo qualche tem¬ 
po, i genitori della ragazza si 
accorsero ohe ella nascondeva 
'oro qualche cosa. Stretta dal¬ 
le domande. Katty fini per con¬ 
fessare di essere innamorata di 
un giovane che. a suo dire, 
possedeva' tré autorimesse e 
numerose macchine. T genitori 
fecero una rapida indagine e 


appurarono che lo Seardella 
aveva mentito: un giovane dab¬ 
bene poteva anche esserlo, ma 
possedeva soltanto un'automo¬ 
bile » 1100 •■. targata Roma 
2J2166, della quale si serviva 
per svolgere il servizio abusivo 
di taxi alla stazione Termini 
In tale zona appunto egli ave¬ 
va conosciuto la fanciulla 

Nonostante l’opposizione dei 
genitori, e successivamente il 
suo ingresso nel mondo del ci¬ 
nema con una porticina nel film 
-Messalina-, Katty continuò a 
vedere il suo innamorato pur 
scontrandosi vivacemente con 
il padre e la madre. 

Venerdì sera poi è avvenuta 
la fuga, o il rapimento che dir 
si voglia. La signora Mazzarì 


afferma che non permetterà alla 
figlia di concludere con un ma¬ 
trimonio la sua romantica sto¬ 
na ed è decisa, non appena la 
ragazza sarà rintracciata, a 
chiuderla In collegio 


Furto nella sede 
dell'ANCER 


Ignoti ladri l’altra notte sono 
penetrati nella sede deil’Asso- 
eiazione nazionale costruttori 
edili, in via Boncompagm 26. 
riuscendo ad appropr.arsi della 
somma di mezzo milione di lire, 
che si trovava in un cassetto, 
e di valuta straniera per 60 000 
lire. 



Gianni Mancro. di cui si oc¬ 
cuparono 1 giornali al tempo 
della « fuga » sentimentale 
a Napoli 


Manera, insieme ad una mino¬ 
renne. Anna Maria Storaci, fu 
protagonista rii un'avventura 
sentimentale. I due giovani 
erano fidanzati e fuggirono 
dalla nostra città nel mese di 
maggio: dopo pochi giorni fu¬ 
rono rintracciati in un albergo 
di Napoli dalla polizia: furono 
ricondotti a Roma e riconse¬ 
gnati alle rispettive famiglie. 

Nei giorni scorsi, infine, il 
Manera, fu protagonista di un 
banale incidente della strada: 
e poiché, l'auto con la quale si 
era leggermente urtato non si 
era fermata, ebbe anche allora 
palesare il timore di essere 
stato vittima di un attentato, 
che egli metteva in relazione 
alla sua trascorsa avventura 
sentimentale. 

Gli agenti della Squadra 
Mobile, dopo aver parlato con 
il medico, hanno rintracciato il 
Mnnera. che abita m via della 
Caffareiletta 25. e si sono fatti 
raccontare ciò che era accaduto. 


Dopo aver ribadito di temere 
di essere ucciso una volta o 
l’altra, il Manera ha infine det¬ 
to dì essere stato aggredito dal 
signor Glauco Onorato, attore 
generico, abitante in via Pie¬ 
tro Mongoli al n. 14. 

Gli agenti si sono allora di¬ 
retti alla casa dell’Onorato, 
hanno bussato e gli hanno chie¬ 
sto spiegazioni su quanto era 
avvenuto. La spiegazione, in 
verità, è stata molto lineare e 
semplice: ■« Il Manera — ha 
detto il signor Onorato — con 
il quale avevo rapporti amiche¬ 
voli, da qualche tempo aveva 
preso una curiosa abitudine: 
telefonava a ima moglie facen¬ 
dole delle proposte. Lo avevo 
avvertito di smetterla e non lo 
ha fatto: ho perso la pazienza, 
e. quando l’ho incontrato, gli 
ho tirato qualche cazzottone ». 

Il Manera, dopo le cure pro¬ 
digategli dal dott. Giacobbo. si 
è recato anche al pronto soc¬ 
corso del Santo Spirito, dove i 
medici di turno lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in 4 giorni. 


Mesc hina faz iosità 

Un episodio di meschina intnl- 
leranza ci è stato segnalato dai 
compagni dì Ciwahcggeri. Si so¬ 
no svolti tori i funerali religiosi 
di un anziano compagno di 
quella sezione. Eugenio Manctti, 
perito tragicamente in tiri inci¬ 
dente striniate sulla Cassia il 
giorno avanti. Sul cuscino di fio¬ 
ri che la sezione del Partito 
aveva fatto preparare in segno di 
omaggio alla sua memoria, era 
scritto: -I compagni ili Cavatlog- 
geri ». /li termine delta cerimonia 
religiosa, quando il carro si è 
mosso, gli amici del caro com¬ 
pagno scomparso si sono nccortf 
che il nastro era stato tolto, evi¬ 
dentemente per ordine del par. 
roco. / compagni della sezione, 
che ci segnalano l'episodio con 
una lettera firmata da molti di 
essi, hanno provveduto alta so¬ 
stituzione della scritta e hanno 
chiesto al parroco la restituzione 
del nastro. 

Insieme a Quella dei compagni 
di Cacallcggeri, giunga ai fami¬ 
liari di Eugenio Manctti la no¬ 
stra fraterna solidarietà. 


Difficile riparare il guasto 

Cinque quartieri senz'acqua 

Operai e tecnici stanno lavorando ininterrottamente — Non 
si riesce a prosciugare lo scavo e a raggiungere la tubazione 



f’n’aatohotte t 3. Ltreni*. ■ n* dei quartieri colpiti 


L’ESPERIMENTO DI VIA SICI’RA SULLA VIA AURELIA 



Le infrazioni nei sorpassi 
controllate con elicotteri 


Si c svolto ieri il primo e-felicotteri dall» polizia strada* 


Un niHcnti dell’operailona nll’AirtlIt 


sperimento di controllo del 
traffico stradale mediante e- 
hcottcri, a cura del ministero 
dell’Interno in collaborazione 
con < Via Sicura ». L’esperi* 
mento rientra nel quadro del¬ 
la campagna < Col sorpasso 
non si scherza », organizzata 
da « Via Sicura » e dall'Asso¬ 
ciazione nazionale imprese as¬ 
sicuratrici. al fine di ridurre 
il numero degli incidenti do¬ 
vuti a sorpassi non regolari. 

E’ stato sottoposto a con¬ 
trollo un tratto di strada della 
larghezza di sette metri e mez 
zo, ad andamento irregolare, 
parzialmente fiancheggiato da 
alberi e con notevole densità 
di circolazione. Si tratta del 
tratto (tìpico tra le strade ita 
liane) che va dal nono al qua¬ 
rantesimo chilometro della via 
Aurclia. 

Lungo il percorso sono sta¬ 
te dislocate cinque autopattu- 
glie dotate di apparato radio- 
ricetrasmittente. Ogni pattu¬ 
glia si muoveva entro un rag¬ 
gio di due chilometri. Quattro 


le. muniti di ricetrasmittente, 
hanno sorvolato per tutto il 
pomeriggio la strada, la quo¬ 
ta variabile da cinquanta a 
cento metri e a velocità ridotta 
(t0*80 km ). L’ufficiale a bor¬ 
do dell’elicottero sorvegliava 
Umiliarci a dei veicoli e quan¬ 
do rileva va una infrazione al¬ 
le norme del traffico la se¬ 
gnalava- via radio alla prima 
pattuglia rispetto alla direzio¬ 
ne del ryeicolo, di cui preci¬ 
sava il colore la marca il tipo 
c. se possibile. la targa. Iden¬ 
tificato 11 veicolo colpevole, la 
autopattuglia lo fermava e 
precedeva alla contestazione 
di rito, dopo aver avvertito 
l’elicottero della avvenuta J- 
dentificazione. 

Giornalisti ed esperti hanno 
seguito l’esperimento. Le pat¬ 
tugli» automontate, infatti, 
possono controllare solo il bre¬ 
ve tratto di strada visibile da 
terra, mentre dall’alto di un 
elicottero è possibile osserva¬ 
re una colonna di veicoli lunga 
diversi chilometri. Inoltre, lo: 


elicottero può essere impiega¬ 
to per fornire preziose infor¬ 
mazioni ai finì di un dirotta¬ 
mento del traffico in caso di 
ingorghi. 

L’esperimento è stato diret¬ 
to dal magg. Inghirami, co¬ 
mandante del compartimento 
di polizia stradale di Lazio ed 
Umbria. 

C Piccola ciowtO 

IL GIORNO 

— Otti, mancai Z novembre 
(306-59). Giorno dei moni II sole 
sorge alte 7.05 e tramonta alte 
17.08. Primo quarto di luna il 7 
novembre. 

BOLLETTINI 

— Detnograftco. Nati: maschi 75. 
femmine 52. Morti: maschi 16. 
femmine H. 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri: minima IO. massima 13. 

RINGRAZIAMENTO 

Il compagno Aldo Zala ringra¬ 
zia tutti coloro (compagni e 
amici) che hanno preso parte al 
suo dolore per la perdita della 
madre. 


Nonostante gl; sforzi com- 
p.u’i dai Javorator. e dai tec¬ 
nici della Soc.età Acqua Mar¬ 
cia. cinque quart:er. romani 
continuano a rimanere senza 
acqua Non ce n’è una stilla 
ne. quart.eri Italia e Tiburt.no; 
.-csrsece a ne: quartieri Monti. 
Cefo ed Esqu.J.no. a causa 
delia perdita di press.one de- 
r.vanto dal guasto. 

Da oltre 72 ore operai e tec¬ 
nici stanno lavorando, in v:a 
della Stazione T burtina. dove 
è avvenuta la rottura della tu- 
baz.one La bolla d’acqua che 
aveva segnalato la rottura, è 
continuata a crescere man ma¬ 
no che le escavatr.ci hanno 
allargato un fossato del dia¬ 
metro di circa d.eei metri e 
profondo quattro. 

La motopompa non riesce a 
prosc.ucare il punto dove si è 
prodotta Ja i rottura, e c.ò si 
presume che s.a dovuto, come 
si spera, alia p ogg.a caduta 
:er.. Ma questa è solo una .po- 
tesi Appare strano che l'acqua 
contimi, a scordare dai terreno. 
La » sarac.nesca - in prosa.m.tà 
del villaggio INA-Case di via 
Tiburtma. è stata ch-.us» e per¬ 
tanto l'acqua non dovrebbe più 
sgorgare nel punto della rot¬ 
tura. Cè chi avanza l’ipotesi 
ch e la - saracinesca » non ab¬ 
bia funzionato, oppure che ci 
s: trovi in presenza di una 
sorgente. 

Il d sag.o si fa sempre più 
pesante per migliaia di citta- 
din.. i qual: sono costretti ad 
approvvigionarsi - dell * acqua 
strettamente necessaria presso 


le fontanelle, o addirittura 
presso le autobotti che il Co¬ 
mune ha provveduto ad inv.a- 
re nelle zone piu colpite. 

C’è da sperare che smetta d. 
piovere e che ci. opera: pos¬ 
sano prosciugare il punto Tì’!- 
!’ nc.dente per procedere poi 
speditamente alla r.rarazione 
della tubatura Intanto, però, 
’.e previsioni meteorologiche 
.ndicano la possibil.tà d. p-oc- 
ce locali e temporanee, su urte 
ie regioni, e intense sul ver¬ 
sante t.rren.co. 


Rubano i gioielli 
di un pilota in volo 

Approfittando dell’assenza del 
propr.etano. .1 p.Inta c.v :e 
\VaJfndo D'Angelo. .cr.oti li.dr. 

sono introdotti r.el'.V.ppar- 
tamento di \ia Sardegna 29 e 
Io hanno n.esso a soqquadro 
r.uscendo a trovare ed a .m- 
po*sessar?. d. uno scr.cretto 
contenente prez 05 . d co-p cuo 
valore Quando è avvemro il 
furto. .1 D'Angelo sta.\a volan¬ 
do su un aereo di linea 


Una nuova truffa 
del falso funzionario 
dell ' I.N. P.S. 

Un distinto e disinvolto si¬ 
gnore si è presentato presso 
l'abitazione della s snora Giu¬ 
lia Mananelli. madre di un 
pensionato dellTNPS, e. quali¬ 
ficandosi come un funzionario 
dell’Istituto, ha informato Ja 
donna che il figlio aveva ri¬ 
scosso indebitamente una som¬ 
ma che J'Istituto doveva recu¬ 
perare. Si trattava — affer¬ 
mava l'uomo — di un piccolo 
errore materiale al quale an¬ 
dava posto riparo: bastava che 
1 figlio restituisse la somma 
di 60.000 lire. La donna si la¬ 
sciava convincere, spinta anche 
dalla buona intenzione di evi¬ 
tare grane, e consegnava la 
somma alio sconosciuto. 


Osservatorio 

La scuola sulla Tuscolana 


AI 72° chilometro della 
ria Tuscolana si estende un 
popoloso agglomerato urba¬ 
no. Gli abitanti lo chiama¬ 
no » Homantna - ed i bam¬ 
bini di quelle famiglie che 
devono frequentare le ele¬ 
mentari. ogni giorno percor¬ 
rono dai due ai tre chilome¬ 
tri per recarsi a scuola nel¬ 
l'edifìcio già • sovraffollato 
che si trova all'Osteria del 
Curato. Foie il conto: tre 
chilometri per andare e al¬ 
trettanti per tornare a casa. 
Un sci chilometri buoni. 
piovi o tiri vento, per an¬ 
dare a scuola. 

Il Comune, dopo le solle¬ 
citazioni degli abitanti, ha 
affittato alcuni locali nella 
borgata ed a suo tempo 
aveva promesso che con il 
primo ottobre gli scolari 
della zona avrebbero potu¬ 
to assistere alle lezioni sen¬ 
za essere costretti a farsi 
ogni giorno quella passeg¬ 
giata. Il primo offobre è 
trascorso, è giunto anche il 
primo nomnbrr. ma i loca¬ 
li presi in affìtto per la scuo¬ 
la sono ancora chiusi. Il Co¬ 
mune dice che attende il 
collaudo del tecnico. Ma 
quando si decide a mandar¬ 
lo. quel benedetto tecnico ? 

Aggiungiamo che per con¬ 
vincere le autorità comunali 
gli abitanti detta borgata stan¬ 
no preparando una petizione 
da presentare in Campidoglio . 
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CONVOCAZIONI 




Partito 

OGGI 

OH organizzatisi delle «ezfonf 
della città c delt'agro, elle ore 
19. in Federazione 

DOMANI 

Martedì 3 novembre, ette ore 
19. avrà tanto In Federazione nn 
convegno del diffusori di tutte 
le sezioni romane. O.d g.: • Atti¬ 
cità del diffusori romani per la 
campagna di proselitismo e tes¬ 
seramento. 

FGCI 

Domani, alle ore 19.30. assem¬ 
blea giovanile ad Ostia Antica 
(Bortone): alte 20.30, Comitato 
direttivo ad Acttta 


< PROPRIETARI DI AUTORIMESSE j 

ì Box -Garagisti -Acquistate nuovi modelli ESTIN- ì 
» TORI INCENDI REGOLAMENTARI schiuma dieci » 
; litri - A.A.M. AGIPI - Da Lire 4.250 a Lire 7.500 ; 
5 Via Sicilia 158. ! 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


l’Unità 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Lunedì 2 novembre 1959 - P»f. * 
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Gli azzurri sconfitti dai cecoslovacchi (2-1) 
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tecnico ) 


Gli “azzurri,, 
sono siati 
guidali male 

(Da uno dei nostri inviati) 

PRAGA. 1 — Schcrcr, lo 
interno destro, é rimasto a 
letto con la febbre per tutta la 
settimana. Acuti dolori reu¬ 
matici pii facevano soffrire le 
pene dell'inferno. Ieri a mez¬ 
zanotte il Commissario Vieta¬ 
mi non era ancora certo di po¬ 
terlo schierare, ma la febbre 
era scomparsa c Scherer cam¬ 
minava abbastanza spedita¬ 
mente. Perché il signor Vi¬ 
olaci! volesse ad ogni costo 
allineare questo giocatore pie¬ 
no di acciacchi, lo abbiamo 
capito dieci minuti dopo l’ini¬ 
zio della gara. 

Scherer era l’asso nella ma¬ 
nica del commissario, la carta 
con cui ha vinto la partita. 
Evidentemente i tecnici ceco- 
slovacchi ci conoscono meglio 
di quanto si possa immagi¬ 
nare: essi sauerano che Cer¬ 
cato è un giocatore anziano, 
che ha bisogno di essere pro¬ 
tetto da un compagno di set¬ 
tore. che gli rimanga costan¬ 
temente a fianco o alle spalle, 
A fare il custode di Cercato 
non poteva essere che Segato 
(che per anni nella Fiorentina 
ha fatto il portaborracce per 
il vecchio capitano). Ebbene, 
il diretto avversano di Sega¬ 
to chi era? Scherer. ti quale, 
specialmente nel primo tempo, 
ha largamente approfittato 
della libertà che Segato gli 
ha benignamente concesso. 
Scherer non è un fuori classe, 
il suo tiro è debole, è lento e 
incerto, ma in compenso trat¬ 
ta bene la palla, non sbaglia 
i passaggi e ha il buon senso 
di servire ogni volta il 
compagno smarcato. 

Segato, che faceva la balia 
a Cercato ha trascurato l'uo¬ 
mo più pericoloso, l'uomo su 
cui la prima linea ce coslovac¬ 
ca faceva perno per introdur¬ 
si oltre la nostra retroguar¬ 
dia. Sarti ad Un certo punto 
ha capito che il centralinista 
da cui partivano gli ordini 
era quel giovanotto biondic¬ 
cio, pallido, che quando si 
muoveva un po' troppo bru¬ 
scamente, storceva la bocca 
con una smorfia di dolore e 

10 pedinava ma nello stesso 
tempo doveva lasciare inco- 
studito Paidooic. 

D'altra parte Guarnacci 
sgobbava a tenere Kacani e 
contemporaneamente badare a 
Castelletti che sin dal princi¬ 
pio aveva dimostrato di es¬ 
sere in pessima giornata. 

Xei varchi che si aprivano 
nella nostra difesa sarebbe 
passato un intero attacco. E in 
queste spaziose - aperture - 

11 sofferente Schcrcr indiriz¬ 
zava la palla, che andava ine¬ 
vitabilmente a raggiungere il 
piede o la testa di un amico. 
Sc Pavlovic, Kacani c Dolin- 
ski fossero abili, avrebbero 
segnato per lo meno sei gouls. 
.Ala non Io sono: perciò l'at¬ 
tacco si è limitato a insacca¬ 
re due palloni e a colpire per 
due colte i pah. E per nostra 
fortuna il discusso Buffon ha 
respinto una decina di tiri po¬ 
tenti c insidiosi e, uscendo 
tempestivamente, ha risolto 
vantaggiosamente tre o quat¬ 
tro situazioni disperde. 

La pressione dei cecoslovac¬ 
chi contro la nostra rete è du¬ 
rata per quasi tutto il primo 
tempo e per alcuni minuti 
della ripresa. 

Anche quando hanno subito 
il goal i nostri avversari non 
hanno rallentato l'andatura e 
non hanno preso alcuna pre¬ 
cauzione: avevano intuito che 
quel pallone scagliato da Lo- 
jacono nella loro rete doveva 
essere considerato un inci¬ 
dente. un fatto casuale, pron¬ 
tamente rimediabile e nulla 
cltro. 

La fragilità della difesa ha 
impedito a Segato e a Guar- 
nacci di tenere i contatti sia 
con Galli, sia con gli altri 
uomini della prima linea sic¬ 
ché, per 45 minuti Nicolé, 
Lojacono. Brighenti e Maria- 
m hanno avuto ben poche 
occasioni di poter impostare 
il loro gioco. 

Inoltre va notato che la 
rete di Lojacono ha sugge¬ 
stionato gli attaccanti e forse 
anche lo stesso commissario 
che non si sono affatto resi 
conto che i cccosloracchi era¬ 
no lanciatissimi e che non sa¬ 
rebbero scivolati sulla buccia 
di banana di un goal incas¬ 
sato quando meno se lo aspet¬ 
tavano. 

Gli attaccanti azzurri avreb¬ 
bero dovuto retrocedere a 
dare man forte alla difesa, 
avrebbero dovuto fare -muro- 
in attesa che gli arrenavi si 
stancassero e si raffreddasse¬ 
ro: inrece ì selezionatori sono 
rimasti inerti, anche loro non 
hanno intuito che sulla nostra 
porta Si stara per scatenare 
un temporale di tiri. Lojacono 
e Mariani ogni tanto retroce¬ 
devano e lottavano per to¬ 
gliere la palla agli avversari 
MARTIN 
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In sintesi la partita di Praga 


' , - i 


CECOSLOVACCHIA-ITALIA 2-1 •— II secondo goal messo e segno da Scherer. La mezzala destra cecoslovacca ha modificato la traiettoria di un 
tiro che era stato scoccato da Masopust (Telefoto) 
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?' - I In sintesi la partita di Praga ^ 

‘ v *\ < <' /’ ■ ITALIA: Buffon. Caslplletti. Benito Sarti; Guarnacci, Cervato, Segolo; Mariani, 

• 1 ,. _ j ■ Loj.irono, Nicole, Galli, Brighenti. • 

; < j I t’ECOSLOVACCIIIA: Storilo. Tlchy, Poplitlmr, Novak; Pluskal, Masopust; Favloclc. 

-* ‘ J Schcrcr, Miilnor, Kacani, Dolinsky. 

ato la traiettoria di un ■ ARBITRO: Leale (IiiBliillcrra); SEGNALINEE: Coppak e Strudgeon (Inghilterra). 

(Telefoto) ■ RETI: ull’8' Lojacono (lt.), al 29* Dolinsky (Cecnsl.), al 41’ Scherer (Cecosl.) 


La Coppa 
intemazionale 


Incontri deputati 

Cecoslovacchla-Austria 
Austria-Unghcria 
Austria-8\ izzerà 
Jugoslavla-ITAI.IA 
•lugosIavia-S\Izzcra 



4L 


• LOJACONO ha segnato 
ieri Punirò goal azzurro 


Ungherta-Svlzzrra 5-4 

Ongheria-Creoslovacchia 3-1 
Upgheria-Austria 6-1 

Austrta-Jugostavia 2-1 

Ungheria-ITALIA 2-0, 

Ungheria-Jugoslav la 2-2 

Crcoslovacchia-Sslz/cr» 6-1 
Cecoslovacchia-Ungheria 4-2 
Jugoslavia-Austria ' 1-1 

Ungherla-Jugoslav ia - 3-1 

Cecoslovacchia-Jugosl. 2-1 
8\ izzera-ITALlA 1-1 

ITALIA-Austria ' 2-1 

Austria-Hvizzera 4-4 

J u Rosi a\ i a -ITA LIA 6-1 

Cecoslovacchia-Jiigosl. 1-6 
Austrla-Cecoslorarchla 2-2 
, Austria-ITALIA 3-2 

Cecoslovacchia-Svlzzera 2-1 
ITALIA-Ceco<lo\acchia 1-1 
JiigoslaTia-Ss'lzzrra 5-1 

Utigherla-SCIzzera *-t 

Cecoslovacchta-ITALIA 2-1 

. Incontri da dispotare * 

ITALIA contro Ungheria (28 
o 29 novembre a Firenze) 
ITALIA contro Ssizzera (6 
■ gennaio I960 a Napoli) , . 


CLASSIFICA 


Cecoslovac. IO 7 2 1 21 14 16 

Ungheria 9 6 2 1 33 li 11 

Austria 10 4 3 3 21 21 11 

Jugoslavia 10 3 3 4 21 13 9 

ITALIA 9 1 2 5 8 20 4 

Svizzera 9 0 2 7 IO 31 2 


Lojacono porta ia vantaggio l’Italia 
poi sognano Dolinski o Scherer 

Due pali colti dai cecoslovacchi - incertezze di Castelletti nel primo tempo - infor¬ 
tuni a Mariani e Lojacono nella ripresa - Coraggioso “ serrate „ finale degli azzurri 




(Da uno dei nostri inviati) 

' PRAGA. 1. — Il piccolo stadio era stipato II pubblico se 
ne st.iv.i compostamente in piedi stretto stretto e si sentiva 
un profondo brusio. Gli sportivi ceki non urlano per principio 
e quindi nessuno parlava a voce alta. Il cielo era nuvoloso e 
l'aria frizzante; il terreno era elastico e l’erba ben pettinata. 
Poi è entrata la banda dell’esercito e si è messa a suonare 
marrone Nelle tribune vi era sente di tutte le parti del 
mondo, cinesi, coreani, francesi, americani, africani, sovietici 
eco Nella tribuna vicino alla nostra hanno preso posto i mi¬ 
nistri della Repubblica popolare e fra di loro abbiamo notato 
anche il nostri ministro «isnor Alhaud Un tranquillo applauso 
ha salutato sii inni nazionali, e fra parentesi vi diremo che 
la banda ha esegiiilo il nostro in modo eccellente. 

In campo vi era un solo esordiente, il nostro Guarnacci 
Gli altri ventuno erano tutti già stati in nazionale. Le due 
squadre si equivalevano sia come peso, sia come altezza L'ar¬ 
bitro ha fischiato l’inizio: ha arbitrato abbastanza bene que¬ 
sto personaggio secco e biondo coi modi sbrigativi. Come 
sapete i nostri ancora stamattina erano piuttosto ottimisti e 
perciò subito si sono spostati audacemente in avanti Lojacono 
ha indirizzato un debole tiro - 


' v <','^5 





Precedenti e bilancio 
di Italia-Cecoslovacchia 


Torino. 26 febbraio 1*22 

Iialla-Cecoslovaechia l-l 

Praga. 27 maggio 1923- 
Cecoslovacchia-Italla 5-1 

Torino. 17 gennaio 1926- 
Italla-Cecoslovaccbia 3-1 

Praga. 23 ottobre 1926- 
Cecoslovacctila-Itali» 3-1 

Milano. 20 febbraio 1927- 
Italla-Ceeoslovacchia 2-2 

Praga. 23 ottobre 1927: 
Cecoslovacchla-ttalla 2-2 

Bologna. 3 marzo 1929- 
I tali a-Cecoslovacchi a 4-2 

Roma. 15 novembre 1931: 
Italia-CecMlovacchla 2-2 

Praga. 28 ottobre 1932- 
C<-eovl<rvacchla-(tal!a 2-1 

Firenze. 7 maggio 1933: ■ 


Iialia-Cccoslov aerhia 2-0 

Roma. !0 giugno 1934: 
Iialta-Ceeoslovacchla 2-1 

Praga. 27 ottobre 1935 
CecovJovacchia-Iialla 2-1 

Genova. 13 dicembre 1936 
Italia-Ceeovlnvaechia 2-0 

Praga 23 maggio 1937 
Italla-Cecovlovacchla 1-0 

Bari. 14 dicembre 1947 
lialla-Cecoslovacchia 3-1 

Praga, 26 aprile 19j3. 
Cecoslovacchla-Italia 2-0 

Genova. 13 dirembre 1953 
Italla-Cecoslovacchla 3-0 

Genova. 13 dicembre 1958 
Italia-Cecoslovacchla 1-1 

Praga. 1 novembre 1959 
Cecoslovacehia-Italia 2-1 
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n bilancio 

Questo i| bilancio, dal punto di vista italiano, dei 
18 incontri tra Italia e Cecoslovacchia: 


In Italia 
In Ceslovacchia 

Totale 


M ftì 

•r .^SLi 


G. 

V. 

N. 

P. 

G.F. 

GS 

li 

7 ’ 

4 

0 

25 

li 

8 

1 

1 

8 

8 

18 

IX 

•8 

X 

« 

33 

Z9 
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’ CECOSLOVACCHIA-ITALIA X-I — Buffon proviene con una uscita di pupi# l'Intervento di Barione 


(Telefoto) 


verso la porta di Stadio Non 
lo avesse mai fatto! Si sono 
aperte le cateratte dal cielo 
I cecoslovacchi sono strari¬ 
pati nella nostra area d: ri¬ 
gore in mas«a. travolgendo¬ 
ci come pupazzi Cerva’o 
danzava un ballo strano che 
ci faceva drizzare i capelli e 
Segato'gli trotterellava d.o- 
tro Galli e Guarnacci face¬ 
vano mucchio Castelletti 
svirgolò la prima palla. 

Al 3’ Scherer ha visto da¬ 
vanti a se un corridoio gran¬ 
de come una piazza ed ha 
. spinto la palla verso Dolinski. 

l'ala sinistra, che aveva abil- 
• mente scavalcato Castelletti- 
Dolinski ha tirato mentre 
Buffon si stava sbracciando 
come un ossesso e la palla è 
andata a stamparsi sulla ra¬ 
dice del montante destro I 
cechi correvano come velo¬ 
cisti Ma al 9' i pochi italiani 
presenti si sono messi ad 
urlare come indemoniati! 
Lojacono aveva _ segnato 
Cervato gli aveva passato la 
palla e il sudamericano, 
avanzando con la sua carat¬ 
teristica andatura sincopata 
giunse a circa venticinque 
metri dalla porta Popluhar. 
Masopust e Pluskal lo sta¬ 
vano a guardare mai più im¬ 
maginando che l’oriundo 
avesse Tintenzione d» sparare 
contro Staho 

„ Invece Lojacono ha premu¬ 
oio il grilletto Si ■ è vista la 
'palla salire leggermente con 
. dna traiettoria tesa v ed insac¬ 
carsi • nell’angolo a sinistra 
della porta. La palla ha bat¬ 
tuto contro il sostégno di fer¬ 
ro ed è tornata in campo. La 
botta ha indispettito i ceco- 
slovacchi che hanno raddop¬ 
piato al velocità delle azioni. 


E in quattro c quattr'otto ci 
hanno costretto ad asserra¬ 
gliarci nell’arca di rigore Al¬ 
lora è entrato in scena Buf¬ 
fon. Il bel Lorenzo al 10’ ha 
eseguito un pa,o di parate 
memorabili La prima re¬ 
spingendo una fucilata di 
Molnar. imbeccato da Sche¬ 
rer. e subito dopo bloccan¬ 
do a terra una staffilata del- 

Ma 

(Continua In 4. pt|. 7. col.) 


LA SCHEDA VIHCENIE 


Cecoslovacehia-Italia 1 

Catania-Messin» 1 

Corno-Triestina Z 

Marzotto-Catanzaro 1 

Modena-Cagliari 1 

Novara-Lecco x 

Reggiana-Brescia x 

Samben.-Ozo ManL 1 

Slmm. Monzi-Parma 1 

Torinn-Taranto 1 

Veronn-VenezU ! 

Perugla-Pisa x 

Sier.a-Lurchese 1 

Il montepremi è di lire 

295.243.510. 

Le quote: ai « 13 » lire 
308.800. ai - 12 - L. 15.700. 


TOTIP 


1. COBSA: X-t:T. COR¬ 
SA t-x; L COBSA *-I; 
4. CORSA: 1-x; S. COBSA: 
2-2; «. COBSA 1-X. 

LE QUOTI: al «IX» li¬ 
re 4L757JST; a«M ■»■ ajh 
re t tt J tU ; et «!»• Beo 
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LE INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI DELLO STADIO DI PRAGA 


Ferrari dice: "Siamo siati 
iaferiori a centro campo,. 


Criticato anche Galli per non aver fatto la spola - Mocchetti se la prende con 
la sfortuna - Il Commissario tecnico ungherese fiducioso per rincontro di Firenze 


(Da uno del noatrt Inviati) 

PRAGA, 1, — Gli azzurri 
rientrano in silenzio negli 
stanzini‘degli spogliatoi: tut¬ 
ti si recano a capo chino al¬ 
le docce e ai massaggi. Solo 
Nicolè si ferma un attimo 
per bere subito una tazza 
di te: evidentemente pur non 
avendo corso molto, il cen¬ 
travanti italiano aveva la go¬ 
la secca. 

Chiediamo a Mocchetti co¬ 
me mai non abbia provve¬ 
duto a qualche sostituzione 
durante l’intervallo: » Chi 
avrei dovuto costituire? — Si 
domanda il nostro C. T. — Mi 


me torno a dire, il giocatore 
ceko era in fuori gioco ». 

Lojacono che ci è sembrato 
uno dei pochi azzurri che ha 
giocato all'altezza delle sue 
possibilità era soprattutto 
preoccupato per il colpo allo 
stinco sinistro ricevuto nel 
finire della partita: «Avevo 
tirato forte in porta — rac¬ 
conta — e il mio avversario 
aveva messo un piede teso 
contro la mia gamba. Ho sen¬ 
tito un dolore tremendo. Per 
fortuna portavo i parastinchi, 
altrimenti avrei potuto anche 
rompermi l'osso. Mi sptace 
che il mio goal non sia servito 
per evitare la sconfìtta. Co- 
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primo tempo, alla fine, era¬ 
vamo tutti senza flato, anche 
perché il terreno era piuttor 
sto allentato. Mi pare co¬ 
munque che loro abbiano me¬ 
ritato la vittoria ». 

Anche Galli e Segato non 
fanno che ripetere tl solito 
ritornello e cioè che 1 ceki 
sono stati più forti e più 
abili di noi a metà campo^ 
dove hanno saputo costruire* 
un gioco migliore, gioco che 
li ha portati alla vittoria. 

» L'unica nostra arma — con¬ 
clude Brigbenti — sarebbe 
stato il contropiede ma sono 
mancati i lanci nella zona 
vuota; comunque nei finale, 
quando io sono passato cen¬ 
travanti, avremmo anche po¬ 
tuto agguantare un pareg¬ 
gio. Ma non sarebbe stato 
un risultato giusto ». 

Anche i nostri giocatori 
hanno dunque riconosciuto la 
superiorità degli avversari e 
non hanno trovato scuse per 
la sconfitta. 

Ha assistito alla partita 


anche Lajos Barotl, l’alle¬ 
natore della Nazionale un¬ 
gherese. squadra che, co¬ 
me noto, prossimamente 
incontrerà a Firenze la Na¬ 
zionale Italiana. * Non an¬ 
dremo a Firenze — ha det¬ 
to Barotl — senza la spe¬ 
ranza di vincere. Ho fidu¬ 
cia nella mia squadra, spe¬ 
cialmente dopo aver visto 
questa partita ». 

STEFANO BELLONE 


Zaimbi e Magnani 
vittoriosi 

nella Romi-Frosinone-Roma 

• I migliori dilettanti laziali e 
molti quotati extrareglonall 
hanno partecipato aita Roma- 
Froslnone-Roma. 

Entrambe le frazioni sono sta¬ 
te appassionanti, interessanti e 
combattute. La prima è stata 
appannaggio di Zalmbro e )a 
seconda di Magnani 



CECOSLOVACCIIIA-ITALIA 2-1 —■ Galli, in una delle poche occasioni ohe ai è portato In avanti, ha Indirizzato la palla a rete, ma li portiere 
cecoslovacco si appresta a bloccare. A terra Brlghentl e Masopust (Telefoto) 


A COLLOQUIO CON L’ALLENATORE E I GIO CATORI CECOSLOVACCHI 




Auguro agli azzurri di riprendersi JLcf cronaca tiei 90 


per battere rUngheria a fine mese!» 

Così ha delio VyilaciL lrainer della squadra bianca -1 cecoslovacchi ritengono che la 
compagine italiana di Genova era più forte e indicano i migliori in Cervato e Lojacono 


CECOSLOVACCHIA-ITALIA 
palla al piede. Ma Novak fa 

era balenata l'idea di lascia¬ 
re a riposo Galli oppure rim¬ 
piazzare Segato che non era 
riuscito per tutto il primo 
tempo a trovare la posizio¬ 
ne giusta. Ma i due giocatori 
mi hanno detto di sentirsi fi¬ 
sicamente in ottime condi¬ 
zioni e quindi li ho lasciati 
in campo. Del resto a me non 
piace umiliare un azzurro si¬ 
no a lasciarlo negli spogliatoi 
dopo solo 45 minuti. I due 
gol dei cecoslovacchi sono 
stati alquanto fortunosi} i no¬ 
stri avversari hanno comun¬ 
que colpito anche due pali 
e quindi le reti al loro at¬ 
tivo mi sembrano giustifi¬ 
cate ». 

Dal canto suo l'allenatore 
Ferrari ha spiegato tattica- 
mente la partita: «Noi siamo 
stati battuti a metà campo 
perchè le marcature dei no¬ 
stri sono apparse sommarie 
e perchè al giocatore italia¬ 
no per tradizione e scuola 
manca quella continuità di 
azione e di ritmo che invece 
i cecoslotmcchi hanno mo¬ 
strato di possedere. Aveva¬ 
no previsto che si doveva 
marcare questo o quell'avver¬ 
sario, ma un conto è stabilire 
le cose al tavolo, un altro 
farle nel campo. Noi aveva¬ 
mo anche un piano tattico 
che prevedeva di bloccare il 
gioco del centroattacco ce¬ 
coslovacco arretrato. Mainar; 


2-1 — Nicolè entra in arca 
buona guardia (Telefoto) 

munque ho giocato due par¬ 
tite in azzurro e ho segnato 
due goats: sotto questo pro¬ 
filo mi sento soddisfatto ». 

Guamacci l’esordiente az¬ 
zurro ancora prima di vestir¬ 
si ha lasciato gli spogliatoi ed 
è andato verso l’arbitro pre¬ 
gandolo di consegnargli il 
pallone col quale è stata gio¬ 
cata la partita. Lo porterà a 
Roma come ricordo, anche se 
non sarà un bel ricordo. 
* Non ero per nulla emozio¬ 
nato — ha voluto precisare 
il mediano — ma cerio che 
era un ballo duro e difficile 
quello al quale ci hanno co¬ 
stretto i ceki co n le loro 
diaboliche triangolazioni. Nel 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. L — Aria di festa 
e morale alle stelle tra i ce¬ 
coslovacchi dopo la partita. 
L’allenatore Vytlucil correva 
da uno all'altro dei suoi ra¬ 
gazzi, li esaminava con una 
attenzione addirittura ecces¬ 
siva, li squadrava centimetro 
per centimetro, chiamava il 
medico, stringeva mani, ri¬ 
ceveva congratulazioni, agi¬ 
tato come non l'ho visto mal. 

»Sono felice, ha detto, per¬ 
chè l miei uomini hanno di¬ 
mostrato sul campo di me¬ 
ritare la vittoria.. Non solo: 
devo dire che la fortuna è 
stata quasi tutta dalla parte 
degli italiani, che si sono vi¬ 
sti salvare per due volte dai 
pali due tiri tra i più insi¬ 
diosi della partita ». 

L’opinione di Vytlacil sogli 
azzurri à molto contenuta e 
cavalleresca. » Hanno giocato 
fuori casa c si sono trovati 
contro una squadra dura e 
ben preparata. Se si tiene 
conto di ciò la prestazione 
dell'Italia va definita senz'al¬ 
tro buona. Io auguro agli ita¬ 
liani di migliorare ancora la 
loro forma — ha concluso 
Vyttacil, sorridendo — così 
il prossimo mese potranno 
battere gli ungheresi e noi 
avremo praticamente in tasca 


il primo posto nella coppa 
Intemazionale ». 

Novak, il capitano ceco- 
slovacco che si è riconfer¬ 
mato uomo di alta classe e 
uno dei migliori in campo, 
stava in un angolo e non vo¬ 
leva dire neanche una parola. 
» Niente, niente, mi fa trop¬ 
po male la testa ». Novak ha 
un occhio che pare una me¬ 
lanzana: » Non lo so chi è sta¬ 
to. C’era una mischia sotto 
la nostra porta e mi sono pre¬ 
so una gomitata ». Sulla par¬ 
tita è stato molto laconico: 
- Gli italiani hanno giocato 
lasciando troppi vuoti nella 
difesa. Noi non abbiamo gio¬ 
cato male ma nella seconda 
metà della ripresa non abbia¬ 
mo fatto altro che difendere 
il risultato. Cosi il gioco è 
in generale un po' scaduto ». 

Dolinsky. autore del primo 
goal cecoslovacco mi ha det¬ 
to: • E’ stato un incontro du¬ 
ro e diffìcile per noi e per 
gli italiani. Lojacono. Cerca¬ 
to c Nicolè sono gli italiani 
che mi sono piaciuti di più. 
Per il resto avete visto tutti: 
sul finale avevamo soltanto 
la preoccupazione di garan¬ 
tirci il risultato e ci slamo 
riusciti ». 

Schcrcr è l’autore del se¬ 
condo goal dei bianchi. Quan¬ 
do gli ho chiesto come an¬ 


davano l suoi dolori si è mes¬ 
so a ridere. Scherer era an¬ 
cora a letto ieri mattina. Ma 
oggi è stato uno degli uo¬ 
mini più insidiosi e attivi. 
» La medicina fa miracoli, 
adesso. E* stato un bell’in¬ 
contro, ha soggiunto, ed è un 
peccato che non si sia riu¬ 
sciti, noi e gli italiani, a 
mantenere il secondo tempo 
sul livello del primo. Nel fi¬ 
nale abbiamo valutò tenerci 
in guardia e cosi gii italiani 
hanno potuto brillare su dt 
noi. Lojacono ha giocato 
bene! ». 

Un altro uomo la cui pre¬ 
senza in campo era stata dub¬ 
bia sino alia fine è stato Ma¬ 
sopust. Non ha poi giocato 
una grande partita ma il suo 
antico splendore è saltato fuo¬ 
ri qua e là. » E’ stato un in¬ 
contro duro, ha detto. Sono 
rimasto un po' sorpreso di 
alcuni guizzi italiani, ma de¬ 
vo dire che non sono stati 
molti. Forse nel secondo tem¬ 
po noi non abbiamo giocato 
come voleva il nostro pub¬ 
blico. ma avevamo una uit- 
toria da difendere e. secondo 
me. si tratta di una vittoria 
giusta ». 

Stadio, il portiere battuto 
da Lojacono, è fresco e tran¬ 
quillo perchè non ha davve¬ 
ro lavorato moltissimo. - E’ la 
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seguito anche la prima linea 
ha mancato di dinamismo e 
certo Nicolè gioca meglio di 
come ha fatto oggi a Praga. 

E da Galli ci attendevamo 
che facesse un minimo di 
spola ». 

Quasi tutti 1 nostri giocato¬ 
ri non sollevano obiezioni sul 
risultato. Solo chi si mostra 
veramente scontento è Ma¬ 
riani: «Anche se acciuffava¬ 
mo un pareggio — sostiene 
l'ala destra — non sarebbe 
stato ingiusto. Ricordatevi 
che i quasi impossibile pren¬ 
dere un gol come quello se¬ 
gnato di testa dalla loro ala- 
sinistra. 

Castelletti è rimasto li fer¬ 
mo a guardare mentre ave¬ 
va tutto il tempo per in¬ 
tervenire di anticipo o co¬ 
munque, per ostacolare in 
qualche modo l'avversario. 
Invece Dolinski ha potuto 
colpire con tutta comodità j 
la palla e infilarla nell’an¬ 
golo alto, dove Buffon non 
avrebbe mai potuto arrivare 
a parare ». 

Dal canto loro. Buffon e Ca- 
«tellettl quasi in coro sosten¬ 
gono che li secondo goai di 
Scherer è stato ottenuto in 
posizioni di fuori gioco. 

Sentite cosa afferma Buf¬ 
fon, che ha effettuato parate 
di grandissima classe e che 
ba ricevuto parecchi applau¬ 
si dalla folla cecoslovacca: 

*Ecco come hanno segnato 
il secondo goal. V venuto 
avanti il mediano sinistro Afa- 
soputt, quello stesso che mi 
aveva battuto nella partita 
di Genova. Io stavo con gli 
occhi bene aperti, perché sa¬ 
pevo per diretta esperienza 
che il mediano possiede un 
tiro eccellente e sempre ben 
piazzato. Quando ho risto 
partire la palla dai suoi pie¬ 
di mi sono buttato in tuffo 
sulla mia destra: certo se la 
traiettoria non fosse stata ele¬ 
vata, l’avrei senz’altro parata. 
Ma ecco che la mezz’ala Sehe- 
rer correndo in acanti, e per 
me certamente al di là dei 
difensori azzurri, ha roteato 
il piede destro in area, ha 
toccato la palla col tacco e 
le ha fatto cambiare comple¬ 
tamente direzione. Un inter¬ 
vento certo molto fortuito 
quello di Scherer che mi ha 
impedito di parare. Ma per 1 


\ 


tl: Cesarinl. Sani, Del Bianco; 
Compagno. Tenente, Meglio, 
Corazza. Quadrlnl. 


campo di Fraga. po. con espulsione del centro punti è l vMttoi 

Inizio calmo, poi la partita mediano Sani al 17’. Le due Bobet 16 punti; 

si accende: si notano subito l squadre sono ora In parità: montcs 12 punti. 


vittorie; Coppi- Gismondi 24 
punti e 1 vittoria; Ronchini- 
Bobet 16 punti; Muser-Baha- 


ARBITRO: Canova di Bo- primi scontri che l’srbitro non dieci per parte. Un salvatag- Maspcs - Baldini hanno vinto 


logna. 

I Ti 

hanno 

contro 


sa reprimere subito. A Daliana gio sulla linea del mediano Del Jf. d H® p * ov f; ^L oc , i,à L,^ op " 
& 1 P™» ‘irò in porta Bianco al 21’. mentre al 27’. è ? r0 nomrtro In 3’ 34 ”. P pre&den- 


terza volta che gioco contro 
gli italiani. Secondo me l’at¬ 
tacco azzurro del 1953 era mi¬ 
gliore di quello di Genova 
dell'anno scorso e quello di 
Genova migliore di quello di 
oggi. Avevo un po’ di timore 
di Nicolè ma non si è dimo¬ 
strato molto pericoloso. Il 
tiro di Lojacono è stato una 
fucilata assolutamente im¬ 
prendibile ». 

Afolnar, il centrattacco boe¬ 
mo, è stato molto esplicito: 
» In generale gli azzurri di 
Genova erano stati più forti 
di quelli di oggi. Buffon è 
stato per me il migliore degli 
italiani, anche Nicolè è un 
ottimo giocatore ma oggi la 
sua forma non era molto buo¬ 
na i. Di noi non c’è molto da 
dire. Abbiamo giocato bene. 
Soprattutto il primo tempo ». 

Il centromediano Popluhar: 
«Sono contento perchè nel 
primo tempo abbiamo visto 
del bel gioco. La fortuna non 
ci ha aiutati molto ma credo 
che ci siamo onestamente 
guadagnati la vittoria. Se 
adesso l’Italia batterà l’Un- 
gheria andremo in testa alta 
classifica della coppa Inter¬ 
nazionale ». 

Pavlovic. l’ala destra ceco- 
slovacca, ha avuto parole di 
elogio aperto per gli italiani: 
» Gli azzurri sono buoni gio¬ 
catori e non hanno vinto per¬ 
chè la loro preparazione 
atletica collettiva è stata in¬ 
feriore alla nostra. Lojacono 
e Cervato sono stati, secondo 
me. i due migliori Italiani . 

Pluskal. il mediano che in¬ 
sieme con Masopust ha dato 
l’avvio a una serie di perico¬ 
lose azioni del bianchi ha det¬ 
to: - Gli italiani hanno man¬ 
cato un grande numero di 
buone occasioni t non hanno 
saputo sfruttare la fortuna 
che era dalla loro. La partita 
è stata dura per tutti, ma lea¬ 
le. e il risultato è giusto. 
Lojacono si è dimostrato nel 
primo tempo un giocatore di 
classe ». 

Tickg il terzino che ha af¬ 
fiancato il capitano Novak ha 
detto in uno scatto di sin¬ 
cerità: •'All'inizio avevo un 
po’ di paura perchè temevo 
.a fantasia e la forma degli 
italiani. Poi ho visto che li 
potevamo ”tenere ” e allora 
abbiamo giocato più sciolti. 
Lojacono secondo me. è stato 
l’italiano più pericoloso ». Il 
mezzo sinistro Kacani è un 
veterano che per la quarta 
volta ha oggi incontrato gli 
azzurri: »Potevamo fare un 
paio di goals In più. Non pen- 


Tìmmancabile interno destro. 

Tiriamo un sospiro, ma ec¬ 
co che la danza ricomincia. 
All'8’ il mediano Masopust 
(notate il «mediano») ha 
scaraventato un bolide im¬ 
parabile contro la nostra 
porta. Ma anche questa volta 
11 palo ci ha salvati. 

Chi aveva dato la palla a 
Masopust? E’ inutile do¬ 
mandarlo: l’aveva data Sche¬ 
rer. Mentre i cecoslovacchi 
stavano riprendendo fiato 
Lojacono, il migliore gioca¬ 
tore della squadra azzurra, 
ha lanciato il perseverante 
Brighenti che ha tirato im¬ 
mediatamente costringendo 
Stacho ad effettuare un lun¬ 
go volo attraverso la porta. 
Ma al 29’ i boemi hanno pa¬ 
reggiato. Sembrava di assi¬ 
stere alla versione sportiva 
della battaglia delle Termo- 
pili: otto azzurri erano 

schierati davanti alla porta 
e si difendevano a denti 
stretti facendo una confu¬ 
sione incredibile, cosi come 



l’ala sinistra Dolinski, un al¬ 
tro giocatore mediocre. Buf¬ 
fon si attendeva che Castel¬ 
letti saltasse per rimandare, 
ina Castelletti non si è mosso 
e Dolinski di testa da due 
passi ha spinto la palla nel 
sacco. 

Dal 30‘ al 40’ ne sono suc¬ 
cesse di tutti 1 colori: Buf¬ 
fon non ha avuto un attimo 
di tregua, uno solo. Ha per¬ 
sino dovuto salvare con un 
piede — e come abbia fat¬ 
to non lo capiremo mai — un 
tiro insidiosissimo di Castel¬ 
letti (si proprio di Castellet¬ 
ti!) che ormai non capiva as¬ 
solutamente più nulla. 

A questo punto non accen¬ 
niamo agli attaccanti azzurri 
pcr il semplice motivo che 
sembrava non ci fossero più 
In campo. 

Guarnacci, Sarti e Galli 
che avevano conservato un 
filo di sangue freddo, cerca¬ 
vano. invano, di arginare la 
marea montante, e Cervato 
si esibiva in certe girate e 
in certe acrobazìe perfetta¬ 
mente inutili che facevano 
venire i brividi al povero Se¬ 
gato che lo tallonava come 
un’ombra. 

Poi al 4P il reumatico 
Scherer. ha segnato il goal 
della vittoria. Masopust ha 
tirato da distante, la palla è 
andata a sbattere su di un 
polpaccio azzurro e Scherer 
che se ne stava acquattato a 
due passi da Buffon ha ri¬ 
preso il cuoio e l’ha spinto 


nella porta. Il primo tempo 
si è chiuso con una terribile 
stangata di Pluskas che Buf¬ 
fon ha afferrato con una pre¬ 
sa stupefacente. 

Fino al 20’ della ripresa i 
cecoslovacchi hanno conti¬ 
nuato a volteggiare davanti 
alla nostra porta e Buffon st 
è fatto applaudire tre volte 
a scena aperta. Ma la fatica 
stava pesando sulle gambe 
dei cecoslovacchi. In meno 
di cinque minuti lo spetta¬ 
colo è diventato mediocris- 
simo. A questo punto gli ita¬ 
liani si sono ripresi e il 
fronte del gioco si è capo¬ 
volto. 

Gli azzurri circolavano 
nella metà campo avversa¬ 
ria senza peraltro arrecare 
alcun danno a Stacho. Loja¬ 
cono irritatissimo ha quindi 
deciso di far tutto da sè ed 
al 32’ ha ripetuto il tiro che 
ci aveva dato il primo goaL 
Da trenta metri na fiondato 
in porta ma questa volta 
Stacho non era impreparato 
e con un gran balzo ha de¬ 
viato il violentissimo tiro. 
Lojacono è caduto a terra: 
nello sforzo si era storto una 
caviglia ed è rientrato dopo 
dieci minuti ma zoppicava. 
Abbiamo avuto ancora un 
bel tiro di Nicolè il suo uni¬ 
co tiro valido della giorna¬ 
ta. e una mischia che ha 
fatto tenere il fiato in sospe¬ 
so ai 45 mila spettatori ma 
la girata di Brighenti è usci¬ 
ta a lato. Poi più nulla. 


11 commento 
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difensori avversari, e da una g 0 i 0 , il mediano ospite Dei tola di Casini I, sfiora la tra- UflI M IIIWW M 

pioggia di calci d angolo a la- jj-, anco respinge con la mano versa, mentre al 39’ il portiere BUCAREST, l. — L’incontro 
vore. Eppure, malgrado que- | n area di rigore, ma l'arbitro giallorosso compie una appiau- femminile di ginnastica tra Ro¬ 
sta superiorità, i ragazzi vio- (ascia correre. Ancora un -ma- dita ed acrobatica capriola per mania e Italia è risultato alla 
la non hanno pienamente con- n j „ vistoso, ma involontario, dì respingere proprio in extremis f ne interessante e nello stesso 
vinto rvrrh^ tiri Azioni hril- _.u_ ji>. _— -,__ 1. ... . _ ._. lem DO drammatico. BaStit DCn- 


BUCAREST, 1. 


L’incontro 


biamo sciupato a causa di un 
po’ di nervosismo. fi goal di 
Lofacono è stato molto bello 
ma gli italiani erano quasi 
tutti un po’ giù di tono ». 

Queste sono le opinioni dei 


perchè ad azioni brìi- un a i tro difensore che l’arbitro un pallone scagliato con forza mtnta^ìslls» calciatori cecoslovacchi. Esse 

hanno alternato lunghi (ascia correre fra i fischi as- dal mediano Fiori e deviato da punti contro 186 093 con cui costituUconoi l giudizio sod- 


. .—wv.— »w»»«»v • « » » — un* uivuiaiiu a ivi 4 c uc*iaiu v» u punti contro 186 093 . con cui 

periodi di gioco confuso, men- jordanti degli spettatori, ma al un difensore. hanno vinto le rcinene. 

tre qualche isolata prodezza 22’ il. rigore è Inevitabile. Su Su questa prodezza di Ono- Ecco i risultati degli esercizi: 
individuale è stata ampiamente |j ro Morini. Sani respinge rati termina virtualmente l’in- . 7BAVE:. i) Iovan 9.733 : 2) 
l- ~ nettamente con la mano e Ca- contro, ma gli spettatori sono V' riL 3 J ni VÌ r ^ M i 4 Ì l ™iMm 

Ir IwRfia luHllfa f‘" 111 r e alizza , d t a & li me ~ Si* sfollati per correre a casa c,^' ^ 

li 1T6ZIÌ MnUli tn. con un astuto pallone raso oppure nei bar per assicurarsi 7) Soprani 9 233 ; 8) Caeta 9 200 ; 

- ■ >n i., ti n\ (erra sulla sinistra deU’agile un posto.davanti alla teievìsio- 9) Santarelli 9.166; 12) Lago- 

I EHS&HII# (j'X) Onorati. ne dove si trasmettono le fasi rara 7.5 00 (caduta)._ 


anno vinto le romene. 

Ecco i risultati degli esercizi: 
TRAVE: 1) Iovan 9.733: 2) 


U Svezia battuta 
a DuMiiw ( 3 - 2 ) 


Un debole tiro di Corazza. {della partita di Praga, un’altra! ^««. S -»V 0 ^ O ^ 1c V 

I_».__U. 4 . v-.itio. Irielu.Innd « Iovan 9.666. 3) R. Cico- 


DUBLLNO. 1. — Reduce 
dal claaarMo successa di 
Vtnlltr sull'Inghilterra la 
naslanale di Svesta ha’ gio¬ 
cato oggi a Dublino contro 
l’Irlanda del Nord ed è sta¬ 
ta battuta per 3 a 2. La 
sconfitta artdiaenslona» gli 
svedesi e conferma che se 
la vittoria di Wemblejr è 
stata meritata, la squadra 
scandinava è ben lungi però 
da] costituire una formazio¬ 
ne di grande rilievo: dò 
d’altra parte conferma an¬ 
che l'eccezionale gravità 
della crisi del calcio in¬ 
glese. 


bloccalo con assoluta facilità delusione! 
da Albertosi, mentre il media- - 

no destro viola Fiori spara due VHlBrfo M flMÌ a BdUU 
potenti cannonate che sfiora- * insito Ri 

no i pali della porta romanista Mll'fìaab M Bha 
Si inizia ora una lunga serie 1,511 fW * RRS 
di scontri ed infortuni, inau- rho. i — Le coppie Baldinì- 
gurata da Bagagli, che resta a Maspcs e Coppi-Gismondt Rin¬ 
terra per un paio di minuti, no totalizzato entrambe 24 pun- 
seguito dall’ala sinistra ospite *1 neU’omtnum disputato ieri 
Quadrini il quale rientrerà su- cellofanali cl^ 

bìto ma zoppicherà per tutta 

la partita, mentre subito dopo vu/jr/m/ju/ju/m/ur/i 

è Morosi a restare a terra. Al J . . _ . 

37’ ottima aziose in linea. Ini- | 

ziata da Fiori. ^® n Ji I lV a ' a da J Evidentemente eollegant a 
Daliana e conclusa malamente h tempo giusto con Praga era tce¬ 
da Morosi mentre prima del- ^ nteamente troppo difficile, so¬ 
lo scadere del tempo lo sgu- w no misteri che non * facile pe¬ 
scante Daliana obbliga il por- v nefrare: * del resto te •inter- 


gnani e Ioneecu 9. 566 : 5) M. 
Cicognani 9.533 : 6) Nlcuìvwu 
9,400: 7) Lavorara 9.366; 8) Po- 
receanu e Santarelli 9.333; 10) 
Soprani 9.300; 12) Costa 9.000. 

CLASSI FICA GENERALE IN¬ 
DIVIDUALE: 1) Lite 38.465; 2) 
Iovan 38.299 ; 3) M. Cicognani 
38.032 ; 4) R. Cicognani 37.598; 
5) Kiculeecu 37.499; 6) Pore- 
eeanu 37.265 ; 7) Costa 36,833; 
81 Santarelli 36,799: 9) Sopra¬ 
ni 36.499; 12) Lagorara 34.798. 


disfatto ed ottimistico di 
quelli che hanno vinto. 

Fra di essi non ci sono è 
ben vero degli astri di prima 
grandezza che hanno strabi¬ 
liato il pubblico col gioco raf¬ 
finato dei campioni di grande 
razza. Sono giocatori buoni. 
medi e persino mediocri che 
hanno vinto innanzitutto per 
una severa preparazione per 
un infaticabile slancio sul 
campo e molto impegno. Con¬ 
tro di loro pur cosi modesti 
la fantasia , l’estro, l’improv¬ 
visazione. l'inventiva, tutto 

S nello ché gli azzurri possic- 
ono o credono di possedere 
In esclusine, non sono pur¬ 
troppo bastati 

FRANCO BERTONE 



avviene appunto nelle bat¬ 
taglie. 

Cervato al centro del qua¬ 
drato era attorniato dai suoi 
scombussolati compagni I 
cecoslovacchi stavano tastan¬ 
do il terreno e si rimandava¬ 
no ininterrottamente la pal¬ 
la ma Scherer. farfalleggian- 
te e incJ.sturbato ha passato 
la palla a Pavlocic un vec¬ 
chio e modesto giocatore il 
quale ha colpito in qualche 
modo la sfera deviandola 
verso la porta. Davanti a 
Buffon c’erano Castelletti e 


delia 


I I sciente Daliana obbliga il por- g netrare: r del resto le •tnter- I 

BU ' n " 0 ’ i • p'*- SVS'rt- ''{SLS ! mZSL£Z,»?.‘‘ SSIS'jSEK «■>»„» 

leali errori. v *”° •* 5?^“ per bloccare un ^ ^ affo vederg a bratti il primo che tl fascino principale d’una to impressioni ai 

Ingomma uno spettacolo mo- sibilante tiro. N tempo e in in»' atmosfera di partita di cateto sta nell* tu- Come vogliono i • 


desto — tanto per restare in Partenza razzo dei giallo-ros- ft nebbia lattiginose, na sono sta- ce 
'carattere con le ultime partite si con una sventola di Compa- J ** una testimonianza m ornai- to 

dicm&lntc» »11n tfaHln Mmufi,!, -.Vil ..,t„ . Che modo flCNJUfHE». FtTO (a a T 


rionale », cne ci nonno aooiamo cmaramenre scoperto In contemporanea avranno aru- 
r dere a brani il primo che t( fascino principale d una to impressioni olfatto diverse 
e in un’ atmosfera di partita di calcio sta nell* In- Come vogliono i » difensivisti ». 
lattiginose . na sono sta- certezza sul suo risultato: fan» la nostra nazionale s’i allinea- 
testimonianza in qual- to t vero che quando una equa- ta puntando s u I contropiede: 
do eloqncnto. Però la dra domina subito f altra a <T accordo, 4 il modulo tradì- 


au udiu iniv un luumuuiu no- moie un pauone. Ai o ì arci- % perché sapevamo già nino osi- sian come an leuon sventa u amane vittorie. Ma onora m- 

tevole, impostando la gara sul tra espelle Morosi II. reo dì k Fa radio: i minuti delle segna- d'un libro giallo, che rubilo sogna non distrani mai in di¬ 
gioco deciso e spesso anche aver reagito con un brutto fai- I ture, le Dorate di Buffon e di radano a consultare te ultime fesa e all* attacco organizzare 

scorretto imitati ben presto dai lo ad una carica tronno robusta " Stacho, l'incidente a Lojacono pagine, e poi se lp leggano sa- quelle discese a due o a tre 

fiorentini tanto da costringere de*» J « co, l via - Non noterà essere pendo fin dal principio il suo che portavano Biavati, Colaus- 

‘fi®., * r?", 11 " I altrimenti, è logico; però la- scioglimento: che barba! si e Piolo a -bersi, in lun- 

ìl placido arbitro Cano.« ad nua la netta superiorità del lo- q sciateci dire, magari per scher- Puck. come milioni di italia- ghi passaggi intiere difese e a 

espellere i due centromedlanl, cali, che obbliga il portiera ed J zo. che se ci avessero nascosto ni. ha visto la partita nelVemit- segnare vertiginosi indimenti- 

Morosi II e Sani che, detto per un'uscita disperata di piede al I tutto fino alle ore 17 ci sarem- sione ritardata della TV. Chis- cabili goal II sugo della partita 

inciso, non sono «tati neppure i 10* ma alni’ Morosi I racco- \ divertiti mollo di più. sà se l’ha cista giusta: forse di Praga et pare tutto mi: ben 


più «cattivi». 
Scarso si numero 


cosi eia. Non noterà essere pendo fin dal principio il suo che portavano Biavati. Colata- 
tnmenti. è logico; però la- scioglimento: che barba? si e Piota' a - bersi - in lan¬ 

ciateci dire, magari per scher- Puck, come milioni di italia- ghi passaggi intiere difese e a 
>. che se ci avessero nascosto ni. ha cisto la partita nelTemis- segnare vertiginosi tndimenti- 
Itto fino alle ore 17 ci sarem - stane ritardata della TV. Chis- cabili goaL II sugo della partita 
io divertiti mollo di più. sd se l’ha cista giusta: forse di Praga ci pare tutto mi: ben 
A parte dunque gli scherzi, gli inviati dia la - vivevano • fatto, re pi piace, lasciar sfo¬ 


glie un pallone, se lo aggiustali A parte dunque gli scherzi, gli inviati dia la » vivevano» fatto, se vi piace, lasciar sfo• 
degli spet- e poi lascia partire usa vera 1 


gare 1 cechi nel » forcing ». ma 
allora si chiudano i varchi sem¬ 
pre (i due goal sono venuti da 
in certe “e generali della difesa, 
e lasciamo stare certi altri mo¬ 
menti di burrasca, e i vali), e 
quando si attacca non solo ve¬ 
loci si deve essere ma spaven¬ 
tosamente precisi nei passaggi 
e nel controllo della palla. Ec¬ 
co: invece di Biavati. Piolo e 
Colaussi, ieri c’erano soltanto 
Mariani (il migliore tuttavia 
dei tre orfani) Nicoli e Bri¬ 
ghenti. Per questo a Puck è 
piaciuto Lojacono. perchè si 
pud dire non ha sbagliato pal¬ 
la, e s'è battuto con una -grin¬ 
ta- antica e con il gusto del 
gioco cosi tipico degli » oriun¬ 
di -, che in più s emore s’impe¬ 
gnano a quel modo IL come 
amabili fune. Quell’ argentino 
traccagnotto dal viso di pugile, 
col suo sangue calabrese di 
emigrante, ci ha quasi com¬ 
mossi. Fossero stati tutti bravi 
come lui — PUCK 


ma Nicoli non si è mosso e 
così il centromedlano Poplu - 
har (un atleta molto dotato) 
ha potuto tranquillamente 
accostarsi a Scherer e unirsi 
a lui nel lavoro di riforni¬ 
mento della prima linea. Ni¬ 
coli oltre ad avere commesso 
numerosissimi errori, va cri¬ 
ticato anche perché non si è 
impegnato: lui e Castelletti 
sono stati i giocatori meno 
efficienti della squadra ita¬ 
liana. 

Il bravo Viclacil non ave¬ 
va studiato solamente la 
mossa di cui si è detto ma 
ha avuto anche la brillante 
idea di dare ai suoi l’ordine 
di iniziare la para a tutta ve¬ 
locità. Il tallone di Achille 
della rappresentativa cecoslo¬ 
vacca, è notorio, è costituito 
dalla lentezza con cui i re¬ 
parti si spostano sulla scac¬ 
chiera verde: ebbene biso¬ 
gnava assolutamente ovviare 
a questo inconveniente a co¬ 
sto di sfiancarsi e di dover 
poi retrocedere per mancanza 
di fiato. H commissario Vi¬ 
etaci! ha deciso di forzare 
l’andatura nella parte inizia¬ 
le della gara cioè nei minuti 
in cui gli azzurri stavano as¬ 
sestandosi. Il piano è stato 
portato a compimento in ma¬ 
niera perfetta: gli azzurri non 
hanno resistito alla sorpresa, 
al ritmo incredibile che gli 
avversari avevano imposto 
all’azione, sono crollati e 
hanno corso il rischio di farsi 
imbottire di goal 

Nella ripresa l’aspetto della 
gara è mutato: il gioco dei 
cecoslovacchi ha arato anco¬ 
ra qualche bagliore e poi si 
è spento. 

Toccava ora a noi andare 
all'attacco, fare pressione, 
travolgere Vavversario che 
non si reggeva più sulle gi¬ 
nocchia. Scherer il regista 
dello schieramento, era or¬ 
mai finito, la sciatica lo ave¬ 
va ripreso e camminava a 
stento. Anche la mediana era 
visibilmente affaticata. Per¬ 
sino l'ottimo Novak terzino 
sinistro, era in difficoltà. 

Gli azzurri, è vero, sono 
andati alla carica, non si 
sono certamente risparmiati 
e hanno bersagliato parec¬ 
chie volte la porta difesa dal 


guizzante Stacho che gareg¬ 
giando in bravura con Buf¬ 
fon ha deviato parecchie pal¬ 
le anche molto difficili, tra 
cui una formidabile canno¬ 
nata di Lojacono. Purtroppo 
il centravanti Nicolè. cioè 
quel calciatore su cui logi¬ 
camente veniva incanalata 
ogni azione dormiva profon¬ 
damente e lo si vedeva ri¬ 
tornare indietro con la palla 
al piede sinché o gliela ri¬ 
prendevano o egli stesso la 
passava al compagno più vi¬ 
cino. Nicolè oggi ha effettuato 
un solo passaggio più lungo 
di dieci metri, sebbene spesso 
Mariani e Lojacono e lo stes¬ 
so Brighenti si fossero smar¬ 
cati e si fossero piazzati mol¬ 
to convenientemente a tiro di 
porta. 

Finalmente il selezionatore 
Ferrari si è svegliato e ha 
dato a Nicolè l’ordine di spo¬ 
starsi nel ruolo di ala sini¬ 
stra al posto di Brighenti. Ni¬ 
col è prima si è rifiutato di 
abbandonare il posto di cen¬ 
travanti e poi ha obbedito a 
malincuore. Solo quando lo 
attivissimo Brighenti ha as¬ 
sunto l'incarico di guidare la 
prima linea la stesura delle 
azioni si è fatta più coerente 
e più efficace: ma era ormai 
tardi, mancavano soltanto 
quindici minuti alla fine e 
anche nelle nostre file ser¬ 
peggiava già la stanchezza. 
Eppure in quest'ultimo quar¬ 
to d'ora avremmo potuto pa¬ 
reggiare. Ma, diciamolo subi¬ 
to. un pareggio non avrebbe 
equamente risolto la partita. 

I cecoslovacchi hanno meri¬ 
tato pienamente la vittoria. 

Le critiche che avevamo 
rivolte alla formazione si so¬ 
no rivelate giuste: ne ricor¬ 
deremo soltanto una e cioè 
quanto avevamo scritto sulla 
esclusione di Corso. Se ci 
fosse stato questo giocatore- 
le cose sareobero andate in 
modo diverso nella prima li¬ 
nea. Ma non piangiamo sul 
latte versato e accettiamo 
con lealtà e con spirito ca¬ 
vali eresco la sconfitta che et 
ha inflitto una squadra di¬ 
mostratasi più intelligente 
della nostra perchè _ è chiaro 
che t due undici più o meno 
si equivalgono. Ma una è 
stata diretta bene e la nostra 
no. Sono cose che capitano. 



emettete sempre 

IMPERMEABILI 
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L’ UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 2 noYemBre 1959 - F»g. 5 



TRE TITOLI EUROPEI (GALLO, MEDIOMASSIMI E WELTER) IN PALIO A NOVEMBRE 

Domani Rollo affronta Gilroy 
Sabato Amonti - Schoeppner 


Il campione sardo avrà nelVirlandese un avversario perico¬ 
loso, dalla boxe veloce e dal pugno da k.o. 

A Milano Loi difenderà lo scettro dei medioleggeri contro 
il tecnico Visintin 

Bozzano incontrerà il « legnoso » Kalfbell nella semifinale 
europea dei massimi (il vincitore incontrerà Cooper per la 
corona lasciata vacante da Johansson) 

Domani a Civitavecchia Scisciani incontrerà Carati per il 
titolo italiano dei medi 


Mese di novembre, mese 
di campionati d’Europa. Ve 
ne sono tre e tutti riguar¬ 
dano il pugilato italiano: a 
Londra, domani, Rollo met¬ 
terà in palio la sua co¬ 
rona dei bantam contro lo 
irlandese Gilroy; sabato a 
Dortmund, Sante Amonti 
■ cercherà di detronizzare 
Schoeppner detentore della 
cintura dei mediomassimi 
e il 21 novembre, infine, 
a Milano Duilio Loi conce- 
• derà finalmente a Bruno 
Visintin di giocare la gran¬ 
de carta per la conquista 
del titolo dei welters. 

A tutti questi incontri ne 
va aggiunto un altro valevo¬ 
le quale semifinale conti¬ 
nentale: quello cioè tra il 
« fusto » Mino Bozzano ed 
il c legnoso » Kalbfell che si 
contenderanno sulla distan¬ 
za delle 12 riprese il diritto 
di battersi con il finalista 
Cooper. Come si ricorderà 
attualmente la corona euro¬ 
pea dei mussimi è vacante 
(checché ne dica Johansson) 
in quanto il colosso vichin¬ 
go ha ormai tacitamente (e 
logicamente) optato per la 
cintura mondiale. L’incon¬ 
tro Bozzano-Kalbfell farà da 
« sottoclou » al campionato 
d’Europa tra Amonti e 
Schoeppner. Entrambi i 
combattimenti, per decisio¬ 
ne dell’E.B.U., dovrebbero 
essere diretti dal lussem¬ 
burghese Albert Nuss, ma 
contro l’illogica decisione 
hanno protestato i manager 
dei due pugili italiani i 
quali temono che il signor 
Nuss per « rispetto » al pub¬ 
blico possa danneggiare uno 
dei due italiani nel caso 
che entrambi riuscissero a 
imporsi leggermente ai due 
avversari. 

E parliamo ora di Piero 
Rollo. Il pugile sardo, come 
si ricorderà, conquistò la 
cintura continentale dei gal¬ 
lo battendo ai punti Mario 
D’Agata. Successivamente la 
difese due volte: contro lo 
spagnolo Cardenas e contro 
l'italiano Scarponi. Ora 
è la volta di Freddie Gil¬ 
roy, un ragazzo veloce, che 
boxa bene e picchia anche. 
L’irlandese recentemente ha 
battuto ai punti Mario D’A¬ 
gata ma il mutolino d’Arez¬ 
zo è riuscito a metterlo k.d. 
più di una volta. 

Rollo, che percepirà la 
buona «borsa» di 3.500 ster¬ 
line, affronterà il suo chal- 
langer ufficiale sul ring di 
Wcmbley, con handicap, 
quindi, di dover affrontare 
un pubblico che sarà tutto 
per il suo avversario. 

Se riuscirà nell’intento di 
tenere l’avversario • il più 
lontano possibile per poi 
colpirlo in velocità e con 
precisione (questo della 
precisione è un’altra bella 
virtù del campione) e se 
l’arbitraggio sarà veramen¬ 
te imparziale (ricordate ciò 
che è accaduto a Marconi 
contro Water man!) l’italia¬ 
no potrebbe tornare in pa¬ 
tria con il titolo ancora in 
tasca; se invece cadrà nel 
gioco deH’avversario, se cioè 
sarà costretto ad accettare 
la battaglia in ogni round, 
allora le cose per lui po¬ 
trebbero mettersi male, da¬ 
ta la maggiore potenza del 
rivale. 

Amonti sta concludendo 
a Milano la sua preparazio¬ 
ne in vista del match con 
Scoeppner. Alla palestra 
Ignis egli si allena anche 
con Bozzano. Il campione 
italiano dei mediomassimi 


è comunque già in forma; a 
Napoli, dove si trova in ser¬ 
vizio militare nel corpo dei 
bersaglieri, egli si è avvalso 
di due ottimi sparring-part- 
ners: De Piccoli e Bacchi. 

Anche Loi è in piena atti¬ 
vità in vista del match con 
Visintin. Duilio ogni matti¬ 
na fa il footing e nel po¬ 
meriggio i «guanti» 

La SIS, intanto, ha dira¬ 
mato il programma comple¬ 
to della riunione del 21 no¬ 
vembre al Palasport. Ecco¬ 
lo: pesi i velters (15x3) Dui¬ 
lio Loi c. Bruno Visintin 
per il campionato d’Europa; 
pesi «tediomassimi (8x3): 
Giulio Rinaldi c. Dreter 
Wemhoner: pesi gallo (12- 
per 3): Federico Scarponi 
e Mario Sitri per il campio¬ 
nato italiano; pesi medi 
(8x3): Bruno Fortini c. Re¬ 
nato Bianchini; pesi piuma 
(6x3): Alberto Serti c. Gior¬ 
gio Tombolini. 

* * * 

Domani sera sul ring del 
cinema Bernini di Civitavec¬ 
chia (ore 21) Franco Sci¬ 
sciani affronterà il bolo¬ 
gnese Remo Carati per la 
conquista del titolo italiano 
dei pesi medi oggi vacante. 
Per il « beniamino » locale 
quello di domani sera sarà 
il passo più importante del¬ 
la sua carriera. Da tempo, 
fin da quando a cingersi 
della corona tricolore era 
Italo Scortichini, Scisciani 
aspira a conquistare il ti¬ 
tolo dei medi. 

Ecco il programma della 
riunione: 

PROFESSIONISTI 

Pesi medi: Franco Sci¬ 
sciani di Civitavecchia con¬ 
tro Remo Carati di Bologna, 
incontro in 12 riprese di 3’, 
valevole per il titolo ita¬ 
liano. 

Pesi medi: Mario Della 
Corte di Campobasso contro 
Giuseppe Grillo di Roma in 
8 riprese di 3’. 


DILETTANTI 

Pesi mediomassimi: Be¬ 
fani (Tarquinia) c. Braga- 
glia (ATAC). 

Welter pesanti: Mallia 
(Civitavecchia Ring) c. To- 
massini (Roma). 

Welters: Cecchelli (Tar¬ 
quinia) c. Giolitti (Cestius). 

Leggeri: Fiaccadori (Tar¬ 
quinia) contro Berardinelli 
(Roma). 

Piuma: Bordo (Tarquinia) 
c. De Santis (Cestius). 

Mosca: Mancini (Tarqui¬ 
nia) c. Fusco (Cestius). 


' ■> 



Il finale del Pr. Campidoglio: 8ICADOR vince ma verrà distanziato dalla giuria che di¬ 
chiarerà vincitore TOP TOP 


LA domenica sugli ippodromi italiani 

Finale "giallo,, alle Capannelle: 

squalificato Sicador vince Top Top 


A San Siro vittoria di SARDI 


MILANO, 1. — Chi compra bene e chi compra male: è la 
morale ricorrente in occasione di ogni asta di cavalli. Chi, 
comunque, ha comprato sicuramente bene sabato n San Siro 
all'Incanto di un lotto di soggetti della Razza Donneilo Olginta. è 
stata la scuderia Dnmivo che si è resa acquirente, per 6 100 000 
lire, del 4 anni Surdi. Il giorno dopo, infatti, il 4 anni da Aibomc 
e Semiterola ha portato al successo i nuovi colori sui 2400 metri 
del Premio Semplone e ha reso d'acchito 1800 000 lire al suol 
oculati compratori. 

Al « via » Boueher si scatenava al comando davanti a Surdi, 
Vitozzl, Piopa, Varna, Palatino ed Ismono. Boueher continuava, 
con la nota foga, a guidare Ano alla grande curva dove Surdi lo 
avvicinava. A questo punto II 3 anni recente acquisto della 
scuderia Monique mostrava 1 suoi limiti di corridore e si lasciava 
superare per poi arrendersi completamente tn retta d’arrivo 

Qui Surdi e Vitozzi si stanavano dal gruppo, mentre anche 
Varna e Palatino si facevano luce. Bella la lotta tra l'anziano 
della « Darnlvo » e il 3 anni della « Diamante » e vittoria tn 
fotografia del primo per una netta incollatura. Terza a 8 lunghezze. 
Varna. e quarto Palatino. 

Da segnalare nel corso del programma la cattiva vena esibita 
dallo < starter » che ha convalidato un paio di partenze veramente 
inaccettabile con I concorrenti sgranati tn fila indiana. E poiché 
non siamo, purtroppo, alle prime infelici decisioni del suddetto 
funzionario sarebbe ora di operare una sostituzione che non ci 
sembra piti oltre procrastinabile 

Le altre corso sono state vinte da: Saturno 2. (2. Rigorcuso): 
Acquaviva <2. Orchidee): Wild Song (2. Utah); Fioridoro (2- 
Prediletta): Volano (2. Aidyong); Souvenir (2. Keriri); Iperlonc 
(2. Silfair). 

VITTORIO SIRTORI 


Un danneggiamento nelle ultime battute dei Pre¬ 
mio Campidoglio ha privato Sicador della vittoria 


Il tradizionale Premio Cam¬ 
pidoglio tllre 2 milioni, metri 
1.600 in pista grande) cito figu¬ 
rava al eentro del convegno di 
ieri alle Capannello 0 stato vin¬ 
to da Top Top davanti a Si¬ 
cador per decisione dei com¬ 
missari che hanno distanziato 
quest'ultimo, giunto punto al 
palo, al secondo posto per dan¬ 
neggiamento. Decisione sostan¬ 
zialmente giusta giacché Sica¬ 
dor aveva traversato tutta la 
pista da uno steccato all'altro: 
nuche se abbiamo avuto l'im¬ 
pressione che Sicador nvrebbo 
vinto ancor piti nettamente sen¬ 
za l'Involontario sbandamento e 
che Top Top non sia stato mol¬ 
to danneggiato nella sua azione. 

Folla molto numerosa mal¬ 
grado la giornata piovosa; ni 
bcttlng favorito Giovlano a fa¬ 
vore del qunle ora 11 terreno 
pesante, offerto In apertura • a 
4/5 ed In chiusura anche ad 
1 1/4. quindi Top Top a 1 1/2. 
Hutla. Bould Miche ed Altovla 



CICLISMO 


UN ATLETA CHE FA RICORDARE I « CAMPIONISSIMI » 


Il fuoriclasse belga Rik Van Looy 
è il migliore «routier» dell'anno 

La classifica è stata compilata da sei giornali — Al secondo posto figura 
Darrigade, mentre il primo degli italiani è Ronchini classificato al nono posto 


A conclusione della sta¬ 
gione degli stradisti, il • Cor¬ 
riere dello Sport- Wb pub¬ 
blicato una classifica di ec¬ 
cellenza compilata dai tecni¬ 
ci dei seguenti giornali : 
« L’Equipe » di Parigi, - Les 
Sports * di Bruxelles, • El 
Correo Espanol « di Madrid, 
• Sport » di Zurigo. * De Te- 
iegraph » di Amsterdam e 
•Corriere dello Sport * di 
Roma. Non ci poteuano es¬ 
sere dubbi. Infatti, non ce 
ne sono stati. Tutti hanno 
indicato Van Loop. Con 70 
punti, Rik ha preceduto Dar¬ 
rigade (58), Bahamontes 
(49), Anglade (47). Anquetit 
(41), Gaul (24). Foré (22), 
Bobet (17), Ronchini (12), 
Poblet (11). E se non si fos¬ 
se avuta tanta fretta di af¬ 
fossare il • Trofeo Desgran- 
ge-Colombo ». questa sareb¬ 
be risultata la graduatoria 
dell'ufficioso campionato del 
mondo in pift prove: Vcn 
Looy. 125: Poblet. 83; 
Schoubben. 69; Anquetil, 64; 
Desmet, 56; Bahamontes. 55. 

Van Looy è. dunque, 
l'atleta dell'anno 


Il prìncipe serenìssimo dei 
• routier-sprinters - ha la 
statura dei più grandi cam¬ 
pioni, dei » campionissimi ». 
E’ forte c coraggioso, intel¬ 
ligente c furbo. Ha classe 
e stile. E’ un * finìsseur » di 
talento, un velocista potente, 
uno scattista inesorabile. Ed 
è regolare e resistente. Van 
Loop è il superbo e splen¬ 
dido rappresentante dei cor¬ 
ridori delle Fiandre, uomini 
che si formano ossa e mu¬ 
scoli sul • pavé ». In salita, 
si, egli un po' cede. Ma non 
tanto, non troppo. Era fra i 
primi sulle Alpi, durante il 
Giro d'Italia. Era il primo 
sul Ghisallo. nel Giro di 
Lombardia di due settimane 
fa. 

Rik è nato a Grobbendon. 
ventisette anni or sono. L'età 
del capitano della » Faema » 
è ideale per la maturità ci¬ 
clistica. Poiché è giunto al 
professionismo da appena 
sei anni, il campione deve 
ancora esprìmere il meglio. 
E comunque Van Loop ha 
già rinto la Milano-Sanre- 
mo. la Pangi-Tours, il Giro 


serie B 


I risoluti 

Catania-Messina 2-0 

Trfestlna-’Conto 1-0 

Mmotto-Catenurt 4-2 

Modena-Cagllart 2-1 

Novmra-Leeeo 0-0 

Regglana-Bresela 0-0 

Sambenedet.-Ozo Mani. 2-0 
S. Monza-Faraia 2-1 

Tortno-Taranto 4-0 

Venezia-’Verona 2-1 

La classìfica 


SERIE C 


Reggiana 

7 

5 

1 

1 

14 

6 

11 

Marzotto 

7 

4 

2 

1 

12 

5 

10 

Lecco 

7 

4 

2 

1 

13 

8 10 

Torino 

7 

3 

3 

1 

13 

4 

9 

Venezia 

7 

4 

I 

2 

11 

4 

9 

Catania 

* 

3 

3 

I 

10 

3 

9 

Messina 

7 

3 

2 

2 

5 

4 

8 

Catanzaro 

7 

3 

1 

3 

S 

8 

7 

Brescia 

7 

1 

5 

1 

2 

2 

7 

Norara 

7 

2 

3 

2 

2 

2 

7 

Modena 

7 

3 

1 

3 

7 

8 

7 

Como 

7 

2 

2 

3 

7 

10 

« 

Taranto 

7 

2 

2 

3 

6 

12 

6 

Triestina 

» 

1 

2 

2 

3 

8 

10 

6 

S.benedet. 

7 

2 

; 

3 

9 

13 

« 

S. Monta 

7 

I 

3 

3 

7 

11 

3 

Parma 

7 

1 

3 

3 

6 

11 

5 

Verona 

7 

1 

2 

4 

9 

II 

4 

O. Mantova 

7 

1 

2 

4 

3 

11 

4 

Cagliari 

t 

2 

0 

3 

3 

12 

4 


Girone 8 

. I risaltati 

Perugla-Pisa 1-1 

Slena-Lucchese 2-1 

La classifica 

Mia p. It: Torres p. 9: An¬ 
conitana- Siena p. S; Lucchese, 
Asceti, prato, Tevere, Raven¬ 
na p. 7; Maceratese, Rlmlnl, 
Pistoiese p. S: Pesaro, Perugia 
p- 5: Areno, Livorno p. 4; For¬ 
lì p. 3; Carbonio p. I. 

Gvom C 

I risaluti 

Cosenza-Bari etto 3-« 

Trapani-Salernitana M 

La classi fica 

Cosenza, Trapani p. 9; Avel¬ 
lino. Poggia p. S; Lecce. Sira¬ 
cusa p. 7; Akragas, Cirio, Mar¬ 
sala. L'Aquila- Salernitana p. S; 
Barletta. Casertana, Chietl. 
Crotone p. 3; Pescara, Reggi¬ 
na, Teramo p. 4. 

N. B. - Trapani e Salernita¬ 
na hanno giocato una partita 
In pio. 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Atalanta - Bari; Bologna-Pa- 
lrrmo; Intrr-MUan; Ju_ventus- 
Fiorcntlna; Lane rossi Vicenza - 
Alessandria; Xapolt-Lazio; Ro¬ 
ma - Spai; Sampdorta - Padova; 
Wlnese-Genoa. 

SERIE 8 

Cagliari - Marzotto; Catania- 
Reggiana; Leeco-Brescla; Mes- 
slna-Catanzaro; Modena-Samb; 
Novara-Verona; Oro Mantova- 
Como; Parma-Torino; Taranto- 
Triestlna; Venezla-Slmmenthal 
Monza. 

SERIE C 

Girone A: Blellese - Pro Pa¬ 
tria; Monfalcone-Pro Vercelli; 
Casale - Sanremese; Cremonese- 
Trevlso; Legnano-Bolzano; Me- 
strina-Varese; Pordenone-Vlge- 
vano; Savona-Fanfulla; Spezia- 
Placenta. 

Girone B: Arezzo - Livorno; 
Forll-Carbosarda; Prato-Ascoll; 
Vimini-Lucchese: Ravenna-An* 
coni»ano; Slena-Perugia; Teve- 
re-PIstolese: Torres-Macerate- 
»e; Pesaro-Pisa. 

Girone C: Akragas • Cirio; 
Avelllno-Marsala; Barletta-Lec¬ 
ce; Casertana-Cosenza; Croto- 
ne-Cbletl; Foggia-Si rami»; Pe- 
scara-Teramo; Reggi na-L'Aqui¬ 
la; Tra pani-Salernitana. 


di Lombardia, il Giro delle 
Fiandre e, due volte, la Pa- 
rigi-Bruxelles. Si capisce 
che teniamo conto soltanto 
delle classiche. Altrimenti, il 
conto diventa lungo. Nel 
• record - di Van Looy ci 
sono anche il Giro di Sar¬ 
degna. la Milano-Mantova. 
il Giro d'Olanda. la Coppa 
Bemocchi, il Giro del Le¬ 
vante. parecchie tappe del 
-Giro» e della - Vuelta'. 
Ecco: quest'anno . Rik ha 
centrato i traguardi di 44 
corse. E chi s'è preso il gu¬ 
sto di sommare tutti i suc¬ 
cessi del campione, in sei 
anni di attività Jra i profes¬ 
sionisti, è giunto a quota 140' 

Qual è la corsa che Van 
Looy predilige? 

La Parigi-Bruxelles. per¬ 
chè si dtsputa nel perìodo 
durante il quale egli rag¬ 
giunge la perfezione della 
forma. Poi gli piacciono le 
classiche a lungo chilome¬ 
traggio con falsopiani e con 
il finale, come la Parigi- 
Roubaix, sul - pavé ». Inol¬ 
tre è del parere che un cor¬ 
ridore non può essere qua¬ 
lificato campione se non ha 
vinto almeno una volta la 
Milano-Sanremo. 

A che cosa attribuire la 
superiorità dei fiamminghi 
nelle gare in linea? 

Innanzitutto al cospicuo 
numero di corridori di buo¬ 
na classe che gareggiano at¬ 
tualmente nel Belgio: quin¬ 
di, alle loro precipue quali¬ 
tà. che li presentano come 
uomini forti, tetragoni agli 
sforzi e alle pii razioni; i 
fiamminghi — dice — hanno 
U ciclismo nel sangue: na¬ 
scono per correre in bici¬ 
cletta, come i latini nasco¬ 
no per giuoeare al calcio. 

Van Looy zi droga? 

Tutti i ciclisti fanno più 
o meno uso di eccitanti. Per 
Rik. è appunto quel - più o 
meno» che è importante: 
•...un corridore che ingur¬ 
gita pastiglie a dismisura, 
che si punzecchia di conti¬ 
nuo non dura: perde le rea¬ 
zioni, perde il controllo e 
precipita ». 

A Rik piace molto gareg¬ 
giare in Italia. Trova che la 
folla è cordiale, e sa essere 
gentile, festosa anche con 
gli atleti stranieri. Il » Gi¬ 
ro» lo enfttsiasma, il »Tour» 
no: per il Giro di Francia 
non ha simpatia. Tuttavia 
dovrà andarci, quando non 
sa. Van Looy non crede di 
arer la possibilità di poter 
disputare .onorevolmente il 
»Gtro» e il •Tour» nella 
stessa stagione. D’altra par¬ 
te, gli interessa la * Vuelta », 


che Tanno passato ha per¬ 
duto per sfortuna: » leader » 
a poche tappe dall'ultimo 
traguardo, fu costretto ad 
abbandonare per colpa di 
una distorsione ad un pi¬ 
nocchio. 

Ma il pensiero fìsso di Rik 
t il campionato del mondo 
dei * routiers ». Secondo a 
Copenaghen, a ruota di Van 
Steenbcrgen. nel 1956 . 
Quarto a Waregem, nella 
scia di Van Steenbcrgen, 
Bobet e Darrigade, nel 1957.. 
Umiliato a Reims nel 1958 
e a Z andooort nel 1959... 
Van Steenbcrgen è stato un 
po’ ancora è, la bestia nera 
di Van Looy: prima lo in¬ 
ceneriva con uno sguardo; 
e ora. quando l’incontra, 
lo porta a spasso. 

Ricordate la storia di Bur¬ 
lali e Coppi?... Per fortuna 
— Rik sospira — siamo alla 
fine: Van Steenbergen cam¬ 
mina sul viale del tramonto. 

ATTILIO CAMORIANO 


n t. Sicador ingiustamente tra¬ 
scurato a 6 

Al via andava ni contando 
Torroni!»*, compagno «li scude¬ 
tto di Gioviali») con il compito 
ili fare rnndnturn (e franca¬ 
mente non riuscitimi) a capire 
perché dal momento che in tal 
modo, ed ò la seconda volta 
che accade, ha finito con II to¬ 
gliere a Gioviali»), molto gra¬ 
vato al peso, la stia arma mi¬ 
gliate, lo spunto), quindi Si¬ 
cador. Altovla, Bould Miche. 
Giovlano eil Bulla D»q>o due¬ 
cento metri Sic.ulor si portava 
a ridosso di Torreano mentre 
Il gruppetto seguiva un po' 
staccato Nulla di mutato lun¬ 
go la grande curva ove Sica¬ 
dor attaccava Torreano e Top 
Top si portava all'altezza di 
Altovla Quinto era Giovlano 
che non sembrava gradire l'an¬ 
datura assai veloce impressa al¬ 
la corsa dal compagno In di¬ 
rittura Torreano era affiancato 
dn Sicador mentre produceva 
Il suo sforzo al centro della 
pista Altovla al largo «Iella qua¬ 
le err. Top Top s«>giuto da Glo- 
viano ad un fiali* di lunghezze. 
Alla Intersezione «Ielle piste 
scomparivano Torreano ed Al- 
tovia e la corsa sembrava a «II- 
Bposizione «Il Top Top che 
avanzava su Sicador che co¬ 
minciava a sbandare verso il 
largo. Terzo Giovlano che pro¬ 
duceva il suo spunto da troppo 
lontano e senza il brio delle sue 
migliori giornate Ripreso dallo 
sbandamento Sicador aveva un 
nuovo guizzo su Top Top al cui 
fianchi si era portato traver¬ 
sando tutta la pistn. Sicador 
vinceva nettamente su Top Top 
e Giovlano ma la sirena del 
Commissari Insclnva subito pre¬ 
sagire quello che sarebbe avve¬ 
nuto qualche minuto dopo: il 
suo distanzlamento al secondo 
posto e In assegnazione della 
vittoria a Top Top. Senza atte¬ 
nuanti In sconfitta del favori¬ 
tissimo della viglila Giovlano 
che ha sbagliato tattica di 
corsa. 

Noi milionario Premio Parla¬ 
mento netta vittoria di Amaud 
su Avelengo ed Eclobina men¬ 
tre deludevano gravemente i 
favoriti Fruscolo, Fonogramma 
ed Altieri 

Ecco l risultati: prima corsa: 

1) Toresana. 2) Han Siro. Tot. 
V. 20. P. 19 - 46. Acc. 35; fe¬ 
conda corsa: 1) Toni Canrstro, 

2 ) Ritornello 11. 3) Antanagon 
r Telemaco (parità): Tot. V. 36, 
P. 17. 15. 19. Acc. 59; terza cor¬ 
sa: I) Ful«s, 2) Alien. 3) Ja- 
mestorvn. Tot. V. 25, P. II, II, 
II. Acc. 43; quarta corsa: 1) 
Arnaud; 2) Avelengo. 3) Eclo- 
hlna. Tot. V. 53. P. 23, 26, 24. 
Acc. 211; quinta corsa: I) Va¬ 
lenza. 2) Koclss, 3) Albanese. 
Tot. V. 68. P. 19. 14, 15. Acc. 72; 
sesta corsa: I) Top Top, 2) Si¬ 
cador (distanziato dal primo 
posto). Tot. V. 29. P. 19. 30. Acc. 
192: settima corsa: I) Betnnega. 
2) Merrvt. 3) rimonta. ToL V. 
44. P. 17. 37. 41. Ace. 453: ot¬ 
tava corsa: 1) Venezia Mia. 2) 
Amanita. 3) Valdemaro. 


ASSURDA CLEMENZA DELLA LEGA 


Sola 7oriti! 
squalifiralo 


MILANO, 1 — La Lega Na¬ 
zionale ba adottato 1 seguenti 
provvedimenti disciplinati rela 
ttvi alle gare di campionato 
Divisione Nazionale Serie A 
disputate H 25 ottobre: 

Ammenda di L. 120 000, al 
F.C. Bari per ingiurie nei con¬ 
fronti degli ufficiali di gara e 
dei giocatori della squadra 
ospite, nonché per lancio Iso¬ 
lato di Sassi In campo, senza 
colpire, a fine gara, da parte 
di sostenitori locali (Ree ). 

Ammenda di L. 100000, al- 
l’A.C. Padova per Ingiurie ri¬ 
petute nei confronti dell'arbi¬ 
tro e per lancio di una botti¬ 
glietta in campo verso un gio¬ 
catore della squadra ospite. 

Squalifica per una giornata a 
Tortul (Padova) per aver col¬ 
pito un avversario in azione di 
giuoco. 

Ammonizione e ammenda di 
1- 12.000 a Tacchi (Alessan¬ 
dria) recidivo ammonizione e 
ammenda di L. 6 000 a Burelli 
(Lanerossi Vicenza) ree.. Pe¬ 
ci ro ni (Alessandria) e Vincenzi 
(Sampdoria). 

La Commissione Giudicante 
della Lega ha anticipato i suoi 
lavori (che stante la parentesi 
intemazionale erano stati rin¬ 
viati a mercoledì) per permet¬ 
tere ai giocatori eventualmen¬ 
te squalificati di scontare la 


pena nei turno di Coppa Ita¬ 
lia del 4 novembre. 

Si sarebbe trattato certamen¬ 
te di una decisione assai di¬ 
scutibile visto che per la mag¬ 
gior parte delle squadre il cam¬ 
pionato ha un interesse e la 
Coppa Italia un altro: ma in 

e rotica non c'i stato nemmeno 
i sogno del ricorso all'espedien¬ 
te suddetto dato che è stato 
squalificato un solo giocatore 
(il patavino Tortali. 

Un solo giocatore nonostante 
nella sesta giornata si siano ve¬ 
rificati gravi e numerosi inci¬ 
denti di cui sono rimasti vitti¬ 
me 21 atleti: una sola squalifi¬ 
ca e qualche multa mentre so¬ 
no stati completamente ignora¬ 
te le gomitate ai romanisti Ca¬ 
stellarsi e Da Costa, sono stati 
ignorati i calci di Sivori a Ca¬ 
sosi o H pugno a freddo asse¬ 
stato dal napoletano Del Vec¬ 
chio a un giocatore del Palermo. 

tn compenso però già merco¬ 
ledì si era provveduto ad am¬ 
monire e diffidare solennemen¬ 
te Vaììenatore fuventino Cesa¬ 
tivi, • reo» di aver osato de¬ 
nunziare oli effetti det gioco 
duro in una intervista giorno- 
Ustica! Si capisce che questa 
» singolare » clemenza della Le¬ 
ga è ingiustificata ed anche pe¬ 
ricolosa perché non solo non 
combatte il gioco duro ma anzi 
lo incoraggia e Io fomenta. 


( GLI SPETTACOLI) 


LE PRIME 

MUSICA 

Previtali-Backhaus 

all'Auditorio 


Due motivi di particolare in¬ 
teresse in questo concerto «ti¬ 
retto da Ferdinando Previtali: 
una novità, la Sinfonia n. 2 di 
Terenzio Gargiulo e la presenza 
di Wilhelm Backhaus. 

Di Gargiulo, compositore na¬ 
poletano, ricordhimo due inte¬ 
ressanti concerti per oboe e per 
pianoforte. Questa Seconda sin¬ 
fonia composta, se non erriamo, 
nel 1939, suddivisa nei movi¬ 
menti tradizionali, è attuale per 
concezione strutturale e ricerca 
timbrica. Si apprezza per l'ar¬ 
monia delle sue proporzioni o 
per l’efficace fusione di ogni 
elemento: colore, ritmo e sono¬ 
rità. Nella sua prima esecuzio- 
n eromana è stata accolta con 
caldi applausi. 

E' stata quindi la volta del 
sapiente Backhaus che ci ha of¬ 
ferto una vigorosa, espressiva 
ed al contempo magistralmente 
composta esecuzione della par¬ 
te pianistica del Concerto n. 2 
per pianoforte ed orchestra dì 
Brahms. mentre l’orchestra, 
dolcissima nei cori del violini, 
delle viole, dei flauti e del eia 
rincttl si faceva armonica ed 
essenziale cornice allo stru¬ 
mento. 

Molti applausi al concertista 
più volle chiamato sul palco e 
costretto ad un bis. 

Vice 


TEATRI 

ARTI: Alle 21: «Caligo! 

Altieri C.umis. premio Nobel 
1957 Regi.) «Il Alberto Ruggiero 
Ultime repliche 
DE' SERVI: C la Jole Flcrro-Aldo 
Giulirè Dir. O Palella con J 
Kltzmlller A M DI Giulio. E 
Mrachesinl Alle 21.30: «14 Stra¬ 
da ». 2 sctt. di repliche 
DELLA COMETA: Riposo. 
DEI.LF. MUSE: C la Grandi spet¬ 
tacoli gialli. Franca Domlnlcl- 
Mnrio Sllcttl con Odoardo Spa¬ 
lluto e Corrado Annlcelll. Alle 
21.30- « Droga » di P. Sereno. 
Secondo mese «11 repl Ielle 
ELISEO: Cln Anna Proclemer- 
Giorgio Albertazzl con E. Al¬ 
berti. G Mauri. Mercoledì, 4 
p v. alle 21: « Spettri ». di Ibsen 
GOLDONI: C.la Rocco D'ABsunta 
Imminente : « La bella addor¬ 
mentata ». 3 atti di Rosso di 
San Secondo Supervisione di 
Santi Savarlno 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Mercoledì inizio sta¬ 
gione alle ore 16.30 con « La 
lnmpada di Aladino ». Prenota¬ 
zioni 818 607. 

Nuovo CHALET: C la Franco 
Castellani - Elvl I.lssluk con F 
/.ontllini, P. Barelli. Riposo. Sa¬ 
bato »*r«* 21.15 prima «Il « La 
cura » di De vai 
ORIONE: Alle 16.45 - 21.15. nuovo 
programma do : « I piccoli di 
Podrocca » Prezzi popolarla 

slml 

PIRANDELLO : Giovedì 5. alle 
21.15. prima di: « I denti del 
mare ». di L Condoni Novità 
con Paola Barbara. E Bertolot 
tl. E Eco. Regia dell'autore. 
QUIRINO: C la Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli Alle 
21.15 ultime repliche di « E’ 
«loloe itormlre » di V. Scarpet¬ 
ta; presiedalo dalla « Searpet 
tlana 1959-60 » 

RIDOTTO ELISEO: C la Spetta¬ 
coli Gialli con Camillo Pilotto e 
Laura Carli. Alle 21: « Non è 
facile uccidere » di A. Watkyn 
ROSSINI: Cli Checco Durante. 
Allo 21: « Barba e capelli» tre 
atti comicissimi di Ugo Palme- 
rinl 

SATIRI: Stasera alle 21.30: « Ada¬ 
mo c II buon rimedio ». novità 
comica di R Mazzucco, con De¬ 
gli Abbati. Landò, Lionello. 
Porzio, Spaccesi. Regia di L. 
Girai! 

VALLE: Domani alle 21.15: prima 
di: a Gli arcangeli non giocano 
al flipper ». di D. Fò. Con Darlo 
Fò e Franca Rame. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore 16 riunione cor¬ 
se levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park: ristorante, bar, parcheg- 

M fi BEO DELLE CERE (p.*a Ese¬ 
dra): Emulo di Madame Tissol 
d) Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

1NTERNAZIONAL LUNA PARK 
- (via Sannio): Ottosprlnt - Au¬ 
todromo - Rotor - Giostre e 
1000 attrazioni. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Alhambra: La congiura del Bor¬ 
gia e rivista 

Altieri: I tartassati con Totò e 
rivista 

Ambra-Jovlnelll: La congiura dei 
Borgia c rivista 

Principe; Animale femmina con 
H. Lamarr e rivista 
Volturno: GII amanti del deserto 
e rivista Ceccherini 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: II giorno della vendetta 
America: La mia t«*rra. con Rock 
Hudson (apert. 15 ult 22.45) 
Archimede: Anatomy of a Murder 
con J. Stewart (alle 16-19-22) 
Arcobaleno: Chiuso 
Arlston: Storia di una monaca 
(apert. alle 14 ult. 22,40) 
Aventlno: Arriva Jesse James 
(ap alle 35.30, ult. 22.40) 
Barberini: A qualcuno piace cal¬ 
do con M. Monroe (alle 15. 
17,40 20 22.45) 

Capito): Anatomia di un omicidio 
con J. Stewart (alle 15,50 19,05 
22 . 20 ) 

Canranica: Il grande circo, con 
V Mature 

Paprantchetta: Il trono di sangue 
Cola di Rienzo: Il moralista 
Corso: Un marito per Cinzia, con 
S Loren (alle 15.45-17.40-20.10- 
22.30) 

Europa: Zaffiro nero (alle 15,30 
17,10 19 20.45 22.45) 

Fiamma: La Grande Guerra, con 
A Sordi (alle 14.15-17.05-19.45- 
22.40). Prenot. al 470 464 
Fiammetta: La Grande Guerra, 
(atte 17.05 19,45 22.40). Prenota¬ 
zioni ore 15 

Galleria: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Imperlale: Chiuso 
Maestoso: Il moralista, con Al¬ 
berto Sordi (apert. alle 15, ult 
22,45) 

Metro Drive-In: Intrigo Interna¬ 
zionale, con C. Grant (alle 
18.30-22.30) 

Metropolitan: Intrigo internazio¬ 
nale, con C. Grant (apert 15.30. 

•Bstsiissssssstiiiftisiiisiissiitiissssa 

Domani ai Cinema 

RIVOLI e 
QUIRINETTÀ 

DOPO «ROSEMARIE» UN 
NUOVO CAPOLAVORO DI 
ROI,F TI1IELE CON 


HftDJA AMEDEO PETER 
TULER HAZZARI VANEYCK 



Vi segMliaiM 

(••••) ottimo » (••*) buono 
(••) discreto - (•) gradevole 

TEATRI 

£’ dolce dormire (*) al Qttf« 
rino. 

CINEMA 

- Il giorno delta vendetta » 
(•) alTAdriano, New York 
e Moderno 

«Anatomia di un omicidio» 
(•) all’Archimede, Capitol 

- A qualcuno piace caldo » 
(••/ at Barberini 

« La grande guerra * (••*) al 
Fiamma, Fiammetta 
«Il moralista » (•) at Mae¬ 
stoso, Salone Margherita 

• Il generale Della Rovere» 
(•••) al Quattro Fontane 

«La etrada del quRrriert al¬ 
ti » al QmtrinefùL Rivoli 
«La fine del mondo - 
» Esterirv» - !•) oH’Obmpfco 
Avana, Due Allori 
«Europa di notte» (•) al¬ 
l'Alce 

• Al Capone» (•) all’Appio, 
Brancaccio, Det Vascello, 
Giulio Cesare, Portoti 

-Un dollaro òt onore» (•) 
al Bernini, Ritz 
«Dagli Appennini elle Ar>- 
de » (•) aV Balduina 

- Policarpo » alfe spero 
«La cicala» (•**) al Rialto 
«La tempesta» (*•) airUUsst 
«Birra ghiacciata ad Al re¬ 
sa nd ri a - (•> all 'Anione 

«Il vecchio e il mare» (••) 
airiris 

• Le avventure di Braccio 
di Ferro» (•) al Rubino 

« Fascino del palcoscenico » 
<••) alla Sala Umberto 

• I» giro del mondo In ot¬ 
tanta giorni- (•> sRa Sa¬ 
la Saturnino 


Ult. 22.40) 

Mignon: Costa Azzurra 
Moderno: Il giorno della vendetta 
Moderno gaietta: 11 trono di san¬ 
gue 

New York: Il giorno della ven¬ 
detta 

Paris: Il grande circo, con V. Ma¬ 
ture (apert. alle 15. ult. 22,45) 
Plaza: Orfeo negro, con M. Dawn 
Quattro Fontane: Il generale Del¬ 
la Rovere, con V. De Sica (alle 
15. ult. 22.45) 

Qulrlnetta: La strada del quartle 
ri alti, con S. Signoret (alle 
15.30-17.35-20-22,50) 

Rivoli: La strada del quartieri al¬ 
ti. con S. Signoret (alle 15,30- 
17.35-20-22.50) 

Roxy: Il grande circo, con V. Ma¬ 
ture 

Salone Margherita: Il moralista 
con A. Sordi 

Smeraldo: Il trono di sangue 
Splendore: La casa di Madame 
Kor& con A. Lualdi 
Suprrclnema: Storta di una mo¬ 
naca con A. Hepbum (apert. 
a!»e 14. ult. 22.40) 

Trevi: I magliari (alle 15,30 17,35 
19.55 22.40) 

Vigna Clara: La fine del mondo 
(apert. alle 16) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Noi siamo due evasi, con 
U. Tognazzl e R. Vlanello 
Airone: Il terrore dei barbari. 

con C. Alonzo 
Alce: Europa di notte 
Alcyone: 1 ragazzi del Juke-box 
Ambasciatori: La mia terra, con 

R. Hudson 
Appio: Al Capone, con Rod Stel- 

ger 

Ariel: Kaslm, furia delITndla, 
con V. Mature 
Arlecchino : Vacanze d'inverno, 
con A- Sordi 
Astor: I IO comandamenti, con Y. 
Brynner 

Astoria: Un dollaro di onore, con 
J. Wayne (alle 14.35 - 17 - 19.35 - 
22 . 20 ) 

Astra: Il mistero delle piramidi 
con Gianni e Plnotto 
Atlante: Il sepolcro indiano, con 
D. Paget 
Atlantic: La signora mia zia con 
R Russell 
Aureo: Arrangiatevi, con Totò 
Ausonia: Il capo della gang con 
G. Ford 

Avana: Esterlna. con C. Gravina 
Balduina: Dagli Appennini alle 
Ande 

Belslto: Il tesoro della Sierra Ma 
«Ire con W. Husten 
Bernini: Un dollaro di onore, con 
J Wayne 
Bologna: Lalla la figlia della tem 
pesta 

Brancaccio: Al Capone, con Rod 
Steiger 

Brasi): Lo scorticatore, con Curd 
Jurgens 
Bristol: Pia de* Tolomel 
Broadway: Verdi dimore, con A 
Hepbum 

California: Gigi, con L. Caron 
Clnestar: 38. Parallelo missione 
compiuta 
Delle Terrazze; Stalingrado, con 
J. Hansen 
Delle Vittorie: Sotto coperta con 
Il capitano, con N. Gray 
Del Vascello: Al Capone, con Rod 
Steiger 

Diana: Guardatele ma non tocca¬ 
tele, con U. Tognazzl 
Eden: Ossessione di donna con 

S. Hayward 

Espcro: Policarpo ufficiale di 
scrittura con Rasce! 

Excrlslor: I 10 Comandamenti, 
con Y. Brynner 

Fogliano: Kaslm. furia delITndla. 
con V. Mature 

Garbatala: Guardatele ma non 
toccatele, con U. Tognazzl 
Gardenclne: Vacanze d'Inverno. 

con A Sordi 
Giallo Cesare: Al Capone con R 
Steiger 

Golden; La mia terra, con Rock 
Hudson 

lodano: Attenti alle vedove, con 
D. Day 

: So 

‘ ray 

Ls Fenice: Noi siamo due evasi 
con U. Tognazzl e R. Vlanello 
Mondisi: Vacanze d’inverno, con 
A Sordi 

Nuovo: I ragazzi del Juke-box 
Olimpico: Esterlna, con C. Gra¬ 
vina 

Parioll: Al Capone, con R. Steiger 
Quirinale: Questione di pelle, cor. 

C. Bemard-Altbert 

•ex: La mia terra, con R. Hudson 
Rialto: Il lunedi del Rialto: La ci¬ 
cala con V. Boudarcink 
•Ita: Un dollaro di onore, con J. 
Wayne 

favola: V»canee d’inverno, con 
A. Sordi 

Sptendld: Guerra e pace, con A 
Hepbum 

Stadfum: La legge, con G. Lollo- 
b rigida 

Tirreno: 38. Parallelo missione 
compiuta 
Trieste: Il sepolcro indiano, con 

D. Paget 
Ulisse: La 

din 


[Italia: Sotto coperta con II capi¬ 
tano. con N. Cray 


Verbano: La tigre di Eschnapur 
Vittoria: Agl Mur.td 11 diavolo 
bianco, con S Rfovt's 

TERZE VISIONI 
Alba: Il grande paese, con Gre¬ 
gory Peck 

Anime: Birra ghiacciata ad Ai«m- 
sandria. con J Mills 
Apollo: Lo scorticatore, con Curd 
Jurgens 

Arenula: Il bruto e Lo sai che i 
papaveri 

Augustus: Europa di notte 
Aurora: Carovana d’eroi 
Avorio: Guerra e pace, con Au- 
drey Hepbum 

Botta: Sayonara. con M Brando 
Boston : Kaslm furia dcH'Indla, 
con V Mature 
Cassio: Frankestein 1970 
Castello: Gigi con L Caron 
Centrale: Cavalca vaquero con A. 
Gare) no r 

Clamilo (Ostia Antica)- La rivin¬ 
cita dell'uomo invisibile 
dorilo: Il bacio di mezzanotte 
con M Lanza 

Colonna: L'assedio delle sette 
frecce con W Holdon 
Colosseo: Giacomo il bello con 
B Uopo 

Corallo: L'ultima notte a Warlnck 
c**n H Fonila 

Cristallo: GII amanti del deserto 
Del piccoli: Riposo 
Delle Rondini: L'urlo del Cornan- 
chcs con V. Mavo 
Delle Mlmosi*: To’trt a Parigi 
Diamante: Pane, amore e Anda¬ 
lusia, con C Sevilla 
Dorla: Il primo uomo nello spa¬ 
zio 

Due Allori: Esterina. con C Gra¬ 
vina 

Edelweiss: Il settimo viaggio di 
Sinbnd. con K Grant 
Esperta: I 10 Comandinientt, con 
Y Brynner 

Farnese: Giungla «l'asfalto 
Faro: La sputa e la eroce con Y. 
De Carlo 

Holljwooil: Stalingrado, con Jon- 
ehlm Hansen 

Impero: La legge con G. Lollo- 
brigida 

Iris- il vecchio e 11 mare con S. 
Tracy 

•Ionio:'Guardatele ma non tocca¬ 
tele, con U Tognazzl 
Lroclnc: Il sepolcro indiano, con 
D Paget 

Marconi : Stalingrado, con Joa- 
chini Hansen 

Massimo: Kaslm furia dell’India, 
con V Maturo 

Mazzini: Il primo uomo nello 
spazio 

Nlagara: Uomini e nobiluomini 
Novoclne: Il grande paese, con G. 
Peck 

Odeon: Kit Carson 
Olympia: La furia di Baskcrvllle 
con P. Cushing 

Oriente: Il cavaliere dalla spada 
nera 

Ottaviano: La querela del gigan¬ 
ti con V. Heflin 
Palestrlna: Questione di pelle 
Palazzo: La nipote Sabella con 
T. Pica 

Planetario: Piccolo campo con A. 
Ray 

Platino: La nipote Sabella con 

T. Pica 

Frenesie: Gigi, con L. Caron 
Puccini: La sceriffo, con T. Pica 
Regllla: Riposo 

Roma: La ragazza di Piazza San 
Pietro con W. Chiari 
Rubino: Le avventure di Braccio 
di Ferro 

Sala Umberto; Fascino del palco¬ 
scenico con H. Fonda 
Sultano: Stalingrado, con Joa- 
chlm Hansen 
Tevere: Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Trlnnon: Noi siamo due evasi, 
con U. Tognazzl e R Vlanello 
Tuscolo: Spionaggio a Tokio con 
J. Collins 

SALE 

PARROCCHIALI 

>\vlln: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crfsognno: Il vendicatore nero, 
con E Flynn 

Degli Sclplonl: La grande avven¬ 
tura 

Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Due Macrlll: Anastasia, con In- 
grld Bergman 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Gemma: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Guadalupe: Riposo 
Livorno: Riposo 

Medaglie d’Oro: Prossima aper¬ 
tura 

Natività: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: Vedi teatri 
Ottavilla: Riposo 
Pax: Riposo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala 8. Spirito: Riposo 
Saturnino: Il giro del mondo in 
80 giorni, con D Nivpn 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspnntlna: Riposo 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant’Ippollto: Riposo 
Saverlo: T Men contro 1 fuorl- 
leggc 

Sorgente: Il cerchio della vendet¬ 
ta con R Scott 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: Il prigioniero di Zen- 
da. con S Granger 
Ulplano: Riposo 
Vlrtus: Riposo 


IL PIONIERE 


è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle or e 16 musone di 
corse d: levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 


S) 


VARI1 


L 39 


A» I MUCHI ROMANCIA • .\l«gU>- 
lt-do ». Aiuta. Consiglia. Amori. 
Affari, Malattie. Consultazioni. 
Vico Tnfa. 64 Napoli S 4473/N 


ni 


ARTIGIANATO 


L. 39 


ALTI PREZZI concorrenza . Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
material* por pavimenti, bagni 
cucine, eco. Preventivi gratuiti 
- Viaitale esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra ,C-B fabbrica Ar- 
madtmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te¬ 
lefono 4(3.137 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio Medico per la cura delle 
a soie » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origino nervosa, pad» 
cbtca, endocrina, (Neu ras tenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite premat rimoni a l i. Itoti- F. 

monaco, *°e*+-_y****!t r ì* 
tempesta, con V. He-Dnt. * (F-»a F W )- Orario l*-l* 

119-18 * per zgpmÀMmewAu - TR» 

Ventuno Aprite: Guardatele malHfcari 
non torcatele, eoo U. TopuafiCMb 9a ■ 1995), 


- ijtr- 


V 4-' 
















































L* UNITÀ 1 DEL LUNEDI* 


IL 3 NOVEMBRE 1957 

Due unni or sono 
mo rivo Pi Vitt orio 

Il programma delle manifestazioni com¬ 
memorative — Novella parlerà a Bari 


Per la ricorrenza della 
scomparsa di Giuseppe Di 
Vittorio, avvenuta il 3 no¬ 
vembre 1957 a Lecco, la 
Segreteria della CGIL ha 
deciso di attuare un pro¬ 
gramma di manifestazioni 
celebrative che impegna 
tutta la organizzazione con¬ 
federale. Questo program¬ 
ma è costituito dalle cen¬ 
tinaia e migliaia di comizi, 
conferenze e assemblee 
pubbliche di lavoratori, di 
riunioni degli attivisti e 
degli organismi dirigenti 

r 


ria confederale e gli altri 
maggiori dirigenti della 
CGIL prenderanno parte 
ad alcune tra le più si¬ 
gnificative commemorazio¬ 
ni rievocando e ricordando 
ai lavoratori l’opera e gli 
insegnamenti del grande 
sindacalista scomparso. La 
principale di queste mani¬ 
festazioni avrà luogo il 
giorno 8 novembre nel tea¬ 
tro Piccìnni di Bari; ad 
essa parteciperanno le rap¬ 
presentanze deìie Camere 
del lavoro e delle Federa- 



dei sindacati e delle Ca¬ 
mere del Lavoro che sono 
già predisposte e che do¬ 
vranno effettuarsi nel cor¬ 
so delle prossime setti¬ 
mane. 

Le manifestazioni indet¬ 
te ricorderanno la figura di 
Giuseppe Di Vittorio, la 
sua figura di grande com¬ 
battente c di guida del mo¬ 
vimento sindacale italiano 
che con la fondazione della 
CGIL seppe dare ai lavo¬ 
ratori la loro prima gran¬ 
de organizzazione sindacale 
unitaria. Le manifestazioni 
saranno dedicate anche alle 
recenti grandi lotte sinda¬ 
cali e alla campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo 
alla CGIL. 

I membri della Segrete- 


zìonj nazionali di categoria 
con le rispettive bandiere. 
11 discorso commemorativo 
verrà pronunciato dall’ono¬ 
revole Agostino Novella, 
segretario generale della 
CGIL. 

Nell’onorare la memoria 
di Giuseppe Di Vittorio la 
CGIL rivolge a tutti i la¬ 
voratori italiani il più cal¬ 
do appello affinchè, forti 
dell’esempio luminoso la¬ 
sciato dal grande Scompar¬ 
so, riaffermino con cre¬ 
scente energia la loro vo¬ 
lontà di lottare uniti per 
condizioni sempre migliori 
di vita e di lavoro, per i 
loro diritti e le loro liber¬ 
tà democratiche, per fare 
sempre più forte l’organiz¬ 
zazione sindacale. 


LA CRISI DELLE UNIVERSITÀ* ITALIANE 


Rivendicata dagli assistenti 

una riforma dell'insegnamento 

Si svolge a Siena il Congresso della Unione nazionale 
assistenti universitari — Troppo pochi gli studenti 


• (Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 1. ~La crisi del¬ 
l’Università italiana è al cen¬ 
tro dei lavori del XVI Con¬ 
gresso dell'Unione nazionale 
assistenti universitari che da 
stamane si tiene a Siena, 
Nessuno dei tempi più stret¬ 
tamente sindacali che già og¬ 
gi sono stati posti, può di¬ 
fatti prescindere da quella 
che è la condizione generale 
della ricerca scientifica e del¬ 
l’istruzione superiore nel no¬ 
stro Paese. L’avvenimento, 
quindi, si pone con un suo 
particolare rilievo nel dibat¬ 
tito che su questo argomento 
è ormaj aperto nel Paese e 
nel Parlamento e dal cui esito 
dipende in buona parte la 
posizione dell’Italia nel mon¬ 
do moderno. 

La relazione del professor 
Chiara presidente dell'Asso¬ 
ciazione e i primi interventi, 
tra i quali quello del prof. 
Mario Di Domizio direttore 
generale dell’Istruzione su¬ 
periore presso il ministero. 

10 hanno tutti, anche se con 
diversi accenti, sottolineato 
S: è determinata in sostan¬ 
za una specie di forbice cul¬ 
turale e se non si provvede 
presto e bene, il nostro Pae¬ 
se finirà per occuparvi il pó¬ 
sto più basso. Non è ormai 
una questione di provvedi¬ 
menti particolari o di inter¬ 
venti parziali, quanto di in¬ 
dirizzi generali, di coscienza 
e di costume. E’ necessario 
che gli stessi professori uni¬ 
versitari siano, insieme con 
tutto il Paese, protagonisti 
di questa battaglia con j do¬ 
veri che essa comporta. Se. 
dì fatto, l’agitazione degli 
studiosi e dei ricercatori di 
fisica è l’indice più imme¬ 
diato e clamoroso della si¬ 
tuazione e se ad essi tocca 
oggi, per l’importanza stessa 
dei problemi della energia 
nucleare, una posizione di 
avanguardia, egualmente non 
v’è settore della scuola ita¬ 
liana. e particolarmente del¬ 
l’Università, che possa con¬ 
siderarsene fuori. 

E’ in questo quadro che 
gli assistenti universitari 
pongono le loro rivendica-, 
zioni. Per renderne chiaro il 
contenuto è necessario tener 
presente che l’insegnamento 
universitario è strutturato in 
Italia in modo tale che tra 

11 professore ordinario e lo 
assistente esiste un grande 
vuoto. Se il primo ha tutti 
i poteri, il secondo è in so¬ 
stanza confinato ancora og¬ 
gi. malgrado alcuni passi in¬ 
nanzi fatti neglj ultimi due 
anni, in una specie di limbo 
e la questione non ha un in¬ 
teresse soltanto di categorìa.' 


ma si inquadra in quella de¬ 
gli organici universitari e 
della necessità di creare con¬ 
dizioni più idonee alla ri¬ 
cerca scientifica. 

Colmare questo vuoto — 
dal punto di vista di un mi¬ 
gliore inquadramento e di 
quello delle retribuzioni eco¬ 
nomiche — significherebbe, 
cioè, assicurare alla vita uni¬ 
versitaria italiana una mag¬ 
giore stabilità e una strut¬ 
tura moderna e analoga a 
quella di altri più progrediti 
paesi. 

E* necessario d’altra parte 
valutare un elemento di pro¬ 
spettiva. La tendenza gene¬ 
rale che si va affermando in 
tubi i paesi è di incoraggia¬ 
re. particolarmente nelle di¬ 
scipline scientifiche e tecni¬ 
che. l’aumento del numero 
di studenti universitari per 
assicurare una sufficiente ba¬ 
se di selezione alle sempre 
maggiori richieste di perso¬ 
nale qualificato nelle diverse 
branche clj attività produt¬ 
tive. 

F’ appena il ca^o di citare 
l’esempio sovietico, ma anche 
rispetto a molti paesi del¬ 
l’Occidente il numero di stu¬ 
denti universitari in Italia, 
considerato in rapporto al 
numero di abitanti, è sensi¬ 
bilmente basso, pari appena 
al 4,5 per cento del totale 
dei giovani. Di contro il rap¬ 
porto studenti- insegnanti è 
in Italia più del quadruplo 


di quello esistente in Belgio, 
Canadà, Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca e una volta e mezzo mag¬ 
giore di quello medio esi¬ 
stenti in Francia e in Ger¬ 
mania, considerato in ambe¬ 
due questi Paesi troppo alto 
e preoccupante. 

Sulla base dell’iuta e del 
l’altra constatazione si im 
pone quindi in Italia una ri¬ 
forma dell’insegnamento uni¬ 
versitario che allarghi note 
voi input e l'organico dei do¬ 
centi e dia pertanto agli as¬ 
sistenti una posizione più 
precisa e solida. 

Il dibattito di domani pre¬ 
ciserà meglio le proposte de¬ 
gl; assistenti ed è augurabile 
che il ministro Medici, atte¬ 
so appunto domani, sappia 
tenerne conto. I documenti 
portati oggi fi proposito del¬ 
la « sensibilità ministeriale » 
di fronte a questi temi sono 
ben poco edificanti. L’ono 
revole Moro allorché era mi 
nistro dell’Istruzione non tro¬ 
vò mai il tempo di rispon¬ 
dere sia pure un fico alle 
molteplici lettere dell’Asso¬ 
ciazione; ma sì affrettò a fai 
io quando ritornò sui banchi 
di deputato. In quanto a Me- 
dici, egli promise fin dai pri¬ 
mi del febbraio schiso di de¬ 
dicare un pomeriggio all’As¬ 
sociazione assistenti univer¬ 
sitari. Sono passati nove me 
si e questo pomeriggio non 
si è trovato ancora 

NINO SANSONE 


ATTENTATO NEL CUORE DELLA NOTTE 


Due bombe a Trento 

nella Fossa dei Martiri 

Gli ordigni hanno scavato piccolo bu¬ 
che presso i cippi di Battisti, Filzi c Chiesa 


TRENTO. 1. — Un attenta¬ 
to dinamitatdo è stato com¬ 
piuto questa notte nella fossa 
ilei martiri ai Castello del 
Buon Consiglio a Ticnto. 

Due ordigni esplosivi sono 
stati lanciati dall’alto e sono 
andati a cadere a poca di¬ 
stanza dai cippi eretti sul 
luogo ove vennero impiccati 
Cesate Battisti, Fabio Filza e 
fucilato Damiano Chiesa. 

Le due deflagrazioni, av¬ 
vertite distintamente in tutta 
la città, hanno scavato nella 
tona un buco di una trenti¬ 
na di centimetri, frantuman¬ 
do anche i vetri delle badie 
che nelle quali sono custodi¬ 


te le fotograf’e che illustra¬ 
no il sacrificio di Battisti 
Sul posto sì sono iccati gli 
agenti della squadra politica 
della questura, i cambiatori, 
vigili urbani. 


Le condizioni 
dei bambini 
investiti a Torino 


Uscito dal carcere accoltella l'amante 
e l'uomo con cui era andata ad abitare 

Il feritore è un anziano pregiudicato che ha trascorso in carcere circa trentanni 


NAPOLI, 1. — Uscito dal 
carcere, dove aveva scontato 
una condanna per reati con¬ 
tro il patrimonio, il 57enne 
Riccardo Simeone vi ha fat¬ 
to ritorno dopo poche ore 
avendo accoltellato la sua 
amante. Filomena Paciullo. 
di 39 anni, e il nuovo « ami¬ 
co > della donna. 

Il Simeone, condannato più 
volte, ha trascorso comples¬ 
sivamente oltre 30 anni di 
galera. Riacquistata la liber¬ 
tà l’uUima volta, si c recato 
in un'osteria e da alcuni 
amici ha appreso che la sua 
«amica» lo aveva tradito, 
andando a convivere con il 
66 enne Vincenzo Amico. Fat¬ 
tosi indicare il domicilio del¬ 
la coppia, via Atellana a Cai- 
vano, il Simeone vi si e re¬ 
cato armato di un coltello 


e quando la Paciullo è ve¬ 
nuta ad aprirgli la porta l’ha 
aggredita colpendola in più 
parti del corpo. 

In aiuto della donna è ac¬ 
corso l'amico ed anche lui 
e stato accoltellato dal Si¬ 
meone. Sul posto, chiamati 
dai vicini di casa, sono inter¬ 
venuti i carabinieri clic han¬ 
no arrestato il Simeone, men¬ 
tre alcune persone hanno tra¬ 
sportato i due feriti all'ospe¬ 
dale degli Incurabili, dove 
sono stati ricoverati in gra¬ 
vissime condizioni. 


Traffico bloccato 
per una mucca stanca 

MERANO. 1 — A causa di 
un inconsueto ostncolo il tran¬ 
sito dei ve col; sulla nazionale 
dello Stelvio è rimasto bloc¬ 


cato. in ambedue i sensi, per 
oltre un'ora 

In prossim.là dell'abitato d: 
Foresta, infatti, una mucca, 
che da una malga montana 
a\eva ruga.unto dopo una 
marcia faticosa ;1 fondovalle. 
ha doc'm improvvisamente di 
comvders. un meritato riposo, 
e s: è sdraiata trasversalmente 
nel mezzo della serie stradale. 
In bre%’e tempo, mentre il pro- 
pr.etariO tentava un po’ con 
io buone e un po' con lo cat- 
f.ve. di tra«c.nare il bovino via 
dalla strada, a monte ed a 
valle dell'ostacolo si sono for¬ 
mate due lunghe colonne di 
automezzi che a suon d: clac¬ 
son chiedevano .ncessantemen- 
te il passaggio 

Solo dopo un'ora, grazie al¬ 
l'intervento de: pompieri d: 
Merano, che sono riusciti a 
rimorchiare fuor, strada il re¬ 
calcitrante animale, il transito 
è ripreso regolarmente. 


Ha ripreso il viaggio 
la petroliera sovietica 
incagliatasi a Messina 

’ MESSINA. 1. — La petrolie¬ 
ra sovietica - Kaxovka -, inca¬ 
gliatasi nello stretto di Messina, 
ha potuto riprendere regolar¬ 
mente il mare alla volta di Ge¬ 
nova. La nave si era bloccata 
su un ampio banco calcareo ed 
era stato necessario alleggerir¬ 
la del carico per provvedere a 
disincagliarla. Atta operazione 
ha preso parte un'altra petro¬ 
liera sovietica. la - Askhabad -. 
che era stata chiamata sul po¬ 
sto via radio mentre era in 
viaggio nel Mediterraneo alla 
volta di Novorossisk. La - Ka¬ 
xovka », una volta disincaglia¬ 
ta, è apparsa in buone condi¬ 
zioni e nelle sue cisterne è sta¬ 
to reimesso il carico. 


TORINO. 1 — Lo condizioni 
dei ragazzi ritmasti gravemente 
feriti in cor-'o Francia, in bor¬ 
gata Leummann ieri sera in 
seguito allo sbandamento di 
un'auto, sono leggermente mi¬ 
gliorate. pur rimanendo gravi. 
Mentre il bienne Guido Parisi 
e il I2cnnc Bruno Francescano 
guariranno m pochi mesi, la 
prognosi è ancora riservata per 
Salvatore Pan-i. di II anni 
che ha riportato ia frattura 
della base cranica I sanitari 
dell'ospedale Maria Vittoria 
hanno lottato tutta la notte ne] 
tentativo di salvare ia loro vi¬ 
ta. Corn’è noto ieri sera è de¬ 
ceduto Luigi Ceccnto. dì 9 anni 
La Procura della Repubblica 
ha intanto ricevuto dai carabi¬ 
nieri di Collcgno il primo rap¬ 
porto informativo Domani sa¬ 
ni esaminata la posizione del- 
l'investitorc Antonio Compa¬ 
gnoni. di 22 anni II ciclista che 
ha provocato l’incidente non è 
stato ancora identificato 


Ritrovato 
lo scheletro 
dì una donna 


LIVORNO. I. — Lo scheletro 
di una donna, coperto da po¬ 
chi brandelli di stoffa, c stato 
trovato oggi nella boscaglia 
della zona di Calafuria, nei 
pressi della via Aurelia, da 
due cacciatori di Antignano. 

Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri e successivamente la 
polizia. Da un primo som¬ 
mario esame effettuato dal 
medico legale, la morte risa¬ 
lirebbe alla scorsa estate. 



Li 9 America tifala dati 3 inviato delVfJnità, 

a Manhattan 


(Contlnuazionr dalla 1. pagina) 

no dicci minuti, , a New 
York tre ore * — dice un 
trofie - vieti > importante. 
Tutti tacciono. < Moscow, 
Moseow », è un ronzio in¬ 
cessante; perfino nel pro¬ 
blemi del traffico urbano 
nasce una questione di 
confronto, di para. 

Al pianterreno, mi dirigo 
al banco dei giornali. Ven¬ 
dono tutto, dai gioielli da 
1500 dollari, ai pupazzetti 
di plastica, alle bombette 
puzzolenti. Compro un ra¬ 
soio a lametta, poso il da¬ 
naro sul banca e sfilo da 
un immenso mucchio quel¬ 
la che credo una copia del 

* New York Times », un 
robusto fascio di un cen¬ 
tinaio di fogli. « Signore, 
prendete tutto il giornale », 
mi ordina Vuomo del ban¬ 
co. E mi spinge contro tut¬ 
to il mucchio. E' il numero 
domenicale, 500 pagine, 
pesa alcuni chili. Ne tengo 
solo la parte esterna po¬ 
litica, c getto via itegli ap¬ 
positi enormi cestini pii al¬ 
tri 400 fogli, supplementi 
dì arte, scienza, moda, 
finanza, economia, ecc. 

Coca-cola 
e « hot rìogs » 

Fuori, mi bevo finalmen¬ 
te la luce della 42.sima 
Strada. E‘ semideserto, c'è 
poca gente sui marciapiedi, 
tn alto sui crocevia poche 
auto, ancora più in alto l 
grattacieli scintillano nel 
sole con mille finestre. Ve¬ 
do il fusto altissimo del 

* Crysler Building », il se¬ 
condo grattacielo di New 
York, dall'aria antica, con 
la punta a fiore di carcio¬ 
fo. Più in là il « News 
Bnilriinp», bianco e ava¬ 
na e altri quattro o cinque, 
modernissimi , uno azzurro, 
uno d'argento. Iti fondo 
alla 42.sitna, proprio sul- 
l'East River, s'innalza, leg¬ 
gera come un foglio di car¬ 
ta. la mole rettangolare 
verde-azzurra del palazzo 
detrONU. 

Cerco una • cafetcrìa » 
dove sì mangia a tutte le 
ore qualsiasi cosa; ne tro¬ 
vo otto, in vento metri, 
ma tutte chiuse, ermetica¬ 
mente. E’ domenica, la 
gente a Manhattan non la- 
' vara, fa colazione a casa 
ascoltando in radio, pre¬ 
parandosi per andare a pe¬ 
sca. Trovo un bar. chiedo 
di far colazione, rifiutano. 
Dico « portatemi quello 
che volete », e il negro ar¬ 
riva sorrìdendo con un 
enorme bicchiere di * whi- 
skg ». una montagna di 
ghiaccio e due tartine. So¬ 
no te nove di mattina, fare 
colazione col « whisky » 
non è il mio forte, cd esco 
barcollando. L’aria mi fa 
bene: c'è un tepore friz¬ 
zante. di settembre, di 
tanto in tanto su dalle 
< streets » arriva un vento 
di mare. Vedo scritto 
« pharmacy » c finalmente 
in farmacia mangio qual¬ 
cosa. Vicino ai banchi dove 
si svendono cerotti, profu¬ 
mi, cartoline e giocattoli, 
c’è un lungo banco con de¬ 
cine di macchinette per la 

* coca-cola », il caffè, il 
latte omogeneizzato, il coc¬ 
co fresco, la birra. 

Sulla merce esposta $i 
diffonde un grato odore di 
salsicce c polpette. Sono 
gli « hot dogs » (cani cal¬ 
di) e gli < hamburger *: si 
trovano dappertutto, nelle 
« pharmncics », nei grandi 
magazzini: dovunque la 
gente entri per comprare 
qualcosa, un cachet come 
una valigia, c'è il richiamo 
del profumo di salsicce e 
mostarda. 

* * * 

La Quinta A venite, che 
taglia per lungo a metà 
l'ìsola di Manhattan, è sc- 
mìvuota. L'Empire State 
Building è sopra di me, 
una mole grigia, verticale, 
che parte dal basso da una 
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RADIO 

PROGRAMMA nazionale 

6.35: Previsioni del tempo per 1 
pescatori - Lezione di francese: 
T: Giornale: 8: Giornale radio: 
8.15: Crescendo; 11 ; Tanti fatti 
iper le scuole); 11.30: Musica 
sinfonica; 12.10: Musica da ca¬ 
mera. 13: Giornale radio _ Mu¬ 
sica sinfonica; M: Giornale ra¬ 
dio: 14.15; Punto centro punto: 
J4.30-15.15: Trasmissioni regio¬ 
nali. 16: Previsioni del tempo 
per 1 pescatori - Le opinioni 
degli altri; 16,15: Verdi: « Quat¬ 
tro pezzi sacri»; 17: Giornale 
radio. 17.10: La voce di Londra: 
17.30: Musica da camera (Gua¬ 
tano: «Cinque studi trascenden¬ 
tali per pianoforte»); 18: Que¬ 
sto nostro tempo; 18.15: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Pierre 
Devauchelle; 18.45 circa: Con¬ 
giunture e prospettive econo¬ 
miche. L'approdo (setti¬ 

manale di letteratura ed arte); 
20: Da\ieo; «Requiem per la 
morte di un posero». per soli, 
coro e orihe-tra. 20.30- Gior¬ 
nale radio. 20.40' Radio-sport; 
21: «Marta Doler.® »: la cam¬ 
pana dei Caduti di Rovereto; 
al termine: Mugica operistica; 
22.15: XLI Salone intemazio¬ 
nale dell automobile di Torino: 
« Le vetture di sene > (servizio 
giornalistico di Augusto Catti); 
22.45: Stradella: «Trio sonata in 
re maggiore». 22.55: Il ndotto 
(teatro di oggi e di domani): 
23,15: Giornale radio - Musica 
sinfonica; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Notizie del mattino - Musica 
per orchestra d’archi: 9.30: La 
fiamma della lampada (lettura 
di liriche); 10: Gershwinlana 
(« Rapsodia in blue » od « Un 
americano a Pangi »): 12,10-13: 


Trasmissioni regionali: 13: Se¬ 
renate e romanze, 13.30: Gior¬ 
nale radio; 13.40: I preludi di 
Chopm. 14: Mozart: «Sinfonia 
K. 550 *; 14.30- Giornale radio; 
14.40- Dall'album di Mcndels- 
sohn; 14.40-15: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.30: Giornale radio; 
19; Classe unica: 19.30: Beetho- 
ten: « Quartetto in fa maggiore 
op. 13 n. 1 »: 20: Radio - sera; 
20.30: « Il mistero dell'uomo » 
ovvero « Il mistero della vita 
e della morte ». sacra rappre¬ 
sentazione di LCon Chanceler 
da antichi testi del XV secolo; 
22: Ultime notizie - I concerti 
del 2o programma - I grandi 
solisti ai nostri microfoni: 


TERZO PROGRAMMA 

19.05: Vitezslav Novak: « Sere¬ 
nata per piccola orchestra »; 
19.30: La rassegna (storia me¬ 
dievale): 20: L'indicatore eco¬ 
nomico : 20.15: Concerto di ogni 
sera (musiche di A. Vivaldi e 
di M. Reger): 21: Il giornale 
del «terzo»; 21.20: «Ognuno» 
(« Everyman »), morality - play 
del XV secolo a cura di Nomi 
D'Agostino ed Agostino Lom¬ 
bardo (regia di Pietro Masse- 
rane Taricco), con Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Carlo d'Angelo. Ce¬ 
sarina Gheraldi e Adolfo Ceri: 
22.30. Musiche cameristiche di 
Havdn nel centocinquantesimo 
ammorbarlo della morte 



TELEVISIONE 


Elena Varzi e Rat Vallone In 
una scena de • Il cammino 
della speranza * tn programma 
alle 21.95 alla TV 


19.30-16,05: Telescuola - Coreo 
di avviamento professionale 
a tipo industriale - Primo 
coreo: ore 13.30: lezione di 
francese; ore 14: due parole 
tra noi: ore 14.10; lezione di 
matematica - Secondo coreo; 
ore 14.55: lezione di italiano; 
ore 15.25: lezione di educa¬ 
zione fisica: ore 15,35: lezione 
di matematica. 

17-18: La TV del ragazzi - « La 
bussola ». settimanale per l 
giovani con Giovanni Mosca. 

18,30: Telegiornale. 

18.45: Il piacere della casa (ru- 


IERI 


Avanti, parlate... 


di Kru- 
pofitica 


ti discorso 
sciov sulla 
estera — apprendiamo 
dal Giornale Radio 
delle 13 — avrebbe 
potuto per il suo ■ to¬ 
no » e per le proposte 
contenute, essere pro¬ 
nunciato, -«alvo qual¬ 
che particolare, da un 
uomo politico occiden¬ 
tale... 

Sari, ma perché il 
ministro Segni e il mi- 
nistro Pella (che, sal¬ 
vo prova contraria, 
sono proprio « uomini 
politici occidentali ») 
non cl fanno mai 
ascoltare un discorso 


come quello pronun¬ 
ciato sabato da Kru¬ 
sciov, cosi preciso nel- 
Tindicare la strada 
per portare avanti la 
distensione? 

LA QUESTIONE 
TEDESCA 

In una corrisponden¬ 
za da Bonn letta poco 
dopo si parla di una 
• sedicente * Repub¬ 
blica Democratica Te¬ 
desca. Siamo dunque 
a questo punto: c’è 
stato a Ginevra un di¬ 
battito sui problemi di 
Berlino con la parte¬ 
cipazione « alla pari » 


dei ministri degli este¬ 
ri delle due Germanie, 
Eisenhoiwer ha rico¬ 
nosciuto, dopo l’incon¬ 
tro con Krusciov, che 
la questione tedesca 
va risolta tenendo con¬ 
to del problemi e delle 
aspirazioni dei due 
Stati tedeschi, c'è In 
movimento, attorno a 
queste questioni, l’in¬ 
tero mondo diploma¬ 
tico, ma per ia Rai 
la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca non 
esiste, è un • sedi¬ 
cente » paese... 


SOMMERSO 
DALLE PROTESTE 

Le manifestazioni 
degli studenti sono 
state ignorate dai no¬ 
tiziari della Rai - Tv 
così come gli scioperi 
operai e contadini. So¬ 
no episodi dell’* Ita¬ 
lia sedicente », quella 
che —- per la Rai — 
non esiste. Ma, sem¬ 
pre pronto ad ogni 
cinguettio di ministro, 
il Giornale Radio non 
manca di invitare Qti 
studenti — cosi come 
gli operai e I contadi¬ 
ni, ai crumiraggio. 
« Conversando « Pa¬ 


dova con gli studenti 
— ci informa un noti¬ 
ziario — «I ministro 
Medici ha dichiarato 
che gli attesi provve¬ 
dimenti sono allo stu¬ 
dio e che pertanto ia 
calma deve tornare 
nelle scuole ». Ed ha 
soggiunto: « altrimen¬ 
ti i provvedimenti 
stesti mi sarebbero 
estorti ». Ma perchè, 
ci chiediamo, il Mi¬ 
nistro ha deciso di 
prendere in esame le 
richieste degli studen¬ 
ti solo dopo essere sta. 
to sommerso dalle 
proteste ? 


hrlra di arredamento a cura 
di Paolo Tilchc). 

19,65: Canale d'aicolto 84 (rac¬ 
conto sceneggiato della serie 
« Scienza e fantasia »). con 
Peter Hanson. Jan Shepard e 
Charles Maxwell. 

19- 35- Tempo libero (trasmis¬ 
sione per i lavoratori a cura 
di Bartolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa). 

20.05: Telesport. 

20- 70: Telegiornale. 

20.50: Questi d’oggi: fi sorpasso 
(servizio di Elio Sparano). 

21.05: Il cammino della spe¬ 
ranza (film), con Raf Val¬ 
lone. Elena Varzi e Saro Urei 
(regia di Pietro Germi) - II 
film è la storia di una pic¬ 
cola comunità siciliana rovi¬ 
nata dalla chiusura di una 
zntfara. GII operai, con te to¬ 
ro famiglie, lasciano il loro 
paese e cercano fortuna al 
Nord. Affrontano una serie d! 
peripezie. Uniscono col farei 
strumento di una provoca¬ 
zione crumlra contro uno 
sciopero bracciantile e deb¬ 
bono alla fine alla pietà di 
una guardia confinaria se rie¬ 
scono a passare in Francia, 
alla ricerca di quel pane che 
ritalia non è capace di assi¬ 
curare loro. 

22.45: In bocca al lupo (rubrica 
di caccia e pesca a cura di 
Walter Marcheselli). 

23.15: Telegiornale. 

Segnalate «Ila sottra ni- 
brica i casi ti ^infama- 
liane realizzati latta Ral-TV 


strada qualsiasi e si affu¬ 
sala in alto, fra le nuvole. 
A guardarlo dal marcia¬ 
piede della Fifth Avenua, 
no» ci si regga in piedi, la 
testa cade aU’indietro. £*- 
alto 448 metri, ha 102 pia¬ 
tii, una torre televisiva con 
sette stazioni, 74 ascensori 
che trasportano ogni gior¬ 
no migliaia di visitatori ai 
due osservatori, all’ 86 * e 
al 102esimo piano. Nelle 
sue migliaia di uffici, lavo¬ 
rano 25 mila persone, fu 
costruito iti due anni, inau¬ 
gurata nel 1931. Le guide 
di New York lo considera¬ 
no la ottava meraviglia del 
mondo, insieme alle Pira¬ 
midi. 

La rosa incredibile, e 
che spiega che razza di 
faccenda sia l’America, è 
che i’« Empire State Buil¬ 
ding » appartimc a un pri¬ 
vato: esattamente al co¬ 
lonnello Henry Crown, un 
grosso uomo d’affari di 
CJìicaflo. Se si calcola che 
ogni anno nell'Empire Sta¬ 
te salgono uu milione e 


parla un linguaggio di mi¬ 
stico patriottismo ameri- 
, cono. E' un inno alle * iuci t 
dell'Empire f,: che * parla- ‘ 
no di battaplle e ballate, 
cotone e tùrbine, petrolio- 
e oro», dì « cuore e anima 
dell’umanità..,». La lapide 
termiifa:. « Cosa costrutte 
coi pQjtri’bagliori, o luci 
dell'Empire? Un pohte 
verso ìè Stelle >, 

Barbuti 

» • - - < ■ «., i < \ 

di venti anni 

li giorno in cui vi salti, 
13 settembre 1959, a poche 
ore cial lancio del razzo 
sovietico sulla Luna, quel¬ 
la faccenda del < ponte 
rerso le stelle» sembrano 
lasciare un po’ perplessi i 
turisti idi protiincìr. ame¬ 
ricani che leggevano. Li 
vedèv n compitare seti, 
senza .ridere, quella specie 
di preghiera laica dello 
americano medio al Dio 
dei grattacieli. Ma arrivati 
alla faccenda del < ponte 


tirati al ginocchio, i piedi 
immersi. Sul bordo inter¬ 
no, sdraiati al sole, barbu¬ 
gli} studenti ventenni con 
lirici-edibili maglioni dor- 
’mono sdraiati con le gam¬ 
be coricate nell’acqua. In 
piedi, tomo torno, gruppi 
di ragazzi suonano la chi¬ 
tarra, il, banjo, il tambu¬ 
ro. U flafito. la tromba. At¬ 
torno ad essi, in coro can¬ 
tano altri ragazzi, con le 
.facce intente: cantano •Ge¬ 
rico*, • My old Virginy», 
• Susannah », e altri canti 
'che non afferro, ma dalle 
cadenze antiche, negre, ac¬ 
corata. Sole, musica, bru- 
scolinari e gelataci, ragaz¬ 
ze di dicìotVanni, un po¬ 
liziotto blu a cavallo, e 
nell’aria un che di final¬ 
mente domestico, giovanile 
e amoroso dopo tanfo ce¬ 
mento, vetro e mancanza 
d’alberi. Sotto l’ombra dei 
platani la gente dorme 
nelle aiuole, sulle panchi¬ 
ne dì legno le coppie fi¬ 
lano, t ragazzini giocano a 
! pallone, s’alza finalmente 



NEW YORK — Giovani a passeggio per le vie di Coney Island 


mezzo di visitatori, ciascu¬ 
no dei quali paga un dol¬ 
laro e trenta, calcolate 
quanti milioni di dollari 
(detratte le tasse e senza 
quelli che gli vengono dal¬ 
l'affitto delle migliaia di 
uffici) incassa il signor 
Croietl: fi quale — d’altra 
parte — paragonato a Ro- 
ckcfcller _ o a Ford e ni 
Dupont è poco meno che 
un mendicante, un volga¬ 
re affittacamere. 

Dalla cima dell'Empire 
State comunque, il pano¬ 
rama è splendido. Lo 
sguardo abbraccia «il pa¬ 
norama di 80 miglia di 
diametro e la vista non ce 
la fa a prendere tutto. E 
il « tutto » è la * big New 
York », con Manhattan al 
centro c attorno Broaklyn . 
Quecns, Bronx, New Jer¬ 
sey, l’immenso cerchio «ti¬ 
fato da 11 milioni di per¬ 
sone unito all'isola dei . 
grattacieli dagli * immèniUi 
ponti sull’East a River \é- 
sull'Hudson. E’ come {ritar¬ 
dare dall’alto di Un aerw£ 
immobile: solfo, nei giorn I 
di lavoro, brulica la cittd * 
più brulicante del mondo, 
rispetto a cui Parigi e Lon¬ 
dra sono piccoli centri 
tranquilli e riposanti. 

I 

Un ponte 
.verso le stelle ». 

Gli elicotteri svolazzano 
come zanzare attorno alla 
tìnta dell'Empire, e la ter¬ 
razza del lOIesimo piano, 
giorno e notte, e inpai j da 
gante che guarda. Sono in 
massima parte americani 
di provincia in gita a New 
York. Guardano, control- 
; laro sulla carta i punti 
t strategici e storici delia 
città, la Statua date .Li¬ 
bertà, ia Tomba di Gmnt, 
■H Ponte di Brooklyn, Fifth 
■Àvenue, ■ Broadtcay. Per 
ogni americano, l’ascesa al- 
VEmpire è un bagno di fi¬ 
ducia nelle proprie forze, 
come dot eva esserlo pz» f 
provinciali francesi la sca¬ 
lata alla Torre Eiffel, co¬ 
me lo è per i sovietici in 

f òia a Mosca lo «guardo 
r,nciato dalle vette de 1 la 
Università 

Qui, sull’Empire State 
Building, una lapide di 
bronzo, tenta di far dimen- 
licare che siamo sul tetto 
di un palazzo per uffici di 
proprietà del colonnello 
Crown e, per la penna ala¬ 
ta di un certo Afe Kinlag 
Kantor, «Premio Pulitzer», 


verso le stelle » sembrava¬ 
no poco convinti. • Red 
rocket... soviet... moon.,. 
moon » li udivo qua e là 
commentare. Capivano che 
ormai, in materia di • pon¬ 
ti verso la stelle» all’Em¬ 
pire State Building non 
spetta più l’ultima paro¬ 
la, che il cosmo delVÈmpì- 
re State è beffo, ma ormai, 
patetico, quasi fatto in casa. 

Del resto, anche H in ci¬ 
ma, sul « ponte verso le 
stelle», si mangiano sal¬ 
sicce. E, naturalmente, ne 
mangiai anch’io, insieme a 
una folla di americani do¬ 
menicali ," tifi, po*' depressi 
per avere confusamente 
intuito, proprio quel gior¬ 
no, che * 1 ,dio deiprottacie- 
li è. ofmoivUnrmonumenta 
di un’altra cpóca e di 
un’altra America, quella 
del 1931. v . _ - 

* * * 

Scendo giu, verso la cit¬ 
tà bassa, passo passo per 
il corridoio lussuoso e de¬ 
serto della Fifth Avenue 
domenicale. Domani non 
la riconoscerò, questa stra¬ 
da, invasa da una espio- 
stona di folla e di automo¬ 
bili. Ma oggi è, domenica, 
veda-fsugigUe con le car¬ 
rozzelle/sotto lè pensiline 
di stoffa che si gonfiano, 
davanti -ai portoni degli 
hotel i portieri gallonati 
sbadigliano. Mano mano 
che si scende, l'atmosfera 
cambia: gli edifici si fan¬ 
no minuscoli, le finestre si 
animano, la gente per la 
strada muta aspetto, rin¬ 
giovanisce. Vedo che sto in 
mezztfjM ragazzi, chi in 
• shoHm», chi a piedi nu¬ 
di. pancóni 'aria * sbra- 
catas’avvia al- 

E’ TOMMtofo* Square, 
ai limifVael GreeJSìvich Vil¬ 
lane, una zona cM sta fra 
Saint Germmin ém/Prés a 
Parigi, via^UggmMàa Ro¬ 
ma e una piazza 

di pinap 0 M|Tg|^rÌB|)eo. Un 
immenso éftàrÉ I trionfo, 
tipo arco » una fon- 
tana-Jug?Urtte'~lNifM e un 
boschdfto ombrèèa sotto cui 
sorge," piccola è i*od«*ta, 
una patetica statua di Ga¬ 
ribaldi in piedi. Intorno 
alla fontana , in cerchio sui 
bordi, centinaia di ragaz¬ 
zi, . di bambini, di neori, 
di passanti. Nel centro del¬ 
la vasca, in trenta centi- 
metri d’acqua, tre bambini 
si fradiciano, lieti: due ra¬ 
gazze tn « blue jeans », 
chiacchierano, coi coltosi 


un po’ dì polvere. E cosi 
andrebbe tutto bene; ma 
c’è qualcosa che manca. 
A’on capisco che è, giro, 
spio le facce; alla fine mi 
accorgo che, tra tanti ra¬ 
gazzi nel sole, non ce n’è 
uno che sorrida. Anche 
i cantori c ì suonatori han¬ 
no il volto chiuso, gli oc¬ 
chi azzurri sono immobi¬ 
li, lo sguardo nero e bian¬ 
co dei negri è intento. Non 
si ode una risata, sembra¬ 
no tutti stanchi, spossati, 
pensierosi. Cantano, dor¬ 
mono al sole, si lasciano 
quasi andare nella fonta¬ 
na , come se fosse un ob¬ 
bligo naturale, un bisogno 
senza gioia, come avvolti 
in pensieri. 

I «teddy boys» 
di New York 

Non c’è pace, c’è tensio¬ 
ne nell’aria domenicale de¬ 
gli studenti di Washing¬ 
ton Square. E il giorno do¬ 
po leggero che New York 
è preoccupata, c’è • ten¬ 
sione » al Village: la sera, 
la splendida piazza con la 
fontana è deserta, dalle 
sei in poi è vietato acco¬ 
starsi e i giornali mostrano 
il cerchio di marmo deser¬ 
to, dietro le schiene di due 
poliziotti. 

La • tensione * è nata da 
sola non sì sa come, è pro¬ 
sperata nel clima < bohe¬ 
mien » come una lebbra: 
i ragazzi che di giorno can¬ 
tano seri e tristi, di notte 
si aggirano come lupi per 
le vìe del Village. cercano 
le emozioni, si vestono di 
nero, di rosso, di viola, 
qualcuno ha un’arma,qual¬ 
cuno è pieno di droga, tut¬ 
ti vogliono « vivere > e, 
per questo alcuni ammaz¬ 
zano. E’ la piaga dei < teen- 
eger», i • teddy-boys » di 
New York, questi contrad¬ 
dittori ragazzi invecchiati, 
studenti pieni di soldi che 
a diciott’anni sono stanchi 
e non sanno già più che 
fare, lottano contro la ti¬ 
midezza e l’impotenza for¬ 
mando le bande, scorrazza¬ 
no per le vie provocando, 
a piedi, in moto, in auto, 
sbronzi, amari, torvi. 

Visti al sole, la domeni¬ 
ca pomeriggio . rifugiati 
sotto gli alberi e ricino 
all’acqua, come bestie fe¬ 
rite, mi hanno fatto una 
grande pietà, questi gio¬ 
vani figli disperati, una ru¬ 
ga indelebile di vecchi ai# 
sul volto dell’A m e ri m. 
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STRAORDINARIA INVENZIONE NELL’U.R.S.S. 


Ubo micdiina raddoppia 
Il colore e l'energìa 

» t 

* ( i * , 

Si compie così il primo passo per risolvere l’enigma 
del ciclo dell*elettricità - Energia superiore all’atomica ' 


MOSCA, 1. — Il fenomeno 
della concentrazione di ener¬ 
gia, finora sconosciuto e non 
provato sperimentalmente è 
stato osservato da specialisti 
sovietici nello stabilimento 
« Santcklmika » di Mosca, in 
occasione del collaudo di un 
apparato semiconduttore per 
regolare il micro-clima ne¬ 
gli appartamenti, costruito 
nello stabilimento stesso. 
Questo apparato, alimentato 
dalla rete elettrica, può es¬ 
sere usato a volontà per ele¬ 
vare o abbassare la tempe¬ 
ratura. Quando rimpianto è 
stato messo in attività per il 
riscaldamento, ha prodotto 
quasi il 100 per cento in più 
di energia rispetto a quella 
ricevuta dalla rete elettrica. 
L’acqua circolante neirim¬ 
pianto ha ricevuto dieci chi¬ 
localorie, mentre la corrente 
elettrica (in termini di calo¬ 
re) ne aveva fornite solo 5,5 
ai conduttori riscaldanti l'ac¬ 
qua. L’efficienza, che è sem¬ 
pre inferiore a 1, è stata in 
questo caso di 1,82. 

L'eccezionale constatazione 
rileva la stampa sovietica, 
conferma l’ipotesi di Federi¬ 
co Engels secondo cui il ca¬ 
lore irradiato nello spazio 
esterno dovrebbe riconcen¬ 
trarsi in un modo o nell’al¬ 
tro. Analoga osservazione era 
stata fatta dal grande scien¬ 
ziato russo Konstantin Ziol- 
kovski. La concentrazione di 
energia avviene continua- 
mente: le stelle nascono e 
muoiono, muoiono e rinasco¬ 
no. nuove e maggiori forma¬ 
zioni sorgono da frammenti 
di materia interstellare, la 
Terra continua a « crescere >, 
aumentando il suo peso di 
mille tonnellate al giorno, 
mentre vi sono impianti che 
concentrano l’energia solare. 
Sicché, l’energia non viene 
creata, ma solo accumulata, 
non scompare, può essere so¬ 
lo dispersa 

Gli scienziati sovietici che 
stanno ora affrontando il 
mistero della fonte di calore 
addizionale, ritengono che 
causa di questo fenomeno 
siano gli elettroni. Spiegando 
l’esperimento fatto con rim¬ 
pianto per il micro-clima, 
essi affermano che intensifi¬ 
cati movimenti di elettroni 
ai collegamenti dei condutto¬ 
ri tendono a riscaldarli: la 
energia si concentra in que¬ 
sti punti, per cosi dire, per 
assorbimento, in primo luo¬ 
go. dagli allacciamenti freddi 
del sistema, in secondo luo¬ 
go, dallo spazio che circon¬ 
da i fili elettrici. Perciò il 
calore addizionale accumula 
to nell’allacciatura del con¬ 
duttore caldo non contrasta 
con la legge della conserva 
zione dell’energia. L’effetto 
ottenuto nello stabilimento 
e Santcklmika » conferma la 
nuova concezione degli scien¬ 
ziati sovietici sulla possibili¬ 
tà di concentrare l’energia 
dispersa e di usarla. 

E’ stato cosi compiuto, 
scrivono i giornali, un passo 
pratico verso la soluzione 
dell’enigma del ciclo della 
energia elettrica. La padro¬ 
nanza delle sue leggi fornirà 
in abbondanza all’umanità 
energia ottenuta mediante 
concentrazione. E’ lecito 
aspettarsi che ciò porterà al 
graduale sviluppo di un mio 
vo potente settore: la elet¬ 
trotecnica elettronica. Si di 
sporrà cosi di una energia 
molte volte superiore a quel¬ 
la atomica, e perfettamente 
sicura. Attualmente, l’uma¬ 
nità brucia in un giorno tan¬ 
to combustibile quanto ne 
sintetizza la natura in mille 
anni. Tn particolare, potreb¬ 
be diventare possibile lo 
sfruttamento delle enormi ri 
sorse dell’energia del sotto¬ 
suolo. la cui concentrazione, 
secondo le più recenti infor¬ 
mazioni. è causa dei terre¬ 
moti. e la cui potenza Può 
essere misurata se non altro 
dal fatto che il terremoto del 
1911 nel Pamir equivalse da 
solo alla energia generata da 
una centrale elettrica da 450 
mila KW in continua attivi¬ 
tà per 325 anni. 


ancora serrato dalle cinghie 
al suo seggiolino, con ambedue 
le gambe fratturate. Kgli è 
stato trasferito per via aerea 
ad un vicino ospedale. 

Dichiarazioni 
di Nehru sui contrasti 
con la Cina 

■ NUOVA DELHI. 1. — 11 pri¬ 
mo ministro indiano è torna¬ 
lo a parlare oggi della disputa 


di frontiera con la Cina affer¬ 
mando che - l'India non Jolle- 
rerà altri attacchi». Dopo ave¬ 
re insistito che ~ l'India è la 
nazione aggredita » ha dichia- 
lato che -occorre risolvere i 
problemi attraverso negoziati». 
Nehrii ha infine detto che l’In¬ 
dia * ispira la sua politica al 
desiderio di mantenere relazio¬ 
ni di amicizia con tutti i pae¬ 
si », aggiungendo che « sarchile 
una sfortuna se l'India non 
riuscisse a mantenere buone 
relazioni .anche con la Cina». 


Onoranze a Megolo 
a G aspare Pale tta 

Traslati i resti di due gloriosi partigia¬ 
ni caduti combattendo in Val d’Ossola 


MEGOLO, 1. — Con una 
semplice cerimonia oggi i 
resti di due gloriosi parti¬ 
giani, Gaspare Pajetta e Al¬ 
do Carletti sono stati tra¬ 
slati al cimitero di Megolo, 
un paese dell’Ossola dove il 
13 febbraio 1944 essi cadde¬ 
ro insieme ad altri 11 par¬ 
tigiani, nel corso di un 
cruento combattimento con¬ 
tro forze nazifasciste. 

Erano presenti, oltre ai 
genitori dei due caduti, fon. 
Gian Carlo Pajetta, i co¬ 
mandanti partigiani on. Ci- 
no Moscatelli, cap. Bruno. 


Pippo Coppo, Mirko ed al¬ 
tri, il prof. Fornaio, primo 
prefetto di Novara dopo la 
Liberazione, i rappresentanti 
delle associazioni partigia¬ 
no della provincia, le rap- 
pi esentante dei comuni ili 
Novara e Verbania, j sinda¬ 
cai di numerosi villaggi della 
zona. 

Alla cerimonia — duran¬ 
te la quale hanno pronun¬ 
ciato brevi parole il prof. 
Fornnrn e il sindaco di Me¬ 
golo Luigi Grassi — ha par- 
'ecipati. una grande folla di 
partigiani e di cittadini. 



IL V ANNIVERSARIO DELL’INSURREZIONE 


Appello di Abbas 
al popolo algerino 

Le spaventose conseguenze della guerra 
emergono anche dalle cifre ufficiali francesi 


LONDRA — Star Annali (a destra), miss Oliami 1050. al su» arrivo all'neroporto londi¬ 
nesi-. Miss filmila partecipa al concorsa per l'elezione di Miss Mondo (Telefoto) 


Buffalini: l’azione unitaria del Partito comunista 
dopo il Congresso della Democrazia cristiana 

( : — . i -- — —— -- 

Da Firenze è uscita una vasta opposizione alia politica dell’attuale gruppo dirigente della DC 
Come Andreotti ha utilizzato i voti carpili nel Lazio - Campagna di proselitismo al PCI 


Miriam Pirazzini 
canterà in U.R.S.S. 


I] mezzo soprano Miriam Pi¬ 
razzini. accompagnata dalla si¬ 
gnorina Laura Ambrosio La 
Fortuna, il 6 novembre an¬ 
drà in URSS dove canterà in 
-Aida» e in - Carmen - nei 
teatri di Mosca. Kiev, Lenin¬ 
grado. KarJcov e Riga. 

Un solo superstite 
fra i 27 occupanti 
dell'aereo scomparso 
in Virginia 

CHARLOTTESVILLE, 1 — E’ 
stato ritrovato oggi l’aereo 
scomparso venerdì scorso, con 
27 persone a bordo, nelle mon¬ 
tagne della Virginia. L’appa¬ 
recchio non era che un am 
masso di ferraglia. Un solo 
superstite è stato trovato dalle 
squadre di soccorso le quali 
hanno raggiunto i rottami del¬ 
l’apparecchio 

fi superstite, il 33enne Fhil- 
lip Bndlev, è stato rinvenuto, 


(Dal nostro inviato speciale) 

FROSINONE, 1. — Il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, mem¬ 
bro della Direzione del Par¬ 
tito, parlando a un’assemblea 
dell’attivo comunista della 
provincia di Frosinone, in un 
cinema di Ceccano, a chiu¬ 
sura del mese della stampa, 
ha illustrato la situazione po¬ 
litica con particolare riferi¬ 
mento al congresso della DC. 

Entrando subito nel vivo 
dei temi politici attuali, il 
compagno Bufalini ha sotto¬ 
lineato il profondo legame 
che esiste tra la crisi della 
guerra fredda, la crisi del- 
Panticomunismo in tutto ’ il 
mondo e la crisi della De¬ 
mocrazia cristiana nel nostro 
Paese. 

Vi è nel mondo e nel no¬ 
stro Paese — ha detto Bufa¬ 
lini — una situazione nuova 
che dà a noi comunisti e in 
genere a tutto il movimento 
democratico italiano la pos¬ 
sibilità di far fare un gran¬ 
de passo in avanti alla nostra 
lotta per il rinnovamento 


della società nazionale, arre¬ 
stando il processo involutivo 
che rischia dj portare il no¬ 
stro Paese alla coda di tutte 
le nazioni civili per colpa 
della sua classe dirigente elio 
anche nel mondo occidentale 
si distingue per essere re¬ 
stata abbarbicala al passato. 

La fine della &uerra fredda 

La crisi della guerra fred¬ 
da e i prinij passi sulla via 
della distensione hanno in¬ 
fetto duri colpi alla barriera 
del pregiudizio anticomuni¬ 
sta. Il viaggio di Krusciov 
e l’arrivo contemporaneo del 
razzo sovietico sulla Luna, 
hanno parlato a milioni di 
persone, nel mondo e nel 
nostro Paese, un linguaggio 
nuovo. 

Milioni di cittadini oggi in 
Italia, e nel seno stesso del¬ 
la Democrazia cristana. sen¬ 
tono che le cose sono mutate 
e chiedono una politica nuo¬ 
va. La crisi della Democra¬ 
zia cristiana che nel suo con¬ 
gresso nazionale ha visto con¬ 


Tony «il duro» 
a spasso per Roma 




L’ex gangster lUla-amerlpano Tony Arrard». e»n»lder»to u 
bracci» destro di Al Capone, è giunto In qnesti giorni « 
Roma In compagnia della moglie e del sno amiro Antony 
De Grazio, ex tenente della polizia. Il poliziotto americano 
è stato radtato dal corpo per l« sua amlrlzla col gangster. 
Nella foto: De Grazio, la moglie di Accordo c Tony Accordo 
• passeggio per le vi# della capitalo 


fermata e consolidata la sua 
divisione noi) è che un ri¬ 
flesso di questa nuova situa¬ 
zione matuiatn nel ninnilo e 
nel nostio Paese. 

Questa situazione nuova, 
però, noi comunisti dobbia¬ 
mo saperla valutare esatta¬ 
mente per evitare di cadere 
in un doppio errore. Il pri¬ 
mo sarebbe quello di credere 
che in questo periodo nessun 
mutamento sostanziale si sia 
verificato nella nostra situa¬ 
zione e nelle condizioni del¬ 
la nostra lotta, ciò die ci 
porterebbe a isolarci e a re¬ 
stare chiusi in noi stessi. 
L’altro errore sarebbe quel¬ 
lo di credere che ormai le 
conquiste di civiltà dell’Unio¬ 
ne Sovietica e i successi nel¬ 
la lotta per la distensione 
abbiano già assicurato la pa¬ 
ce nel mondo e comportino, 
automaticamente lo sviluppo 
del processo di rinnova¬ 
mento democratico e sociali¬ 
sta del nostro Paese. L’uno 
e l’altro errore ci portereb¬ 
bero ad una posizione di at¬ 
tesa. a non fare tutto quello 
che oggi possiamo e dobbia¬ 
mo fare. I nuovi grandi even¬ 
ti. le ci epe apertesi nello 
schieramento delle forze di¬ 
rigenti capitalistiche crea¬ 
no condizioni più favorevoli 
per la nostra lotta, ma sem¬ 
pre c e resterà determinan¬ 
te la nostra azione, l’inter¬ 
vento delle masse italiane sui 
problemi da risolvere in ogni 
settore della vita nazionale 

Il congresso d.c. 

Bufalini, parlando quindi 
del Congresso d.c., ha rile¬ 
vato subito come una parte 
notevole dei congressisti ab¬ 
bia portato a Firenze la voce 
dei democratici cristiani che 
chiedono una politica nuova 
F ciò malgrado che il Con¬ 
gresso sia stato preparato con 
i metodi che in particolare 
proprio qui nella Ciociaria e 
in tutto il Lazio, hanno dato 
la vittoria all’on. Andreotti: 
metodi aspramente denun¬ 
ziati e condannati a Firenze 
da numerosi delegati. E co¬ 
me ha utilizzato l’on. An¬ 
dreotti i voti che ha carpito 
a lavoratori e a uomini del 
ceto medio di una delle pro¬ 
vince e regioni più povere 
d’Italia, più sfruttata e op¬ 
pressa dai monopoli? Li ha 
utilizzati proprio mettendoli 
al servizio della politica dei 
monopoli, della reazione, 
mentre tutti sanno quanto 
grande sia nel Frusinate e 
in tutto il Lazio la necessità 
e la richiesta di una poli¬ 
tica nuova. 

Tutto questo, però, non ha 
impedito che dal Congresso 
di Firenze sia uscito un fatto 
nuovo: per la prima volta, 
contro la direzione d.c. e la 
sua politica, si è formata una 
vasta opposizione, che, sia 
pure non omogenea e in mo¬ 
do spesso contraddittorio e 
distorto, ha espresso con for¬ 
za. e attraverso una lotta 
aspra, la esigenza di una po¬ 
litica nuova, di una diversa 
politica estera, di una lotta 
contro i monopoli, di una po¬ 


litica di sviluppo economico 
e di difesa delie libertà ilei 
lavoratori e della democra¬ 
zia. 

Anclic Fanfani a Firenze 
ha espresso l’esigenza dj un 
l'innovamento della politica 
nazionale. Egli, tuttavia, lo 
lia fatto ancora nell'ambito 
di una concezione strumen¬ 
tale anticomunista, per so¬ 
stenere una linea di tipo ri¬ 
formistico, per tentare di 
scindere il movimento ope¬ 
raio. Ciò non toglie, tuttavia, 
che per effetto della nostra 
lotta, della lotta delle masse 
e dello sviluppo degli avve¬ 
nimenti. si siano espresse po¬ 
sizioni nuove. E' in questa 
situazione che noi siamo 
chiamati ad operare. Dob¬ 


biamo rivolgerci ai lavorato¬ 
ri, a: militanti, ai quadri 
ile: espone il nostro pro¬ 
gramma, proporlo alla di¬ 
scussione. farci conoscere 
meglio, far conoscere i no¬ 
stri principi, i nostri ideali. 

La campagna del tessera¬ 
mento e del proselitismo è 
lo strumento per avvicinare 
e parlare con milioni di ita¬ 
liani, per sollecitare la colla¬ 
borazione di tutte le forze 
democratiche, per promuove¬ 
re Punita nuova di cui ma¬ 
lia ha bisogno per il suo rin¬ 
novamento, per il suo pro¬ 
gresso. per compiere una 
avanzata sulla via italiana al 
socialismo. 

UGO RENNA 


PARIGI, 1. — Il ricono¬ 
scimento del diritto all’au¬ 
todeterminazione — formu¬ 
lato dalla stessa Francia, e 
accolto con favore da molte 
personalità mondiali — e 
stato saluto oggi ila Fehrat 
Abbas in un suo messaggio 
inviato al popolo algerino dal 
Cairo, in occasione del quin¬ 
to anniversario della insur¬ 
rezione algerina. Il messag¬ 
gio afferma: 

« In questo primo novem¬ 
bre 1959 il nostro popolo ha 
registrato con fierezza un 
primo risultato positivo: il 
riconoscimento del diritto di 
disporre di se stesso. Il 28 
settembre noi ne abbiamo 
preso atto. Ciò significa che 
il mito dell’Algeria francese 
e terminato, ciò significa che 
gli algerini, i quali non so¬ 
no più francesi dei tunisini 
o dei marocchini, hanno ces¬ 
sato di essere le vittime del¬ 
la menzogna secolare che ha 
fatto di loro degli apolidi in 
patria. Ciò significa che in 
Algeria d’ora innanzi non vi 
saranno più cittadini e sud¬ 
diti. uomini di razza supe¬ 
riore e uomini di razza in¬ 
feriore. ma dieci milioni di 
esseri umani rispettabili allo 
stesso modo, che un giorno 
prossimo saranno chiamati 
a vivere insieme. fianco a 
fianco come cittadini eguali 
della stessa Repubblica al¬ 
gerina libera e indipendente. 
Quali che siano le loro ori¬ 
gini e le loro confessioni gli 
algerini devono dunque sa¬ 
lutare come una grande spe¬ 
ranza il riconoscimento del 
principio dell’nutodetermi- 
nazione ». 

Fehrat Abbas ha dichia¬ 
rato infine che l'Algeria com¬ 
battente e disposta a cerca¬ 
re ogni soluzione onorevole 
ilei conflitto ma è altresì di¬ 
sposta a continuare ancora 
per anni la sua coraggiósa e 
tenace lotta per l'indipen¬ 
denza. 

Non è questa la sola pre¬ 
sa vìi posizione dei dirigenti 
algerini all’aprirsi dei sesto 
anno della lotta di libera¬ 
zione. Il ministro degli affari 
culturali Tovvfik Medimi ha 
dichiarato clic * il popolo al¬ 
gerino proseguirà la lotta si¬ 
no alla realizzazione delTiii- 
dipendenza totale ». 

Oggi a Parigi il quinto an¬ 
niversario della guerra al¬ 
gerina è ricordato ila tutta 
la stampa che riporta le cifre 
ufiiciali (notoriamente al di 
sotto della spaventosa real¬ 
tà) di quanto è costata di 
sangue e dolore la guerra 
imposta dai francesi. Come 
si sa le cifre sono: circa 250 
mila persone morte o colpi¬ 
te fisicamente. Gli algerini 
hanno avuto 120 mila morti 
e 60 mila prigionieri. L’Eser¬ 
cito francese. 10 mila morti 


e 22 mila feriti. Sempre se¬ 
conde le cifre ufficiali, la 
guerra d’Algeria il 1. novem¬ 
bre 1954 foco 7 morti, ne fa 
oggi 110 al giorno, dei quali 
10 sono soldati francesi e 100 
algerini. La popolazione ci¬ 
vile non è stata risparmiata: 
gli europei hanno avuto 1.700 
morti, 4.500 feriti e 300 di 
sperti; gli algerini 12 mila 
morti. 9 mila feriti e 10 mila 
dispersi. 


Kassem replica 
alle minacce 
della R.A.U. 


BAGDAD, 1. — Il premier 
irakeno, Kassem ha dichiara¬ 
to oggi in un’intervista a un 
corrispondente della UPI che 
« l’Irak vuol vivere in amici 
zia con tutti i paesi » e ha ri¬ 
volto ai paesi arabi da cui par 
tono in questi giorni minacce 
d’intervento — innanzi tutto 
la RAU e la Giordania — un 
monito a non attaccare l’Irak, 
— che ha « intenzioni amiche¬ 
voli verso tutti ». Che se poi 
fosse necessario difendersi da 
qualcuno allora la giovane 
Repubblica « saprebbe bene 
cosa fare ». 

Kassem, che ha ricevuto il 



Kassem 


giornalista in una stanza del¬ 
la clinica dove è ricoverato, 
ha tenuto quindi a rassicura¬ 
re sulle sue condizioni fisiche, 
attualmente « perfette », e di 
non necessitare d’altre cure 
nè in patria nè fuori. Egli si 
tratterrà in clinica fino a che 
gli verrà tolta l’ingessatura 
che gli immobilizza ancora un 
braccio. Il primo ministro ha 
cosi smentito la campagna al¬ 
larmistica inscenata dalla 
stampa del Cairo, secondo la 
quale le sue condizioni sareb¬ 
bero così gravi da aprire una 
crisi politica a Bagdad. 


Il gran forzuto di Francoforte 



FRANCOFORTE — Eccezionale dimostrazione di forza dell'«rtlsta girar»*» Max Hartmann che si esibisce nelle strade 
della città. Exli. come si vede, trattiene con due foni lesale «I parafonxhl. dne automobile che cercano di spostarsi 
azionando il motore a pieno re cime . (Telefoto) 


LA DEPOSIZIONE DELL'ASSASSINA HA FATTO SORGERE DEI SOSPETTI 

Indagini a Martina Franca per trovare i complici 
della donna che uccise e fece a pezzi il marito 


MARTINA FRANCA. 1. — 
- Si va alla r.cerca di eventua- 
I. complici-, ha d.chiarata sta¬ 
mane uno degì: inqu. ronfi del¬ 
l'efferato delitto ds Mart-.na 
Franca Ieri sera, infatti. Car¬ 
mela Msssafra. la donna che 
ha ncc so c sez onato :1 ca¬ 
davere del manto, pur aven¬ 
do affermato d: aver compili 


con alcune esitazioni ha fatto, tà di Bari, accompagnato dal 


sorgere il sospetto che sia sta 
to perlomeno aiutata da qual¬ 
cuno nel lanciare in mare il 
sacco che conteneva il busto 
della vitt.ma. che com’è no¬ 
to era stato pr.vato delle brac¬ 
cia e delle gambe- 
Questa matt.na il prof. Ada¬ 
mo. direttore dell'Istituto di 


to da sola Torrib.Ic crimine, med.c.na legale delTUntversi 


prof. Dell'Erba, dal pretore 
di Fasano e dal cancelliere 
d.ngente dott Francesco Sa¬ 
racino. si è recato al cimite¬ 
ro per l'esame del cadavere 
Poiché fra l’assassinio e la 
mutilazione potrebbero essere 
intercorse alcune ore, si po¬ 
trebbe scoprire che la Massa- 


fra ha ucciso il marito, e che 
il complice, o i complici, lo 
abbiano po. sez.onato o abbia¬ 
no quindi aiutato la donna a 
fame seompar.re : resti 
E' stato rilasciato nella serata 
il commerciante di vini Leo¬ 
nardo Scmeraro. d: 42 anni, a 
carico del quale non è r.sultato 
nessun addebito. 


Washington 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

usate dal premier sovietico 
nei confronti di De Gauile 
un contributo, forse impor¬ 
tante, agli sforzi che vengono 
compiuti per indurre il pre¬ 
sidente francese a recedere 
dal suo atteggiamento nega¬ 
tivo. 

Tale atteggiamento, soste¬ 
nuto sia pure con una certa 
prudenza tattica, da Bonn è 
motivo a Washington di una 
evidente irritazione, che si 
esprime sulla stampa più au¬ 
torevole con chiarezza molto 
maggiore di quanto non ac¬ 
cada nei circoli governativi. 
E’ ìoeente una nota del New 
York Times che attribuiva al 
presidente Eisenhower il 
proposito di ristabilire, con 
il suo viaggio a Parigi, la 
■t guida degli Stati l’niti in 
occidente ». 

Oggi si e appreso a Wash¬ 
ington che « alcune settima¬ 
ne fa » Krusciov e Eisenho¬ 
wer sj sono scambiati let¬ 
tele « a proposito della Ci¬ 
na ». Il presidente america¬ 
no nella sua lettera afìer- 
mava che « l’atteggiamento 
della Cina metto in pericolo 
le prospettive del)’nlleggcrì- 
mento della tensione inter¬ 
nazionale»: il presidente n- 
mericano si riferiva * alle 
pretese su Formosa » (dove, 
bisogna ben ricordare, si Do¬ 
vano forti contingenti ame¬ 
ricani dotati anche ili armi 
atomiche) e alla « disputa 
cino-iniliana ». Nella sua ri¬ 
sposta Krusciov ebbe a ri¬ 
badire che la Cina è pronta 
a negoziare una pacifica so¬ 
luzione col governo ili For¬ 
mosa a condizione clic gli 
USA abbandonino l’isola ci¬ 
nese. Dopo avere sottolinea¬ 
to che l’URSS appoggia i di¬ 
ritti cinesi su Formosa, il 
premier sovietico respinge¬ 
va la pretesa ili Eisenhower 
clie l’URSS. come accetta la 
esistenza di due Germanie, 
dovrebbe anche accettare la 
esistenza di due Cine, in 
quanto « l’esistenza di due 
Germanie è il disgraziato ri¬ 
sultato della guerra menti e 
la Cina rivendicando For¬ 
mosa chiede ciò che le ap¬ 
partiene ». 

I COMMENTI 
ITALIANI 


(Contiiuia7Ìnue (Lillà 1. pagina) 

zinne definitiva a tale riguar¬ 
do perche bisogna tener pre¬ 
sente clic il raggiungimento del 
divarino condurrebbe ad una 
inuma comprensione, sicché an¬ 
i-ile la soluzione di questioni 
del genere potrebbe essere gran¬ 
demente facilitata ». 

Nell’esprimere la spcran/a die 
l’URSS rniitribnisca elìcili) a- 
melile a diminuire la tensione 
in Europa, il portavoce mini¬ 
steriale lia concluso assicuran¬ 
do clic « al successo della rea¬ 
lizzazione pratica nei prossimi 
negoziali, ritdlia intende dare 
limo il suo apporto ». 

K’ indubbiamente positi)o che 
il ministero degli Esteri italia¬ 
no abbia per la prima volta 
assunto un atteggiamento re¬ 
sponsabile di fronte a una se¬ 
rie di proposte sovietiche. E’ 
altrettanto positivo rhe il mi¬ 
nistero si sia impegnato a con¬ 
tribuire, così come viene ride¬ 
sto all’URSS, alla diminuzione 
della tensione internazionale, o 
meglio. aU’instaiira/ione di una 
atmosfera di reciproca fuliiria e 
di pacifica coesistenza. Come 
la stampa d’ogiti colore, nel 
roiiinientare Krusciov, " aveva 
irri mattina rinuncialo alla con¬ 
sueta imposi azione autisovieti- 
ra (a è tutta propaganda! »), ri¬ 
fiutandosi di fare il solito « pro- 
res*o alle intenzioni », anche 
noi, per la prima volta, non 
abbiamo motivo di dubitare del¬ 
la buona volontà ilei ministero 
degli E-ieri. Tanto più che Fon. 
Polla. mai fonie in questo mo¬ 
mento, ha la possibilità di uti¬ 
lizzare ima felice circostanza 
per dimostrare coi fatti la sua 
Intona volontà distensiva. Gio¬ 
vedì prossimo, il Consiglio dei 
ministri dovrà decidere, fra 
l'altro, la data della visita di 
Gin)anni Gronchi in URSS. De¬ 
cidere che questo viaggio av¬ 
venga entro dicembre o nella 
prossima primavera non è af¬ 
fatto la stessa cosa; anzi sono 
dne cose completamente diver¬ 
se, e non v’c dubbio che se il 
governo autorizzasse il Capo 
dello Stato a recarsi a Mosca 
prima della fine deU’anno, la 
portala della visita e i! pe-o 
dell’Italia nelEàmbito stesso del 
mondo occidentale assumereb¬ 
bero un significato concreto, at¬ 
tivo, e anche ITtalia avrebbe 
qualcosa ila dire a quel a veni¬ 
re occidentale » la cui riunione 
è prevista, appunto, nella se¬ 
conda decade di dicembre. II 
rinvio alla pros-ima primave¬ 
ra toglierebbe invece al viaggio 
di Gronchi molta parte della 
«ita importanza c caratterizze¬ 
rebbe ancora ima volta la po¬ 
litica estera del governo italia¬ 
no per quella rhe c sempre sta¬ 
la finora: priva, cioè, di una 
qualsiasi iniziativa c impotente 
ad assumere, sia pure nel qua¬ 
dro dell’alleanza atlantica, quel 
tocco di originalità che da tan¬ 
te parti, anrhe da parte borghe¬ 
se. Ic viene oggi richiesto. 

II Consiglio dei ministri ha 
qnindi dinanzi a sè tuia trave 
responsabilità e non soltanto 
per i motivi esposti, ma anche 
prrrhè in una *ua eventuale de¬ 
risione negativa verrebbe rnin- 
volta la persona del Presidente 
della Repubblica. La riunione 
consiliare, prevista come abbia¬ 
mo detto per giovedì, o. al mas¬ 
simo. per venerdì, ascolterà an¬ 
rhe la relazione drl ministro 
Del Bo sulla sua recente mis¬ 
sione in Unione Sovietica. 
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